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Storia polìtica e militare dall ’ esaltamento di 
Giacomo I nel 1 6 o 3 , fino alla rivoluzione 
avvenuta nel 1688 . 

T . 

jLJ a corona d’Inghilterra non fu mai tra- 
smessa di padre in figlio con maggior tranquil- 
lità di quel che passò dalla Famiglia dei Tudor 
a quella degli Stuardi . Giacomo VI di Scozia , 
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figlio della sventurata Maria , succede ad Eli- 
sabetta sul trono d’ Inghilterra col titolo di 
Giacomo I ; e siccome i suoi diritti eredi- 
tari! non pativan contesa , e 1’ ultima Regina 
sul letto di morte avea riconosciuto le ragioni 
di lui al trono, così il suo esaltamento ottenne 
1’ universale approvazioue di tutti gli ordini 
dello Stato . / 

Appena Elisabetta avea chiuso gli occhi ( 3 
aprile 1 6o3 ) che il Re di Scozia , benché as- 
sente , fu gridato in Londra re d’ Inghilterra : 
ed il Consiglio gli spedì tosto un corriere; ma 
questa grande notizia gli era già pervenuta 
per le cure di un suo _ fedele . Nell’ atto di 
udirla , egli alzò gli occhi al Cielo ; ma affettò 
di non lasciare apparir troppo giubilo , e poco 
indugiò a porsi in via per andare a mostrarsi 
a’ nuovi suoi sudditi . Ogni partito , secondo 
le sue speranze, o i suoi timori , si allegrava,' o 
si affliggeva dell' innalzamento di un Principe 
riguardato come straniero a malgrado della sua 
origine. Nondimeno i’ affluenza de popoli che 
accorrevano da ogni parte fu siffatta , che Gia- 
como pensò dover reprimere questa curiosità 
eon un manifesto , in cui prese il pretesto delia 
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carestia . Così strepitose erano le acclamazioni , 
che uno Scozzese della comitiva del Principe , 
ebbe a sciamare : Giusto Cielo ! Io credo che 
questi imbecilli guasteranno il nostro buon Re . . 
Queste festose accoglienze non impedirono che 
Giacomo facesse impiccare per istrada, e senza, 
veruna forma di processo , un malandrino preso 
nell’ atto che commetteva il delitto . Una giu- 
stizia così speditiva destò il timore ne 1 fautori 
degli antichi privilegi! . Tutta l’ alta Nobiltà 
erasi portata a rincontro del nuovo Monarca 
sino a York. Cceil era del numero : i nemici 
di questo ministro si aspettavano a godere della 
sua disgrazia; il ricevimento che gli fece Gia- 
como , e segnatamente il favore di cui V onorò 
col soggiornare in uno de' suoi castelli , an- 
nunziarono che Cedi , per lo contrario , era 
in procinto di divenire più polente che non 
fosse mai stato . Dal punto che il Re fu giunto 
nella capitale , parve a tutti evidente che la 
sola politica aveva potuto ottenere da lui alcuni » 
riguardi verso 1’ autore de' lunghi patimenti e 
della tragica morte di sua madre . Non solo 
egli non vestì a bruno per la regina Elisabet- 
ta , quantunque appena un mese fosse trascorso 


Digitized by Google 



dacché ella era discesa nel sepolcro ; raa ri- 
cusò’ anzi di ammetter al suo cospetto quelli 
che ne portavano il lutto . Sollecito di testificare 
agli Inglesi la brama di farsegli accetti , si mo- 
''egli strò prodigo di grazie d’ ogni natura . 
In meno di sei settimane spiccò da due- 
cènto e trentasette diplomi di cavaliere . Que- 
sta profusione di tìtoli diede origine ad una 
pasquinata affissa alle porte di San-Paolo . Si 
annunciava in èssa un metodo per imparare a 
tenere a mente , senza molta fatica , i nomi 
di tutta questa nuova Nobiltà . Gl Inglesi rim- 
proverarono pure a Giacomo di aver condotto 
seco nn gran numero di baroni scozzesi : essi 
avrebbero dovuto alméno riconoscere che con- 
servò la maggior parte dei Ministri di Elisa- 
betta . * * • ’ \ 

Tutti i Potentati della cristianità inviarono 
a congratularsi col nuovo Monarca ; alcuni 
mandarono a proporgli trattati di alleanza. 11 
pii» cospicuo di questi Ambasciatori era Sully 
barone di Rosny, 1’ illustre amico di Enrico IV . 
Egli voleva -presentarsi in abiti di gramaglie 
con tutta la sua comitiva : gli si fece osservar® 
che Giacomo sen potrebbe offendere come di 
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un segreto rimprovero del non aver voluto egli 
stesso rendere quest' omaggio alla memoria della 
defunta Regina. Rosny, nel pranzare alla tavola 
del Re, ebbe 1’ opportunità di valutare il carat- 
tere vanaglorioso di questo Principe . Giacomo 
osò dire ad alta voce che , molti anni prima 
della morte di Elisabetta , egli già governava 
P Inghilterra con i suoi consigli e la sua in- 
fluenza . L’ Ambasciatore francese non indugiò 
molto ad avere la giusta misura di quella forza 
di mente di cui vantatasi il Re. La sua ambasce- 
ria aveà per iscopo di offrirgli una importante 
parte nel vasto disegno concepito da Enrico 
il Grande per umiliare la colossale potenza 
della Gasa d 5 Austria , coll’ attaccarla su tutti i 
punii ad un tratto . Tali concepimenti erano 
troppo alti per un ingegno timido e ristretto : 
bisognò che Rosny si contentasse di un trat- 
talo che avea per fine speciale l' indipendenza 
delle Province-Unite . Non fu anzi senza qual- 
che difficoltà eh 1 egli trasse Giacomo I a so- 
stener gli Olandesi . Per molivi che onoravano „ 
più la sua equità naturale che non le sue mire 
politiche , questo Principe non li chiamò per 
molto tempo che col nome di ribelli . Si con- 
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venne che un terzo de’ sussidii che Enrico IV 
ad essi pagava , si potrebbe in deduzione delle 
somme che Elisabetta gli aveva imprestate , e, 
che , se la Spagna assaltasse una delle due Mo- 
narchie , T altra dichiarerebbe immediatamente 
la guerra alla Spagna . La Francia doveva 
somministrare diecimila uomini , e l 1 Inghilterra 
seimila . 

L 1 avvenimento di Giac’bmo al trono era se- 
guito con un assènso così generale , che destò 
molta meraviglia lo scoprir che si fece una 
congiura ordita in favore di Arabella Stuarda , 
parente del Re . Questa trama è rimasta co- 
perta di tenebre tanto più dense , quanto for- 
mata ella era de’ più eterogenei elementi: cioè 
di preti cattolici , di puritani e di adepti di 
di quella setta filosofica che cominciava a na- 
scere sotto il nome di liberi < pensatori i Fra 
questi ultimi eravi il famoso Gualtiero Raleigh ; 
egli ardì moverne parola a Sully, e non riportò 
che un dispregevole rifiuto dal degno rappre- 
sentante di Enrico IV. Condannato a morte, 
Gualtiero ottenne che si sospendesse l’ esecU- 
gone della sua sentenza , ma non conseguì la 
grazia; tre altri suoi complici furono traiti al 
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supplizio . Appena libero dai timori che que- 
sto avvenimento gli avea cagionati , il Re colse 
il pretesto dei richiami innalzati nel tempo 
stesso dai Cattolici e dai Puritani per soddi- 
sfare al suo gasto predominante che lo traeva 
alle discussioni teològiche. Egli adunò un Con- 
siglio straordinario nel castello di Ilampton . 
Egli affettò di tenere una rigorosa neutralità 
Ira le due parti , e le disgustò amendue . In ri- 
cambio , egli mostrò all’ aperto tanta stima pei 
dommi della religione anglicana , ed in parti- 
colare per 1’ episcopato , che T Arcivescovo di 
Cantorbery ebbe a sciamare : Di qualunque 
eloquenza naturale sia fregiato il nostro gra- 
zioso Monarca , egli è evidente che le sue 
parole hanno qualche cosa di sovrumano , e 
che sono utl ispirazione dello Spirito Santo . 

La peste che regnava da un anno , e di 
cui perirono trentamila abitanti della capita- 
le , vale a dire un quinto della popolazione 
eh" essa conteneva allora ( i6o5 ) aveva ritar- 
dato la convocazione del Parlamento . 11 Re lo 
aprì con un discorso che fu vantato come un 
capo d’ opera dagli scrittori di quel tempo . 
la quella arringa , eccessivamente prolissa , ac- 



12 

cauto a Davide ed a san Paolo *’ incontrano 
Àstrea e Bellona ; dopo di aver citato la legge 
del Vangelo sulla indissolubilità del matrimonia, 
Giacomo dice eh’ egli è il marito , e che P i- 
sola della Gran Brettagna è la moglie legitti- 
ma ; eh 1 egli è la testa , e eh’ essa è il corpo ; 
eh’ egli è pastore , e che gl Inglesi e Scozzesi 
sono le sue pecore ; e che il Papa , il qual 
eredesi un monarca a triplice corona , non è 
altro che un mostro , ecc. In mezzo a questo 
guazzabuglio di strane idee si trovano due passi 
degni d’osservazione: i.° la confessione che 
fa il Re di cedere troppo facilmente alle im- 
portunità de’ sollecitatori d' ogni specie. 2° H 
raccomandare ch’egli fa al Parlamento di evi- 
tare la molitiplicilà delle leggi , infallibil se- 
gno , egli dice, della corruzione degli Stati . 
Per mala ventura , egli stesso contrariò que- 
sta saggia massima colla profusione delle sue 
ordinanze reali , Prima di terminare questa 
sessione del Parlamento, notabile soltanto per 
gli sforzi fatti dal Re onde stabilire il suo di- 
ritto assoluto , Giacomo avrebbe caldamente 
bramato di farvi decretare la solenne unione 
d«Ue sue due Corone ; unione che nel . suo 
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abituale linguaggio figuralo , egli aveva ìndi, 
cala è chiesta nel modo cho segue : L' Inghil- 
terra e la Scozia essendo dite Regni nell’isola 
stessa , voi non comporterete che io , principe 
cristiano , cada nel delitto di bigamia , col vi- 
vere insieme a due donne : che non avendo 
che una sola testa mi congiunga a un doppio 
corpo ; e che , essendo un solo pastore , abbia 
da condurre due gregge diverse . Gelosi de- 
gli Scozzesi inai sempre , gl Inglesi si restrin- 
sero a nominar commissari! per deliberare in- 
torno a questa importante questione . Essa 
parve ben tosto dimenticata . 

La seguente sessione divenne una delle più 
memorabili epoche dell lstoria d’Inghilterra , pel 
grande strepito che fece la scoperta della cospi- 
razione delle polveri. Dieci giorni prima del 
giorno determinato per Y apertura del Parla- 
mento , un Pari cattolico, lord Monteagle, ri- 
cevette una lettera anonima che gli diceva: 
Se vi è cara la vita , non comparite in Par- 
lamento : vi si scaglierà un colpo terribile , e 

non si saprà d' onde parta Il pericolo 

sarà passato in sì breve tempo che voi ne por- 
rete a bruciar questa lettera . Lord Monteagle 
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portò lo scritto >al Conte di Salisburv » che io 
pose sotto gli occhi del Re. Il Consiglio volca 
dispregiare questo misterioso avviso ; il solo 
Giacomo rifletté sul significato delle parole , e 
indovinò che si trattava di uno scoppio subita- 
neo . Per suo ordine , il gran ciambellano .vi- 
sitò le cantine situate sotto le due Camere . 
Jfella stessa notte che precedeva la seduta reale 
(5 novembre i6o5 ), egli trovò sotto la Ca- 
mera alta , in un magazzino di carbone , trenta- 
sci barili di' polvere coperti di legne e di fa- 
scine . Un antico ufficiale, travestito stava ap- 
presso a questa mina ; egli portava con sé lutto 
ciò che bisognava per farla saltare al primo 
segnale. Fawkes (tale era il nouiè di costui) 
.non mostrò da principio che il rammarico di 
aver fallilo il suo colpo , ed osti natamente ri- 
cusò di manifestare i suoi complici . Il timore 
della tortura gli strappo di bocca il segreto ; 
i principali erano due Cattolici : Catesby , gen- 
tiluomo di un antica famiglia , e Percy , del- 
4’ .illustre Casa di ISorlliumberland . All’ udire 
l’arresto di Fawkes, essi corsero coi loro fe- 
deli nella contea di Warwik , per raggiungere 
ivi Digby , uno de’ capi della cospirazione-. In- 
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séguiti essi furono ; e la maggior parte perì 
colle armi alla mano , dopo il più viro resi- 
stere . Quelli che furono presi vivi esalarouo 
ue' supplizii la vita . Ebbero comune con essi 
la' sorte due Gesuiti, Garnel ed Oldecofn, ac- 
cusati di aver dato anticipatamente ai complici 
F assoluzione del loro delitto . Nulla fu tra- 
scurato per dare a quest’ avvenimento il più 
grande rilievo . Il Re si trasferì nel Parlamento 
e vi recitò un lungo discorso . Mentre il po- 
polaccio ammutinalo chiedea vendetta contro 
i Cattolici j Giacomo credè far prova di grande 
generosità col difendergli ; ma quanto strana fu 
hi sua apologia ! Il regale oratore dice in so- 
stanza , che non bisogna va credere che ogni 
Cattolico tósse necessariamente uno scellerato 5 
che sussistevano anzi individui abbastanza sven- 
turati per credere alla presenza reale ed ai 
sacramenti , senza essere perciò della religione 
del Papa , eh’ è uu vero mistero d’ iniquità . 
Finalmente il figlio di Maria Stuarda spinse la 
tolleranza fino al segno di dichiarare che fra 
gli antenati di sè e de’ suoi sudditi , vale a 
dire pel corso di dicci secoli in cui la reli- 
gione cattolica ej-a stata la sola regnante nella 
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Gran Brettagna , non era impossibile che Id- 
dio avesse salvato un certo numero di Papisti . 
Ed ecco i! principe che' alcuni Protestanti 
hanno accusato di aderire ai Cattolici ! È vero, 
(thè nél medesimo discorso Giacomo lanciò 
alcuni amarissimi tratti contro i Pantani, come 
se preveduto avesse che da questa setta atrabiliare 
doveano uscire un giorno gli assassini del suo 
figlio Carlo Primo . Immediatamente dopo di 
aver parlato , il Re prorogò il Parlamento . 
Questo Corpo non si radunò che tre mési più 
fardi ; il primo suo Atto fu di consecrare con 
una festa perpetua F anniversario della cospi- 
razione delle polveri : festa che si celebra an- 
cora lutti gli anni ai 5 di 'novembre . 

3Ia già si rinnovavano le voci di terrore ; si 
sparse il grido che il Rè era stato assassinato . 
Giacomo pubblicò un manifesto per certificare 
che non era morto . Il Parlamento gli recò 
piacer grandissimo col decretare il famoso giu- 
ramento dì fedeltà. Gl’Inglesi si vantarono al- 
lora , e si vantano tuttora al presente , della 
nobile fermezza con cui dichiararono , nella for- 
mo la di questo giuramento , che il Papa nott 
ha il diritto di deporre il loro sovrano, di 
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sciogliere i suoi sudditi dalla fedeltà loro , e 
dì dispórre della sua corona in favore di uu 
principe straniero . Ma questa dottrina è sem- 
pre stata quella de" Cattolici i più aderenti 
alla religione loro : essa fu consacrala in Fran- 
cia col più solenne modo nella famosa Assem- 
blea del Clero del i68a . Sulla proposizione 
dello stesso gran Bossuel , la Chiesa gallicana 
pose per prima massima che il sovrauo ponte- 
fice non ha alcuu potere sul temporale dei re . 
Zelante difensore di altre dottrine , il Cardinal 
Bellarmino scrisse contro il giuramento di fe- 
deltà una lettera che provocò dalla parte del 
Re uno scritto Intitolato: A (linoni tio Regis ma- 
g/ue Brilannice ad Principes christianos . Egli 
pubblicò contro Io stesso Cardinale un’, altra 
diatriba , bizzarramente intitolata Tortura Tor- 
ti , perchè il Bellarmino , sul titolo di uno 
de’ suoi libri , area preso il nome di Matheus 
'Torìus . Giacoìno, così appassionato per la con- 
troversia , s’ era mostralo mollo più indulgente 
verso l 1 antico suo precettore , il celebre Bu- 
chanan , il quale avea avuto 1’ ardire di dedi- 
cargli Opere ripiene non solo di declamazioni 
antimonarchiche , ma ancora delle più odipse 
Si. della G, B. T . TIL > a 
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calunnie eontro la sventurata Maria Stuarda , 
madre dì questo Principe . 

Pr«ma di chiudere quella tornata del Parla- 
mento { 1606 ), Giacomo ripose in campo 1 * af- 
fare che più aveva in cuore : I' unione de’ suoi 
due reami . Già di privata sua autorità egli 
aveva preso il titolo di re della Gran Bret- 
tagna , eh’ egli fu il primo a portare ; e , per 
suo ordine, le monete, gli stendardi delle 
truppe , le bandiere delle navi , esibivano le 
Armi di Scoria inquartate con quelle d’ Inghil- 
terra . Nondimeno le due Camere non si mo- 
strarono più disposte che P anno precedente a 
riconoscere questa unione . Invano il Re le fece 
a sè venire nel palazzo di Wkitchall: i suoi 
ragionamenti , le sue carezze, le sue minacce 
non poterono vincere P inveterata gelosia degli 
Inglesi contro i loro vicini . Da quel giorno 
in poi si stabilì tra il Monarca ed il Parla- 
mento una freddezza che si palesò in più in- 
contri, e particolarmente nei toIì dei sussidii, 
che conceduti venivano con parsimonia ecces- 
siva . Essendo il tesoro reale assolutamente 
vuoto nel 1610 , il Re deliberò di chiedere 
una rendita ti ss a , in cambio di certi diritti 
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riguardali fino allora coma annessi alla Coro-, 
na . Il dibattimento eh* ebbe luogo nei Comuni 
a quel proposito è realmente curioso, in quanto 
ci porge una giusta idea della straua piega 
dello spirito di un Principe che aspirata ad 
esser tenuto per uno de più begli ingegni del 
suo secolo . Giacomo rolea aver© duecentomila 
lire sterline , e la Camera non gliene voleva 
donare che centottanhunila . Voi volete star 
fissi, disse il Lord tesoriere , ai nove ventesimi ? 
Ma Sua Maestà mi ha ordinato di farvi osser- 
vare che questo numero nove non può andargli 
n grado , perchè si contano nove poeti che hanno 
sempre mendicato benché servissero nove muse . 
Sua Maestà , quantunque vi trovasse il suo benefi- 
cio. non amerebbe niente di più l'undici , perchè 
il traditore Giada è cagione che non vi siano 
che undici Apostoli : ma. havvi un riamerò medio 
che facilmente, ci porrebbe d' accorili', cd è il 
dieci , numero sacro , -. essendo quello de ’ Co- 
mandamenti di Dio. Non si sa se questo biz- 
zarro genere d J eloquenza fu quello che di- 
sarmò il Parlamento ; ma è cerio eh’ esso largì 

al Re le dieci ventine di mille lire . 

* , 

Giacomo (rovo ben presto una più luminosa 
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opportunità di far giudicare il suo carattere . 
Si era imputala di pusillanimità 1’ estrema cir- 
cospezione con che egli s' era condotto in 
▼arie congiunture di alta importanza per 1’ In- 
ghilterra . Un accidente , appena degno di os- 
servazione , parve in lui sviluppare un uomo 
nuovo . Sempre occupato di argomentazioni 
scolastiche , egli viene informato che un pro- 
fessore, per nome Vortius , era stato chiamato 
di Germania in Olanda , per occuparvi una 
ealtedra nell’ Università di Leida . Vortius era 
arminiano , e Giacomo avea scritto contro di 
qncsta sella . Il suo Ambasciatore riceve ordine 
di dolersi vivamente cqgli Stati per la nomina- 
zione del professore . Gli Stati prendono a di- 
fendere la loro elezione . Sua Maestà britan- 
nica scrive ad essi una fulminante lettera , in 
cui dichiara che mai eretico , od ateo veruno 
ha meritato le 6amme più giustamente che 
Vortius ; ma eh’ ella consente per questa volta 
a rimettersi alla loro sapienza cristiana per 
decidere se costui sarà mandato al rogo. Uua 
seconda rimostranza del Governo olandese pro- 
vocò , per parte di Giacomo , una specie di 
dichiarazione di guerra ; non si pervenne a 
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placare il suo sdegno che col fare passar Vor- 
tius ad un’ altra cattedra . Alcune Opere asce- 
tiche , attribuite a’ Gesuiti , avendo posto 
di mal umore il Monarca inglese, un mani- 
festo reale li sbandì tutti dalla Gran Bret- 
tagna , e proibì ad ogni Cattolico di avvicinarsi 
alla Corte in distanza di dieci miglia . 

In mezzo alle piccolezze che assorbivano 
quasi tutti i momenti di Giacomo I, reca me- 
raviglia il vederlo costituirsi legislatore supremo 
dell* Irlanda, e rendersi , colle giudiziose sue cu- 
re, degno di quest’ orrevole titolo. Ma la mol- 
lezza del suo carattere e le stranezze della sua 
mente non ricomparvero che troppo presto . 
Questo Principe , coutinuameute dedito , in ap- 
parenza , alle astrazioni della filosofia ed alle 
ricerche scientifiche, aveva una singoiar debo- 
lezza : i pregi fisici di un uomo e perfino 
I’ eleganza del suo acconciarsi esercitavano 
«opra gli occhi di Giacomo un potere da cui la 
sua ragione non sapeva difendersi . Gl’ luglcsi 
e gli Scozzesi si contesero chi gli desse un 
favorito: la vinsero gli ultimi . Roberto Carré , 
nato iu Iscozia di nobil famiglia , ed appena 
in età di vent’ anni , fu collocalo appresso al 
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Re in qualità eli semplice scudiere . Un gàia— 
no , Roberto, mentre gli presentava il suo 
scudo in una giostra , ebbe un calcio da un 
cavallo che gli ruppe la gamba . Questo acci- 
dente diventò per lui l'origine della più alta 
fortuita ■ Commosso dalla sua giovinezza e dall'e- 
strema bellezza del suo sembiante, Giacomo or- 
dinò che lo trasportassero immantinente al pa- 
lazzo ; e tosto ch’egli vi fu di ritorno, corse 
ad accertarsi co’ proprii occhi se 1* interessante 
ferito riceveva tutte le convenevoli cure . Ogni 
giorno il Monarca passava più ore al capez- 
zale d’ un povero scudiere; nè molto si tardò 
a vedere qualche cosa di più straordinario „ 
Giacomo erasi prontamente avveduto che il 
giovane Roberto mancava interamente di studio. 
Egli deliberò d" incaricarsi egli stesso della sua 
educazione . Nel mentre che i ministri aspet- 
tavano il Ke in Consiglio , Sua Maestà era oc- 
cupata a dar lezioni di grammatica e di latino 
ali avvenente Scozzese . In breve tempo, Gia- 
como insignì il suo scolare de* titoli di cava- 
liere , di visconte di Rochester , di conte di 
Somerset , e gli diede 1’ Online della giarret- 
tiera . È da notarsi che gli Storici non ne 
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hanno mai tratto alcuna Induzione oltraggiosa 
ai costumi di questo Monarca. Ma se vogliamo 
giudicare da un’ espressione assai energica di 
Enrico IV, si può credere die l'eroe francese 
rigirai d isse con occhio meno indulgente queste 
strane debolezze . Pieno di spregio per quel 
Ile pedante, Enrico non lo chiamava comune- 
mente che col nome di maestro Giacomo , e 
spinse qu delie volta, verso di lai, sino ail’av- 
versione il disprezzo . * 

. Dieci auni erano già scorsi dappoi che il *. 

figlio di Maria Stuarda occupava il trono di 
Elisabetta , allorché diede ordine di deporre 
ne’ reali sepolcri di Westminster il , corpo di 
queir infelice Reiua , il quale era rimasto a 
Peterborough . Le funebre cerimonia fu ben ’ 
tosto seguitata da un’ altra non meno lugubre. 

Enrico, principe di Galles, morì nel 1612 , 
in età di diciotf anni , pianto da tutta la na- 
zione , che compiacersi nelf opporre le bril- 
lanti sue qualità all' inerzia dell’ autor de’ suoi 
giorni . Si pretese che questo Principe fosse 
morto di veleno, e si inalzarono «voci che ardi- 
vano di accusare lo stesso Re di questo de- 
litto . Ma se talvolta il suo procedere potè farlo 
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glio* se questi sospetti egli accrebbe colf incon- 
cepibile proibizione di portar la grauiaglia per 
1 ’ erede della corona , niuna cosa d' altronde 
ci autorizza a pensare che Giacomo fosse ca- 
pace di un si mostruoso misfatto . 

IT anno seguente ride a celebrarsi le nozze 
della principessa Elisabetta , figlia del Re, col- 
I' elettore palatino Federico V . Questo ma- 
trimonio parve allora poco degno di attenzione. 
Chi avrebbe immaginato che il futuro suo ef- 
fetto fosse di dare all* Inghilterra sovrani tede- 
schi , e di una famiglia diversa da qnella chu 
diveniva congiunta della Casa Stuarda ? Egli 
© tuttavia come avendo ereditato de’ diritti 
dalla principessa Elisabetta, che 101 anno più 
tardi la Casa di Annover salì sul trono della 
Gran Brettagna . Così, anche nel momento clic 
il fanatismo religioso stravolgeva 1 * ordine na- 
turale di successione , la ragione di Stato con- 
secrava il principio della legittimità nei discen- 
denti degli Stuardi . 

In mezzo allo feste con cui si celebrò il ma- 
trimonio di sua figlia •, Giacomo ebbe a pro- 
var# il più amaro travaglio che potesse tribù-» 


Digitized by Google 



' 25 

lare qne! cuore bizzarro . Egli ebbe la troppo 
certa prova che il suo indegno . favorito , per 
operare il divorzio della giovane Contessa di 
Essex , ed ottenerne la mano , s” era conta- 
minato de 1 più neri misfatti . Si aprirono allora 
gli occhi del Re ; ma già , da qualche tempo, 
un nuovo mignotte teneva in equilibrio I' in- 
fluenza di Sornersel , e la Corte divisa ondeg- 
deggiava tra P idolo antico ed il nuovo . Gia- 
como , in uno dei due giri che faceva ogni 
anno, passò per Cambridge . Gli studenti, per 
fargli onore, rappresentarono ima commedia in- 
titolata Ignoramus , che volgeva in ischerno il 
diritto comune dell 1 Inghilterra . Era questo un 
sicuro mezzo di divertirlo : il suo buon umore 
si accrebbe nel gettar gli occhi sopra di Gior- 
gio Villiers , giovine non meno riguardevole 
per le sue forme ed il suo portamento, che per 
1’ eleganza del suo vestire . Giacomo , il quale 
internamente arrossiva delle ignobili sue incli- 
nazioni , volle che la stessa Regina lo pregasse 
di prendere al suo servizio il vago adolescen- 
te : e nell 1 atto di nominarlo suo siniscalco , 
mostrò di cedere alle preghiere della sua coni-* 
paglia . , 
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Giacomo ebbe ben tosto ad occuparsi di più 
gravi faccende . Ad onta di tutte le pene co 1 ta- 
rasi date per ìslabilire il suo diritto divino , 
e conservarlo agli occhi dei popoli colla qua- 
lificazione di Sacra Maestà , il Parlamento volle 
egli pure vedere quali erano i suoi dritti, col 
rifiutane ogni specie di sussidio . Giacomo, stu- 
pefatto ed infuriato , non esito a far imprigio- 
nare i Capi dell 1 opposizione . S 1 innalzarono 
fieri dibattimenti sull essenza della prerogativa 
reale: allora Giacomo, ritornando all a sua in- 
dole pusillanime, cercò indegni so He r fu gii nelle 
sottigliezze della scuola . Egli immaginò un 
re in abstracto ed un re iu concreto . I pri- 
gionieri tornarono in libertà , ed i Comuni gli 
accordaron denaro . Egli lo profuse con tal© 
imprevidenza al nuovo favorito, creato duca di 
Buckiugham , ed a tutta la famìglia di questo 
arrogante ministro, che convenne cercare slraor- 
dinarìi compensi al di fuori . La regina Eli- 
sabetta si era fatta rimettere dagli Stati Gene- 
rnli le tre piazze forti di Flessinga, la Brille e 
Kamekens , come sicurtà delle somme che ave»* 
loro imprestate : Giacomo I propose agli Olan- 
desi di restituir loro queste piazze contro fi 
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pagamento di duecentocinqnantamila lire sterli- 
ne. Premurosamente accettala ne tenne l’offerta. 
La nazione inglese vide con indignazione questo 
mercato, perchè sentiva quanto diminuisse la sua 
influenza politica sul Continente . Giacomo , il 
quale nulla avea perduto della sua in Iscozia a 
malgrado di un’assenza di quattordici anni, prova- 
va il desiderio di vedere la sua terra natale . ‘ Eg li 
deliberò di segnalare la sua comparsa in mezzo 
agli antichi suoi sudditi col più importante e 
più difficile atto della sua autorità , cioè la ri- 
forma del culto . Egli abborriva naturalmente 
i Puritani , e volea provarsi a raddolcire ciò 
ebe la religione loro presentava di cupo e 
selvaggio. Questo tentativo fu lì lì per eccitare 
un ammutinamento generale^: alcuni predica- 
tori sostennero in pulpito che il Re età pos- 
seduto da sette diavoli ; ed il popolo corse 
alle armi . Circondato dai ribelli e sveglialo 
dal pericolo , Giacomo , una volta nella sua 
vita, fece prova di abilità e di coraggio . Il Re 
tornò in Inghilterra , dove mancò poco che 
non destasse parimente una sedizione religiosa 
con un manifesto in cui esortava i fedeli a 
darsi t nella domenica, ai piaceri permessi.* 


2,8 , # 
affine, egli diceva, di non fare di questa solen- 
nità un giorno simile al sabato degli Ebrei . 
Egli stesso porgeva a’ suoi sudditi l 1 esempio 
di una vita festevole coll" abbandonare le re- 
dini dello Si ilo al Duca di Buckinghaw , e 
col dividere quasi tutto il suo tempo Ira la 
caccia e i divertimenti di ogni maniera . Di- 
sposto ai piu umilianti sacriiizii per conservare 
la pace, il che gli valse iu Europa il sopran- 
nome dr vex pncijlcns , egli evasi, piegalo a 
dar soddisfazione alla Spagua per la spedi- 
zione di Raleigh , col mandare alla morie que- 
sto uomo celebre, col pretesto della sua coudauua 
per un altro fatto sopra citato . Egli c^rcò ben 
tosto a cattivarsi l\amicizia di quella Potenza, 
colla speranza che il solo intervento di essa lo 
dispenserebbe dal pigliar parte nella sanguinosa 
Gontesa in cui temerariamente erasi impegnato 
1' Elettore palatino , genero di Giacomo , col- 
r accettare la corona di Boemia . 

„ Ma già il nuovo Ile era vinto e fuggitivo; 
il suo stesso elettorato era caduto iu potere 
degli eserciti austriaci . Giacomo pensò vii aver 
trovato un sicuro mezzo di disarmare il ramo 
spagnuolo, col chiedere iuispon 'pel Principe 
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di Galles , poscia Carlo I , la figlia minore di 
Filippo III . La primogenita , dopo di essere 
stala promessa al primo Principe di Galles , 
crasi maritata a Luigi XIII . La differenza di 
religione parea dover mettere ostacolo a questo 
matrimonio ; ma Giacomo facea cedere alla 
sua politica l’odio che portava al Cattolicismo . 
I suoi Ambasciatori scorrevano tutta F Europa; 
ed appena si dava retta alle loro parole . Una 
farsa , recitata pubblicamente a que’ giorni in 
Brusselles , mostra in qual discredito fosse ca- 
duto il successore di Elisabetta . 'Ire potenta- 
ti , dicevasi in quella farsa, mandono soccorso 
alV Eletlor palatino . Il Re di Danimarca manda 
centomila arringhe salate ; V Olanda cento- 
mila barili di burro ; ed il re Giacom° cento- 
mila ambasciatori. Dappertutto egli veniva di- 
pinto con un fodero senza spada . 

Il Parlamento , eco dei clamori della mol- 
titudine , la quale vedeva le rovine del Prote- 
stantismo in un’ alleanza colla Spagna f fece 
soffrire al Re tutte le possibili contrarietà . In- 
darno il Principe cercò di guadagnarselo con 
una studiatissima diceria , in cui volgeva alle 
Camere queste parole della Scrittura : ho 
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suonato il flauto , e non avete ballalo ; vi ho 
cantato lamentazioni , e non avete pianto . I 
Comuni gli risposero con forti rimostranze . 
Giacomo, preso da sdegno , scrisse all’ oratore 
della Camera bassa una lunga lettera , nella 
quale , in amaro e veemente stile , lamentavasi 
delle offese recale al suo diritto divino: la dis- 
prezzante espressione, ne sulor ultra crepiilarn , 
di cui si valse a questo proposto , inasprì 
lutti gli animi. I Comuni, per vendicarsi, at- 
taccarono i principali difensori dell’ autorità 
reale : fu allora che cadde il celebre Bacone, 
troppo convinto di unire ad un ingegno quasi 
soprannaturale le più deplorabili debolezze uma- 
ne* Sostenuto dai consigli dell’ intraprendente 
BucLingham , il Re cassò il Parla mento , e 
ne mandò gl’ individui più caldi alla Torre . 
Le dissensioni politiche scoppiarono in tutte le 
classi della società . 

Affettando di affrontare ogni opposizione , 
il Re diede maggior lustro alle sue pratiche 
colla Corte di Madrid col mandarvi ambascia- 
tore il Conte di Bristol . Filippo IV , succe- 
duto a suo padre , si mostrò sulle prime co^ 
favorevole al matrimonio di sua sorella Maria 
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col Principe di Galles , che Giacomo si lasciò 
trarre da Buckiughmn a lasciar andare il Principe 
stesso in Ispagna , sotto la condotta di questo 
favorito . Molti motivi , ma specialmente 1’ al- 
terigia e il cattivo procedere di Buckingam, fe- 
cero si che questa galante corsa non ebbe al- 
cuu esito fortunato. Giacomo perdè di tal guisa 
la speranza di far restituire il Palalinato al suo 
genero colla mediazione della Corte di Madrid. 
Questa restituzione più non si potea conseguir 
che colle armi',' il Re colse questo pretesto per 
chiedere sussidii al Parlamento. Il discorso che 
vi recitò porse una nuova prova del cattivo 
suo gusto ; come quello che lasciò proferire 
da Buckingliam fu nuovo esempio della sfaccia- 
taggine del Ministro e dell’ avvilimento del So- 
vrano . Po scia che il Re ebbe detto alle Ca- 
mere adunate eh* egli era il loro marito , e 
che esse erano le sue mogli ; che un viaggia- 
tore, morente di setenei deserti dell’ Arabia, 
non desidera con più vivo ardore una fontana 
d’ acqua viva eh’ egli desiderasse la pubblica 
prosperità , Buckiugham prese a parlare , e , 
con indicibile sfrontatezza , recitò il romanzo 
eh’ egli aveva composto sul viaggio dell’ crede 


Digitized by Google 



3a ’ . - 

del Irono . Giacomo dava il suo assenso alle 
più arrischiate affermazioni del suo favorito . 

Una guerra contro un Potentato cattolico età 
troppo popolare perchè i Comuni esitassero a 
concedere forti sussidii ; ma si stabili che le 
somme largite rimarrebbero in 4 e P os,, « nelle 
mani di una commissione speciale . Giacomo 
non aspettava questa conchiusione , e durò 
gran fatica a dissimulare il suo dispetto . Un 
più intenso cordoglio ei provava : alcuni se- 
greti avvisi dell' Ambasciatore di Spagna lo 
chiarirono che indegnamente egli era stato ag-> 
giunto da Buckinghain in tutto ciò che riferi- 
▼asi alla divisata uuione eoli Iufante ; ma la 
sua debolezza e 1’ arroganza del suo favorito 

erano giunte a tale , eh’ egli non ardi nem- 
« 

meno di partecipargli la sua scoperta . Egli 
anzi spinse la compiacenza verso di lui sino 
al punto di soffrire che il Conte di Bristol , nel 
ritornare da Madrid , fosse condotto alla Tor- 
te , e di poi esigliato , per paura che que- 
st' Ambasciatore parlasse . 

Tulli si attendeauo a vedere un poderoso 
esercito inglese portare la guerra iu Germania . 

Giacomo si contentò di mandare seimila uo- 

\ 

\ 
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mini al principe Maurizio di Orangc . La rot- 
tura del matrimonio coll 1 infante area prodotto 
in Londra una gioia sì riva che non era da 
presumersi che il Re mai pensasse a stringere 
un 1 alleanza di simil nalara . Ma grande fu 
1’ universale stupore quando all 1 improvviso si 
riseppe che Luigi XIII area conceduto la ciano 
di madama Euricbetta , sua sorella , al Prin- 
cipe di Galles. Carlo area veduto, incognito, 
questa giovane e leggiadra Principessa in un 
ballo , nell 1 attraversare che fece Parigi per 
trasferirsi in Ispagna, e Giacomo , fermamente 
deliberato di non dare per moglie a suo fi- 
glio che una figlia di un fe , più uon iscorgeva 
nell 1 Europa altro partito conveniente, tranne la 
figlia di Enrico IV . 

Volendo porre a profitto la congiuntura per 
raddolcire la sorte de’ Carolici inglesi , Luigi 
XIII affidò all 1 Arcivescovo di Emrbun una 
segreta missione presso il re Giacomo . Il Pre- 
lato sotto il supposto nome di un consigliere 
del parlamento di Grenoble, tenne varie con- 
ferenze col Monarca ; ma siccome esse nou 
ebbero testimoni! , non si dee leggere che con i 
assai diffidenza tutto ciò che venne scritto in- 

3 * 
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torno a questo soggetto , e segnatamente in- 
torno al disegno , formato da Giacomo I , di 
bandire il sincero suo ritorno alla fede dei 
suoi antenati. Egli è avverato per lo contra- 
rio che , pochi giorni dopo i suoi colloquii col- 
l 1 Arcivescovo francese, egli, sentendosi colto 
da una mortai malattia , fece a sè venire il 
Principe di Galles , e , nell’ atto di esortarlo 
ad amare la Principessa francese , gli racco- 
mandò , con non minore istanza , di persistere 
nella sua adesione al Protestantismo. Giacomo I 
cessò di vivere ai a 7 di marzo i6a5 1’ anno, 59 ° 
della sua età e a3.° del suo regno in In- 
ghilterra . 

Come tulli i principi deboli , egli morì di- 
sprezzato nel sno Regno e al di fuori . Si può 
dire, secondo l’espressione di Rayr^l, ch’egli non 
era che passaggero sul vascello di cui avrebbe 
dovuto esser pilota. Se non si può rinfacciar-» 
gli alcun vizio capitale , non si può lodare 
in lui alcuna virtù pura ed ingenua . La sua 
liberalità era profusione, la sua dottrina pedan- 
teria , il suo amore della pace era pusillanimità, 
la sua politica astuzia , la sua amicizia nq 
frivolo capriccio . Aspirando , per prima gloria , 
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al (itolo di re bell’ ingegno, la più ridicola 
parie che si possa rappresentare sul trono , 
egli non fu che un oratore prolisso e senza 
v dignità , uno scrittore oscnro e senza buon 
gusto . Egli non ebbe drude , ma drudi . E 

i suoi adulatori lo chiamarono il Salomone 

« 

dell Inghilterra ! Il grande Enrico , sentendo 
un giorno dar questo nome a Giacomo , og- 
getto del profondo suo sdegno , si permise una 
terribil parola . Facendo allusione al prenome 
del famoso suonatore Davide Rizio , creduto 
amante di Maria Stuarda : Giacomo disse En- 
rico, è in effetto Salomone , se egli è figlio di 
Davide , il suonator tf arpa. Il nome di questo 
Rizio , ucciso sotto gli occhi di Maria Stuar- 
da , mentre era incinta di Giacomo I , ram- 
menta un' asserzione mille volte ripetuta : si è 
preteso che , per 1’ effetto della violenta impres- 
sione provata da sua madre , questo Principe 
non abbia mai potuto sopportare , senza un 
visibil tremito, l’ aspetto di una spada ignuda. 
Il famoso Kenelm Digby, nel suo discorso sopra 
la polvere di simpatia , dice che Giacomo I 
nell’ armarlo cavaliere non potè trattenersi dal 
volger ila il capo, e fu in procinto di ferirlo 


Digitized by Google 



, 36 

gravemente, mentre voleva , secondo il costume , 
dargli semplicemente un colpo leggiero col 
piano della spada. Giacomo lasciò varie Opere : 
tra le quali un Comenlario dell 1 Apocalisse , 
in cui ridicolamente vuol provare che il Papa 
è l'Anticristo . Comparvero , alla morte di Gia- 
como , molti epigrammi coritro di lui, de’ (piali 
il più sanguinoso è il seguente : 

Rex fuit Elisabeth , nunc est regina Jacobus. 

Carlo I salì al trono nell’ anno vigesirao- 
qninto della sua età . Le lagrime , il rispetto , 
la pietà del nuovo Re nell'assistere alle esequie 
di suo padre dovettero convincere tutti che 
nessun dissentimento politico poteva alterare ciò 
che di affettuoso e di virtuoso era nel cuor 
suo ; ma rimasto solo col Duca di Buckingham , 
più non fu dominato che da lui. Buckingham , 
scelto fra tutti per andare in Francia a pren- 
dere la nuova Regina d’Inghilterr.1, la condusse 
li il di giugno i 6 a 5 a Douvres , ove il gio- 
vane Monarca s 1 era portato a riceverla. Il dì 
seguente celebrossi il matrimonio in Cantor- 
bery ; ai 1 6 , il Re e la Regina fecero il loro 
ingresso in Londra: ai 18, Carlo, avente per 
moglie una Principessa cattolica e per mini- 
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Irò il Duca di Buckingham, aprì il suo primo 

Parlamento . 

Quando si considera I’ impazienza provala 
da questo giovane Re di radunare i rappresen- 
tanti della sua nazione ; la contentezza eh” e- 
gli si prometlea di godere circondalo da’ fedeli 
suoi sudditi ; il virtuoso scrupolo che non gli 
permise di guadagnarsi colla seduzione un solo 
voto ; quell' ingenua fiducia che spira ne' suoi 
discorsi ; quel nobile disinteresse che regna 
nelle sue dimanda; la sorpresa da cui fu colto 
nel vedere i Comuni a ricusargli sussidii per 
sostenere la guerra a cui' gli stessi Comuni 
aveano forzato suo padre, e la buona fede con 
cui egli difese allora quel potere assoluto che 
egli era stalo educato a risguardar come sa- 
cro \ eh’ egli aveva raccolto come un eredità , 
e di cui non volea usare che per la felicitò 
del suo popolo: quando si stabilisce beu bene 
questa unione dì circostanze , convien confes- 
sarlo , il primo moto che proviamo non è sol- 
tanto un impelo di odio contro i faziosi , i 
quali , di delitto in delitto , giunsero a quello 
che non avea ancora avuto esempio nell’ Isola : 
ma ci sentiamo involontariamente traili a cou- 
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dannare perfino i buoni cittadini , thè i primi 
hanno minio conquistare perfino i diritti i 
più legittimi ni prezzo della sventura di un 
sì puro e generoso Monarca . Se i Comuni , 
col concedere sussidii proporzionali ai bisogni 
del tempo , non avessero continualo il diritto 
del tonellaggio e del pondage che sino alla pa- 
ce , salzo, a fare allora della durata di questa 
concessione i! premio del ristabilimento de’ loro 
diritti , una simile risoluzione avrébbe potuto 
sembrar degna di lode ; ma non concedere che 
per un anno a questo giovane e virtuoso Re 
fciò che i suoi predecessori , qualunque fos- 
sero , aveano ottenuto , ascendendo al trono , 
per tutto il durare del loro regno; aggiuguere a 
questa offensiva restrizione il più offensivo volo 
di cento e dodicimila lire sterline , allorché 
la guerra all* estero e il debito dell* interno ne 
esigevano strettamente settecenlo.nila , ciò non 
* fcr«v soltanto una derisione crudele , ma era un 
vero delitto dei Comuni verso la lor patria 
come verso il loro sovrano ; ed il Re , il quale 
non potendo essere aiutato nella difesa dello 
Stato da una tale Assemblea , la discioglieva 
per non esserne almen contrariato; il Re , 
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die, abbandonalo dal suo Parlamenlo in mezzo 
ad una guerra affatto parlamentaria . ricorreva , 
per sostenerla , alle benevolenze , alle composi- 
zioni , a tulle le le*e di denari autorizzale 
dal costante uso dei precedenti regni; questo Re 
non era soltanto scusabile : irreprensibile egli 
era . Evidente cosa egli è pertanto che , nella 
lerribil lotta che principiò dall’ avvenimento 
di Carlo al trono , i primi torti appartennero 
al primo suo Parlamenlo . 

Lo stesso non avvenne del secondo Pari amento, 
ch’egli convocò 1’ anno appresso ( 1626) , allor- 
quando in vece dei galeoni , sopra ai quali egli 
avea fatto conto per supplire ai ricusati snssidii, 
1 ' armata inglese non ebbe riportato da Cadice 
che vergogna e disfatta. Se Carlo porgeva prova 
di rispetto per le leggi . nello sperimentare 
ancora la via costituzionale per ottenere legali 
tributi: il nuovo Parlamento era fedele ad uno 
degli assiomi di questa costituzione , col far 
camminare di pari passo le doglianze e i sus- 
«idii : e non eravi genere di doglianze che 
non potessero muovere allora contro il favorito 
quelli stessi i quali , essendo stati fautori 
della rottura colla Spagna , non uveano potuto 
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ragionevolmente accusarlo nel primo Parlamen- 
to . Questa volta si potè con ogni giustizia 
dar il nome di corrompitore del Re a colui che 
avea trattoli candore di Carlo ad arlifizii indegni 
di lui per rimuovere dalla rappresentazione na- 
zionale i personaggi più degni di esserne in- 
signiti . Fu lecito dare un tal nome a colui 
i! quale , temendo il Conte di Bristol nella Ca- 
mera dei Pari , gli avea fatto spedire nel tempo 
stesso un mandalo reale setto il gran sigillo, 
che gl'ingiungeva di recarsi al suo posto, ed una 
lettera eh e gli proibiva di trovarvisi; colui che, 

costretto da un richiamo dei Pari a restituire 

• * 

ad essi il loro Pari esigi iato , lo faceva accu- 
sare di alto tradimento dal Procuratore gene- 
rale del Re ; colui soprattutto che , intentala 
quest'accusa, ardiva, con un messaggio rea- 
le , di raccomandare alla Camera alta di ricu- 
sare i difensori all’ accusato . Questa circo- 
stanza, sulla quale gli Storici sono troppo leg- 
germente passati , è senza dubbio una delle 
più grandi macchie del regno di Carlo , e 
una di quelle che più oscuiaup il suo carat- 
tere : imperciocché egli poteva , sedotto dalie 
menzogne del suo favorito, credere reo uu ift*> 
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uocenlc ; tua un re d’ Inghilterra , il quale 
avea giuralo di rendere la giustizia con cle- 
menza , come poteva egli mai violare la co- 
scienza de' giudici , e , col farli prevaricare, 
togliere ad un accusato i suoi mezzi di difesa ? 
I Pari no» prevaricarono ; essi risposero che 
si erano dovuti accordare i difensori al Conte 
di Bristol ; che il Re stesso , quand’ era prin- 
cipe di Galles ,* opinando nella Camera loro 
sopra ona sanile accusa , avea fortemente pro- 
tetto questo diritto acquistato da ! la natura , e 
guarentito dalla giustizia .ad ogni accusato . Ri- 
chiamato agli impulsi della sua propria virtù , 
Carlo ritrattò il suo messaggio , Bristol , prima 
di lasciar leggere le accuse poste io campo 
contro di lui, rammentò ai Pari ch’egli primo 
erasi levato ad qccus^fore di Buckiugham. Le 
due accuse furono ammesse contemporaneamen- 
te ; ma subito si vide che tutto 1’ interesse 
pcndea in favore del Conte , ricompensato di 
Tent'auni di servizio eoo la disgrazia, 1’ esigilo 
e la persecuzione . Sollevato fu allora il velo 
che ricoperto avea le negoziazioui di Spagna . 
Si riconobbe che , per parte sua , il Conte di 
Bristol era stato leale , abile , fortunato ; che 
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tradimento : e Ira gli altri capi di accusa , ac- 
cumulali nella loro querela , parecchi erano o 
sì ingiusti, o sì frivoli , che ne screditavano i 
più gravi ed i più avverali , rinforzavano la 
preoccupazione de! Re in luogo di dissiparla , 
e mettevano sotto la salvaguardia del suo slesso 
amore il Ministro, il quale, calunniato sopra di 
un punto , pareva a lui che fosse calunniato su 
lutti . La Camera dei Comuni ed il Re s'erano 
fattala promessa egualmente vaga: la Camera cioè 
di concedere anipii soccorsi, quando fossero rad- 
drizzati i torti ; il Re di raddrizzare i torti 
quando fossero concedati i soccorsi. Raddriz- 
zamento dei torti , diceva il Re , ma non in - 

f 

vestigazione * de ’ torti : perocché io non soffrirò 
mai che alcuno de ’ miei servitori sia da voi in- 
terrogalo , e ’ Uackingham meno che ogni altro. 
So che siete i miei consiglieri ; ma so al- 
tresì qual differenza vi corra tra consigliare e 
sopravvedere . Era lo stesso che dire a 1 Par- 
lamento d* Inghilterra ciò che il cancelliere 
Maupeou disse poscia al Parlamento di Parigi: 
La permissione di avvertire. /' autori là non fu 
giammai il diritto d‘ impugnarla . 

Gli animi s* inasprirono. I Wenlwortb, i Sey- 
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mour, quest! nobili Capi del partito costituzionale 
che la Corte area creduto usar destrezza in ri- 
movcre, p ii non erano presenti per imprimere ri- 
verenza coi nomi, colle sostanze, coi caratteri lo- 
ro, e d’ambo i lati si passarono i confini della mo- 
derazione . Un Puritano propose di dare al re 
Carlo gli stessi avvisi che Getro dava a Mosè; 
ed egli chiamò il Duca di Buckingham un ac- 
catone vestito , un fungo di notte. Un altro, vo- 
lendo far porre in disparte 1’ argomento tratto 
dalla guerra e da* bisogni , sciamò , che , per 
un Inglese , valeva meglio il perire di ferro 
nemico che di supplizio domestico; e la Camera, 
nell’ atto di dar il voto per tre sussidii , * di- 
chiarò che questo voto non sarebbe cambiato 
in proposizione di legge se non dopo che si* 
fossero esposti i torti e se n§ avesse udito la 
risposta . Carlo replicò che , per un re , era 
più onorevol cosa 1’ essere invaso e distrutto 
eziandio da un uemico straniero, che deprezzato 
da* suoi proprii sudditi; e dichiaro che se più 
aiapii sussidii non erano ultimamente conceduti 
nella settimana , egli chioderebbe la sessione . 
Atterriti dal cattivo effetto di questa minaccia t 
il Be ed il Ministro cercarono invano di ri- 
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trottarla . I Comuni stabilirono che, cessato ogni 
aliro affare, si occuperebbero mattina e sera del- 
l 1 Atto di accusa del Duca di iV'ckinghaui: ed 
ai 9 di maggio 1626 essi chiesero alla C£ 
mera alta ch’eì tosse imprigionato. I Pari non 
Tollero statuire se non dopo aver sentito le ac- 
cuse e le incolpazioni : queste vennero esposte in 
una conferenza delle due Camere , e discusse 
con violenza dagli otto co in in issa rii accusatori. 
Due di loro si lasciarono trarre a proferire 
alcune frasi, le quali, se fossero state quali 
Buckiugharn le riferì al Re , avrebbero infatti 
meritato castigo . Il Re li fece chiudere nella 
Torre . I Comuni sospesero ogni deliberazione : 
sin tanto che fossero restituiti iu libertà i loro' 
colleglli messi in pi igiene * e fu <T oopo resti- 
tuirli . I Pari , non volendo mostrarsi meno ’ 
gelosi de' lor privilegi ', chiesero la libertà dèi 
Conte di Arundel, che un crdiue del Re avea 
tolto loro due mesi prima . Essi stabilirono pure 
che ogni affare rimarrebbe sospeso nella Ca- 
mera loro sintanto che il Re avesse conceduto 
alle suppliche loro il ritorno del Conte di Ai uo- 
del : fu d’ uopo concederlo « 

Tanti errori per parte della Corona non lé ■’ 

4 * 



servivano nemmeno di lezione. Nel mentre che 
Carlo si recava in testimonio ed ili mallevadore 
dell innocenza di Buckinghara* dodici grandi giu- 
dici del Regno, interrogali dai Pari su varie que- 
stioni relative al processo di Bristol, ricevettero 
dal Re l 1 ordine di starsene muti’. Una lettera 
del Re, piena d' elogi del Duca, raccomandò ai 
Membri dell 1 Università di Cambridge di eleg- 
gerlo in lor cancelliere . I Comuni, adontati dal 
veder colmato di favori colui che essi opprime- 
van di accuse , aliontanaron più che mai la 
proposizione de’ sussidii , e sollecitarono con 
accanimento le operazioni del processo , che 
i Pari inslrnivano con imparzialita nobilmente 
tranquilla; Il Re, diviso tra il desiderio di salvare 
il suo favorito e l’impazienza di veder consumarsi 
in dibattimenti di assemblea il tempo adattalo 
alle imprese della guerra , scrisse all’ Oratore 
dei Comuni ebe, se non s’occupavano imme- 
diatamente della proposizione de 1 sussidii , ei 
gli terrebbe per ricusali , ed avrebbe ricorso 
ad altri mezzi . Informato ebe alia lettura di 
questa lettera i Comuni aveano ordinato una 
dimostrauza , egli significò di subito che il 
Parlamento stava per esser disciolto . I Pari , 
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che confidavano di riconciliare le parli , man- 
darono una deputazione al Re , per mezzo 
della quale } essendone oratore lo stesso Pre- 
sidente del Consiglio privalo , lo supplicarono 
di lasciare che la sessione durasse ancor qual- 
che tempo . Nemmeno un minuto , rispose 
Carlo : ed immantinente cassò quel secondo 
Parlamento , uel quale , dei tre poteri che si 
conlrappesano nello Statuto inglese , la sola 
aristocrazia area tenuto una condotta continua- 
mente giusta , nobile, ferma e moderata. Il dì 
seguente Carlo pubblicò un manifesto i i Co- 
muni posero in giro il lor progetto di ^ rimo- 
stranza . Sin da quel giorno il Re ed il Par- 
lamento presero a piatire al Tribunale della 
nazione ; c la nazione nel punto islesso in cui 
il Parlamento era stato disciolto , a§e?a veduto 
il lord Arundel esigliato in un suo podere, il 
Conte di Bristol rinchiuso nella Torre , e il 
Duca di Buckiugham posto alla testa dell’ e- 
sercilo . Mancando le contribuzioni legali , bi- 
sognò ricorrere alle tasse d’ uso . Il che si 
fece da principio con qualche moderazione; 
ma , come fu giunta la nuova di una vittoria 
riportata dagli Imperiali sul Re di baniuiarca , 
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parente ed alleato del Re d 1 Inghilterra, il Mini- 
stro ed il Consiglio più non conobbero alcun 
freno , e Carlo abbandonò ad essi le redini * 
Un decreto di questo Consiglio ordinò un im- 
prestilo generale e sforzato. Varii commissari i 
partirono per le province con istruzioni segre- 
te , coll’ ordine di tassare tutti i sudditi , col 
potere di far venire a sè , d* interrogare , di 
rilegare quelli che ricusassero di pagare. Molti 
vi si sottomisero per paura, alcuni delibera- 
rono di difendere la libertà pubblica , met- 
tendo a ripenlaglio la lor libertà personale . 
Il cavaliere Tommaso Wentworth \ così celebre 
poscia sotto il nome di Conte di Straff'ord , fu 
il primo martire delle leggi della sua patria . 
Hampden, nome che doveva divenire non meno 
celebre , spiccò- fra quelji che seguitarono 
quest’ esempio : imprigionato del pari che Wen- 
tWorih, egli sostenne dinanzi ai Tribunali la 
stessa causa che Wentworth avea sostenuta di- 
nanzi al Consiglio . Carlo, essendosi fatto ren- 
der conto dell’ arringa di quest’ ultimo , la 
trovò sì leale e .sì patriotica nel tempo isles- 
so , sì egualmente fedele .alla legge ed al re , 
ehc non seppe astenersi dal lodarla : e Btt- 
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ekinghana si reputò obbligalo di convertire la 
prigione d* Wentworth in un esiglio nella c- lu- 
tea di K'ent . Tutti i prigionieri che da prin- 
cipio V erano volti direttamente al Re ne 
aveano ottenuto la libertà ; ma il dispotismo 
del favorito affrettassi ad inceppare la clemenza 
del Principe . Un diluvio d‘ ordini arbitrari! 
coprì il reame . Vari! giudici furane trasmu- 
tati di posto , perchè volevano pesare questi 
tratti di autorità sulle bilance della giustizia . 
Si videro alcuni Tribunali rimandar in pri- 
gione l’ individuo che , colla legge alla ma- 
no , veniva a chiedere protegione contro nn 
imprigionamento illegale . All' imprestilo si ag- 
giunse una nnovn tassa per gli alloggiamenti 
dell’ armala che ritornava dalla disgraziata spe- 
dizione di Cadice . I soldati vennero distribuiti 
nelle case particolari ; Chiunque avea ricusato 
un imprestito vedeva la sua abitazione piena 
di una soldatesca sfrenata , che inspirava ed 
avverava tutti i generi di timore . Il popolo 
mormorò degli eccessi che i soldati commette- 
vano ; eglr mormorò delle Corti marziali sta- 
bilite per punirli : i mali ed i rimedi! , ogifi 
cosa intimoriva ed inaspriva e sdegnava egual- 


mente . Clarenrjlon ha dipinto con una sola 
linea qrel tratto di tempo : la serenila , egli, 
dice , più non s’ incontrava sul volto di un solo 
Inglese capace di pensare e di prevedere. 
k Fu in tali frangenti che il Re, il quale soc- 
combeva sotto il peso della guerra di Spagna, 
si lasciò indurre a sostenerne un’ altra contro 
la Francia . L’ impetuosa varietà del suo fa- 
vorito avea cagionato la prima ; le scandalose 
c. temerarie galanterie di costui partorirono 
la seconda.. Il motivo, presentalo al Monarca 
inglese, fu il po’lere che gli verrebbe acquistato 
dal buon successo delle sue armi , e I aura 
popolare che gli tornerebbe da una guerra 
intrapresa per sostenere i Protestanti della Ro- 
cella . Ne nacque la spedizione dell 1 Isola di 
Re , più vergognosa ancora , ma soprattutto più 
disastrosa di quella di Cadice . Tutta la na- 
zione in lutto domandò un Parlamento . II Re, 
nella sua penuria , più di tutti ne aveva biso- 
gno : egli convocò il suo terzo Par lamento , e 
F apri ai 17 di marzo 1628 . U Allo elerna- 
mmente memorabile di questo Parlamento fu 
r: L'Ila petizione di diritti la quale, .risalendo 
ai principi! fondamentali della Gran Carta , e 
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rammentando senza amarezza in qual modo 
fossero stati lesi negli ultimi tempi , rinnovò , 
per cosi dire , il patto originale tra ij Re ed 
i! suo popolo . Sino al momento in cui 1’ Allo 
fu presentalo all' assenso reale , il procedere 
delle due Camere si mostrò d gno di ammira- 
zione . Neppure un membro del partito popo- 
lare proferì una parola che o [fendesse la di- 
gnità della Corona , nè fece una proposizione 
che ferisse la prerogativa reale. Tutti concor- 
demente tributarono rispetto ed amore alla*per- 
sona dei Re , il cui carattere, essi dicevano, non 
efa offuscato da alcun vizio , il cui cuore era 
il santuario di tutte le virtù . Dal lato ministe- 
riale uon si rendevano minori omaggi alla li- 
bertà ed alla dignità nazionale . II segretario 
di Stalo , Coke , confessò schiettamente che si 
erano usate misure illegali, che una petizone 
dovea presentare al Re i torti , una legge do- 
vea raddrizzarli , e che, stabilita la legge , i 
trasgressori dovenno esser puniti . D* altra par- 
te , la Camera alta teuea la bilancia tra il Re 
ed il popolo . E^sa giudicava fin dove doveano 
estendersi le concessioni del primo , e dove 
si doveano fermare le pretensioni del secondo . 
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Si formò ima Giunta delle due Camere. Si 
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diedero reciproci rischiaramenti ; si ''accordarono 
alcune reciproche emendazioni . Finalmente la 
petizione de 1 diritti , deliberata dall’ individuale 
unanimità d; Ile due Camere , fu recata alla 


sanzione reale . Quivi nacquero le incertezze : 
il Re , ora sospinto dal suo cuore , ora adom- 
brandosi sul suo potere , si avvicinava , o si 
discostaVa della sanzione tanto desiderata , se- 


condo che egli la discuteva con Coke , ov- 
vero con Bockingham . All* improvviso , per 
consiglio di costui , un messaggio reale or- 
dinò ai Comuni di stabilire la proposizione dei 
sussidi! , e di- astenersi da ogni affare di Stato . 
Lo scoppio v fu altrettanto forte quanto me- 
ritoria era *ad essi sembrata la moderazione 


loro . I Comuni si erano creduti generosi col 
lasciare nella dimenticanza l’Alto di accusa in- 


tentato contro di Bnckingbam ; essi lo ripi- 
gliarono incontanente . Carlo tremò pel suo 
favorito, e precipitosamente diede la sanzione 
che imprudentemente avea ricusala . Non sì 
seppe nemmeno ottenere il bill de' sussidii nel 
momento in cui si concedeva la petizione dei 
diritti ; non si seppe temere che 1’ ebbrezza <)i 
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una tale vittoria uon traesse i Comuni ad abu- 
sarne non si seppe mettere a profitto la gioia 
pubblica, che era immensa, e tutte le benedi- 
zioni che salivano verso il trono , per proro- 
gare il Parlamento ; si lasciò cue rimanesse 
adunato . Il primo giorno non s’ udirono che 
voci di ‘.Negrezza e <'.i gratitudine ; il secondo 
giorno si parlò nuovamente di torti ; il terzo 
si lece menzione del Duca di Buckingharn : si • 
disse ch’era l’ autore di tulli i mali, e si pretese 
usar clemenza nel supplicare solamente il Re di 
allontanarlo ua’ suoi Consigli ; alcuni Capi popo- 
lari svelarono la loro intenzione, che uon aveauo 
lasciato scorgere prima , ed i veri patriotti si se- 
pararono in vano da questi perturbatori, ebe gli 
chiamarono apostati. Verme decretala una vio- 
lenta rimostranza sui torti medesimi di cui otte- 
nuto . vera il raddrizzamento. Si propose di soppri- 
mere il diritto di tonnellaggio, come se già nato 
fosse il pentimento di aver volato sussidii. Il ile, 
giustamente atterrito , comparve iu mezzo al 
Parlamento , ebe uou lo aspettava , ma non 
fece altro che prorogarlo . Egli sperava di rin- 
saldare r onore delle sue armi durante* f in- 
tervallo delle sessioni . 1) ubigli . ammiraglio 

della G. B. T. yil. 5 
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perchè era cognato di Buckingham, disonorò la 
bandiera britannica. Buckingham ,' costretto dal 
primo ordine imperioso che ricevuto avesse dal 
suo Re , andò a Portsmouth a prendere co- 
mando di una terza spedizione, e fu assassinali) 
da un fanatico acceso dalle rimostranze de! Par- 

r 

lamento. Carlo ne ricevè la . notizia mentre 
assisteva al servizio divìoo : la sua divozione 
vinse il suo dolore. Ritornato nelle sue stanze, 
egli getlossi sul letto , e sparse 1 abbondanti la- 
grime . La spedizione andò a male. Coloro le 
cui discussioni P arcano ritardata si infiamma- 
rono di sdegno che fosse stala troppo tarda. 

Il Parlamento adunato divenne più con- 
tenzioso verso il Re divenuto più moderato. I 
Puritani fanatici e i Puritani politici princi- 
piando ad alzare audace la fronte , si ado- 
perarono a distruggere i nervi della Monar- 
chia, ed a tormentare la coscienza del Mo- 
narca . Carlo riconosceva , in termini espliciti, 
clic il diritto del tonnellaggio , sì nuovamente 
Conteso , era un dono del popolo ; ma egli av- 
vertiva che il pubblico servizio nou poteva farsi 
senz'osso; che da Enrico VI in poi, tutti i suoi 
pTedecessori ne arcano goduto , e chiedeva lo 
stesso Bill che ad essi era sialo conceduto - 
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Tutta la Camera alla é una gran parte de' 
Comuni ateano lo stesso desiderio . Il partito 
dominante rispondeva eh’ era d’uopo, prima «li 
lutto, occuparsi della religione , dell’ A r minia- 
nismo , che tendeva una mano al Papismo e 
l’altra al Re di Spagna* del. cavallo di Troia, 
in cui si nascondevano uomini pronti ad aprire 
la porta alla Monarchia spagnuola e alla tiran- 
nia di Roma. Quei Comuni tralignati, dappoi 
che più non avevano per guide . Wentworlh 
ed altri nobili promovitori della petizione de’ .. 
diritti , s’ erano abbandonati ai Pym , ai Sher- 
land, e a lutto quel commisto delirio di ri- 
bellione e di misticità , vera semente di tutti 
gli attentati che dovevano nascere in appres- 
so . Informato che questi fanatici meditavano 
ancora una rimostranza , e 1’ accusa di parec- 
chi vescovi ,• e quella del Gran Tesoriere , il 
Re ' fece significare al cavaliere Finch , ora- 
tore della Camera, l’ vi dine d’ immediatamente 
aggiornarla . Finch obbedì; e come ebbe pro- 
nunzialo T aggiornamento , si tolse dal suo se- 
dile . La Camera divenne sul momento il tea- 
tro di uno spaventoso tumulto. Si chiusero le 
porle , nè si aprirono nemmeno ad un mes- 
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saggio reale • Si venne alle vie Jci falli » Due 
membri , Hollis e Talentine , afferrarono con 
violenza I* oratore , lo rigettarono bestemmiando 
sulla sua sedia , e lo ritennero ivi per forza , 
nel mentre che una parte della Camera , per 
acclamazione , e senza contare i suffragi , di- 
chiafava traditore delle franchigie dell' Inghil- 
terra , nemico capitale dii Re, del Regno e 
della Repubblica ogni protettore del Papismo, 

0 dell’ Ariuinianismo , ogni individuo che ri- 
scuotesse , o pagasse l’ imposizione del tonnel- 
laggio . Il Re portossi questa volta con ogni 
ragione a cassare questo terzo Parlamento , 
divenuto sì da se stesso diverso; ma, sospinte 
da un risentiménto più giusto che saggio , ed 
in lutti i casi troppo pronto ad irritarsi, od a 
calmarsi , Carlo fece arrestare ; poi accusare , 
poi liberare i Membri de’ Comuni che aveano 
fallo violenza all* oratore , od usurpatone le 
funzioni, quelli che avevano chiuso, o percossi 

1 loro colleglli , quelli , in somma , che con 
bnstevol fondamento egli chiamava i capi della 
sedizione; ma che puniti egli aveva quanto la 
j e gg e gliel permetteva , col disperderli . Sem- 
pre persuaso che un legittimo uso ei t faceva 


Digitized by Googl< 


5 7 

dell* autorità pel mantenimento dell’ ordine, egli 
rendè a! popolo ragione di tutto il suo proce- 
dere, in un primo e lungo Manifesto. Ne seguì 
un secondo , i] quale chiaramente manifestava 
la sua risoluzione di governare d'allora in poi da 
se stesso , senza primo ministro e senza Parla- 
mento : quarta epoca di quel regno così fecondo 
in grandi scene ed in subitanei cambiamenti. 

II primo Atto del Governo puramente rea- 
le fu una pace onorevole , benché necessaria , 
colla Francia e colla Spagna . Liberato dalla 
guerra , Carlo applicossi interamente all’ am- 
ministrazione . « Pel corso di dodici anni, dice 
lord Clarendon , mentre il rimanente dell’ Eu- 
ropa era in preda alle guerre , alle sedi- 
zioni e ad ogni genere di calamità, gl’in- 
glesi godettero di un* eccellenza di governa- 
menlo , di una pienezza di pace, di un’abbon- 
danza di prosperità siffatta , che nessun altro 
popolo , in nessun tempo , no ha goduto per 
uno spazio sì lungo » . E questa descrizione 
è fatta più degna di riguardo dal vedere che 
gli Anabattisti d’ Inghilterra usarono poscia lo 
stesso linguaggio , quasi paróla per parola , 
uel loro indirizzo a Carlo II, ancora in esigilo. 

: 5 * 
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Ma gl inglesi erano men soddisfalli che vazii di 
questa spècie di felicità C.li inglesi aveano 
bisogno del Ior Parlamento . Virtuoso era il 
lor Re , ma assoluto . Essi non gemevano sotto 
il peso delle contribuzioni , ma non s 1 impo- 
nevano da se stessi quelle che pagavano . Quella 
tassa de’ vascelli , tanto dibattuta, era leggiera 
e saviamente riparlila : essa avea prodotto la 
più magnifica fiotta che i mari dell’ Europa 
avessero veduta fino a quel tempo -, essa avea 
lusingato T orgoglio degl' Inglesi nella più sen- 
sibil sua parte ; eppure il grande Hampdcn 
parve ad essi fare il più , degnò uso del suo 
òoraggio e della sua ragione nel sollevare 
tutti gli animi per non pagare venti sreliini in 
questa tassa generale , stabilita da quattro an- 
ni , ma stabilita con un ordine del Consiglio ; 
ed i giudici , i quali , dopo dodici giorni di 
piato , sentenziarono in favore della Corona 
contro Hampden , erano P argomento del pub- 
blico sdegno . Pryune , Burton , Lilburne , 
coperti di sprezzo quando scrivevano i se- 
diziosi loro libelli , destarono ad un tratto 
l’ interesse alior quando furono imprigionati , 
esigiiati , mutilati per veri delitti , ma senza 
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decisione dei Giuri Finalmente Carlo faceva 
un salutare e virtuoso uso di un illimita- 
to potere $ ma altri ne aveano abusato pri- 
ma , altri poltano abusarne dopo di lui : que- 
sto pensiero , che spesso alliccia vasi natural- 
mente alle menti elevate, spesso altresi, e con 
maggior pencolo , veniva presentato al popolo 
da uomini turbolenti . 

jNoii pertanto se la Scozia non si fosse mossa, 
I Inghilterra sarebbe rimasta tranquilla. ?ion so- 
lamente il Puritanismo politico avea bisogno , 
per accordarsi , delle scintille del fanatismo reli- 
gioso, ma eziandio quest' ultimo incendio non po- 
tea nascere che ucl paese dove , dopo i giorni del 
famoso Knox , era stabilito il fuoco di un Pre- 
sbiterianismo più ardente , più intollerante che 
nessuna religione sia sfata giammai . Giacomo I 
avea formato il disegno di unire . la Chiesa 
scozzese alla Chiesa anglicana ; qualche buon 
successo avea secondato i suoi sforzi , ma la- 
sciato egli aveva al suo figlio quest opera più da 
ricominciare che da consumare. Carlo avea una 
divozione più viva ancora del padre ; egli non 
era meno geloso del poleré , ed aveva altresì 
la sventura di esser teologo ; nella puma sua 
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gioventù , quando non era che figlio secondoge- 
nito d'Inghilterra , il suo padre, che lo destinava 
alla primazia ed all’ arcivescovato di Caniorbe- 
ry , lo avea fatto ricevere dottore in Oxford . 
Nel numero de’ consiglieri tra i quali erasi di- 
stribuita la sua confidenza dopo la morte di 
Buckingham , nessuno ne aveva più gran 
parte che Laud , vescovo di Londra , prelato 
austero ne’ suoi costumi » esemplare nella sua 
pietà , ardente del desiderio di unire i tre R e- 
gni sotto 1’ uniforme giogo dell' episcopato e 
della • liturgia anglicana ; nel rimanente , non 
meno zelante per la prerogativa del trono che 
per T autorità del sacerdozio . Tosto che Carlo 
si fu creduto sicuro che 1* Inghilterra fosse 
tranquilla ( i633), egli avea pensato a visi- 
tare la Scozia , non solo per mostrarsi nell’an- 
tico Regno de’ suoi padri e per conoscerne da 
stesso lo stato politico e civile , ma per sta- 
bilirvi la sua religione . Accolto con trasporti 
di amore , festeggiato dalla Nobiltà , incoro- 
nato con pompa nella chiesa metropolitana , il 
Re avea ottenuto che si riconoscesse la sua 
supremazia ecclesiastica, avea eretto una Sede 
episcopale in Edimburgo, dato i sigilli all’Ar- 
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civescoto di Sani’ Andrea , collocato otto altri 
prelati sia nel Consiglio , sia alla testa de’Tri- 
bnnali . Land avrebbe voltilo che il Re non 
si fermasse in così bella strada , e che propo- 
nesse di presente la liturgia anglicana ; Cla- 
rendon non dubita eh’ essa avrebbe allor trion- 
fato . Carlo , condannato dalla sua sventura ad 
essere alternamente lento e precipitoso , teme- 
rario e timido , avea temuto di troppo fare in 
una volta sola : egli erasi limitato ad affidare 
ad una giunta di Vescovi scozzesi 1 ’ incarico 
di preparare una liturgia che conciliasse l’ ab 
terigia de 1 loro nazionali colla Fede degli An- 
glicani , ed avea ripigliato il cammino di Lon- 
dra . Si può dire eh’ egli avea- fatto troppo , 

0 troppo poco. Il lavoro andò per le lunghe : 
non prima del 1637 giunse subitamente in 
Iscozia F ordine di seguire in tutte le chiese 
la nuova liturgia . L“ impressione prodotta dalia 
presenza del Re era cancellata da gran tempo : 

1 faziosi aveano avuto quattro anni per pro- 
pagare le opinioni loro, e macchinare le trame. 
Alla prima frase dì questa liturgia , proferita 
nella cattedrale d’ Fiditnburgo dal decanq del 
Capitolo , al cospetto del Clero , del Canceb 
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bere e dì latti i Magistrati , il lettore fu 
sul punto di venir accoppato dai bastoni 
e dai sassi che gli si. scagliarono al ca- 
pq , in mezzo agli urli ed alle grida di Messa , 
Papa , Anticristo , ec . Scacciata della cattedrale 
dalla forza armata , una parte di questo furi- 
bondo popolaccio vi rientrò per le finestre , 
mentre T altra audava per le diverse Chiese a 
rinnovare la medesima scena,. 11 popolo delle 
campagne venne a congiungersi a quello della 
capitale , ed il Governo disparve dinanzi a set* 
tantamila pazzi che gridavano': IT Presbiterianis* 
rno , o la morte. All’ improvviso alcuni grandi 
nomi uscirono in campo . Alcuni lórdi popolari 
ebbero il credito di proteggere J lórdi minac- 
ciati : ed appunto perphè potevano dominare 
questo furore , parve che P avessero ispiralo . 
Una petizione , concepita ancora in termini ri- 
spettosi, supplicò il Re a ritirare la sua litur- 
gia . Land promise di sospenderla , non di re- 
vocarla .* La sospensione non soddisfece . Al 
tumulto sedizioso leqne dietro 1’ ordinamento 
di una insurrezione : alcuni Deputati composero 
un governo, e si vide a nascere quel Covenant f 
suggellato dal Cielo medesimo , che non si può 
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leggere al presente senza provarne sdegno e 
pietà. Dopo di aver dichiarato in esso che lo 
spirilo, di Dio t^nsi rivelato alfa Scozia, e che 
fuori della Chiesa di Scozia non v 1 era salute; 
dopo un’ accumulazione appena credibile di 
grossolane invettive contro la Chiesa di Roma, 
ogni soscrivenle impegnossi a difendere il Cri- 
sto sino alla morte , e senza curarsi dell' im- 
putazione di ribelle . In quest' intervallo , nel- 
1’ Inghilterra , il Consiglio era diviso, il Re 
incerto . Si volle avere l 1 opinione del solo 
uomo forse capace di salvare lo Stato : di quel 
Wentworth , difensore egualmente intrepido 
della pubblica libertà e della prerogativa rea- 
le , che noi abbiamo veduto, dopo la petizione 
de’ diritti , fermarsi al limile posto tra il vero 
cittadino ed il suddito leale , e che ricompen- 
salo della sua fedeltà colla dignità di Pari , 
teneva da cinque anni la carica di viceré 
del!' Irlanda col più felice successo. Egli non 
esito, e disse di preparare la guerra senza per- 
dere un minuto di tempo , colla risoluzione di 
fare quanto fosse possibile per iscansarla . Lord 
Wentworth delineava , nel tempo istcsso , e il 
disegno di un Manifesto che metterebbe al ri- 

6 * 
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paro la maestà reale , e , se la pace uon 
poteva ottenersi che colla vittoria , il disegno 
di una campagpa che . termiti Aebbe la guerra 
con un colpo solo , e forse senza spargimento 
di sangue ; Wentworth non fu creduto . Car- 
lo , debole per bontà , ascoltò i consigli che 
erano deboli per terrore : egli rivocò la sua 
liturgia e perfino gli articoli convenuti con 
suo padre . Gli si persuase , per salvare la 
sua dignità , di pubblicare un Covenant dei 
Re , destinato a far cader 1’ altro . Una Pro- 
fetessa si mise a predicare , in nome di Gesù 
covenentario , che il Covenant di Scozia era 
stalo ratificalo dal Cielo , ma che quello del 
Re era un’ invenzione di Satanasso . Un’ As- 
semblea generale delia Chiesa presbiteriana , 
convocata a Glascow dal Re stesso (ai no- 
vembre i638 ), principiò col mettere in ac- 
cusa tutti i vescovi . Veduto questo comincia- 
mento , il Commissario del Re andò a discio- 
glierla ; essa dichiarò che voleva rimanere adu- 
nata , e tale rimase . I vescovi vennero giudi- 
cati in contumacia , deposti , dichiarali Pagani 
se non si sottomettessero alla sentenza . Si 
scomunicarono tutti quelli che non firmassero il 
Covenant di Scozia, o che firmassero quello delRe, 
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Da un tal punto a quello di prender le 
armi contro il Sovrano, più non v’ era ehe un 
passo : si fece questo passo , ed i ribelli le- 
varono un esercito ; Lesly ne prese il co- 
mando , ed il territorio inglese ne fu minac- 
ciato . Fu ben mestieri allora che il Re con- 
sentisse a porsi in difesa . Chiunque dovea un 
servizio militare alla Corona , fu chiamato in 
York , sotto lo stendardo reale . Un gran nu- 
mero di volontarii vi accorse . Non rimanevano 
che duecento lire sterline nello scacchiere del- 
F Inghilterra : lord Wenfworlh ne ave a trenta- 
mila in quello d’ Irlanda , e le mandò . Le 
sue sostanze prediali erano immense ; egli 
scrisse a tutti i suoi iìltaiuoli di versare sino 
all’ ultimo obolo delle sue entrate nel tesoro 
reale . Si videro entrare in York tre reggi* 
gimenti di; cavalleria levati ed allestiti da lord 
Wentworth . Le corporazioni e gl 1 individui , 
Laud ed il Clero anglicano , la Regina ed i 
Cattolici gareggiarono a chi fornirebbe più 
sussidii . Per ogni dove i voli dei popoli cor- 
revano all’ incontro del Re . Io non fio mai 
ricevuto tanti contrassegni <T amore , diceva 

t 
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egli nel! uvcir ria York . Non avendo appo»-, 
gio nell’ Inghilterra, tutta reale, i ribelli aveano 
fatto conto sui Presbiteriani d* Irlanda . Il Vi- 
ceré sconcertò, e punì le cospirazioni . Egli 
fece giurare da tolta 1 ’ Irlanda fedeltà al 
He ed odio al Covenant scozzese . Finalmeu-’ 
le egli levò un' armata , la quale , dai porti 
irlandesi , minacciava la costa occidentale della 
Scozia , mentre il Re la slrigneva dal suo 
lato eoo un esercito terrestre di venlollomila 
uomini e con una flotta che ne portava cin- 
quemila altri . Per abbattere la sedizione ba- 
stava volerlo ; ma Carlo fremeva all’ idea di 
combattere i suoi cari Scozzesi. Egli pretendeva 
di vincere coi soli apparecchi di guerra , senza 
sguainare la spada . Se ne avvidero essi , e" 
proposero pratiche d’ accordo : ed il cuore 
del Re vi consentì con esultanza . Si tennero 
le conferenze in Berwick . La prima conven- 
zione fu quella di un reciproco disarmamentat 
Appena sottoscritto era il trattato ( 17 giu- 
gno 1639 ), che Carlo area già lincenziato tufter 
le sue truppe . I ribelli non altro fecero che 
porre ad alloggiamento le truppe loro , e I«? 

unirono di bel nuovo tosto che reputarono 
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essere il Re fuor di slata di ricominciar le 
sue leve . Essi tennero un nuovo Concistoro 
universale , che s’ intitolò 1’ Assemblea nazio- 
nale , e "ido alle armi . Il Re chiamo a sé 
We ni boriti ; questo fedele servitore accorse, e 
la prima sua parola fu : La guerra alla Scozia 
ed un Parlamento in Inghilterra. Il Re consenti 
ad ambedue le proposte . Weulworth propose 
ai Membri del Consiglio di sottoscrivere vulun- 
lariamene per una somma in dono ; impeguossi 
egli primo per ventimila lire sterline, lascio ì»l ile 
un principio d’esercito, e corse a tenere un Paria- 
lamento d Irlanda , prima che si aprisse il Par- 
lamento inglese . Creato conte di iurali'ord , e 
non più semplice deputato , ma lord luogo- 
tenente d’ li landa, in qua. lordici giorni egli 
ottenne dal Parlamento di questo llegno quat- 
tro sussidii con un’ ordinanza indennità per 
lutti quelli clic sarebbero uecessarii a ridurre, 
nell’ obbedienza i ribelli . Egli ne ottenne sci 
dal Clero , colta lassa di un sesto sopra 
tutti i beni ecclesiastici . Egli raccolse un eser- 
citò irlandese di undicimila uomini , e s’ im- 
barco di bel nuovo, per recarsi, all aiuto del 
Ke , a sostenere insieme epu lui l«i duplice 
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lolla nel campo di battaglia e nell’ arena paf- 
lamentaria . Volle 1" iufansta sorte che, appena 
sbarcato , fosse colto a Chester da una fiera 
malattia . L' uomo più capace è più *. riportante 
dopo di lui, il guardasigilli Conventry , tenne 
a morire . Carlo si trovò solo tra i suoi risen- 
timenti e la sua bontà , in mezzo a consiglieri 
deboli traditori , od inabili . 

Tre, partiti si contrappesavano quasi egual- 
mente nella Camera de 1 Comuni: realisti assoluti, 
realisti patriotti, Puritani. Unire i due primi 
contro il terzo era cosa in sè facile, e più an- , 
cora lo diveniva per la scoperta di una colpe- 
vole intelligenza tra i Copi dell 1 insurrezione 
scozzese ed il Cardinale di Richelieu. Una let- 
tera che si scriveva al Re di Francia era stata in- 
tercettata , e posta sotto gli occhi del Parlamen- 
to. Tuttavia il decimo giorno della tornata , la 
Corte area già trovato il modo di unire con- 
tro di sè in una comune opinione i suoi amici 
ed i suoi nemici : tolto ella s 1 era I’ appoggio 
de’ Pari , compromettendoli con un passo che 
l’altra Camera chiamava una violazion de’ suoi 
privilegi! ; e i Comuni aveauo stabilito di non 
occuparsi d 1 alcun affare se non dopo di aver 
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ottenuto dal Re il raddrizzamento de’ loro tor- 
ti , e dai Pari la riparazione della loro offesa . 
Iu quel mezzo il Colite di Strafford area potuto 
farsi trasportare a Londra . Egli propose un 
messaggio reale , il quale, deliberato nel Con- 
sigliò , rispose talmente alle virtù del Re , nel- 
1’ atto stesso che ne prò? vedeva ai bisogni , e, 
recato ai Comuni , commosse sì rirameute la 
lealtà de’ buoni cittadini , nel mentre che ne 
dissipava i sospetti, che gli animi furono can- 
giati in un subito , e la questione de’ sussidii 
fu messa in discussione innanzi a tutto. Hyde 
e Glanville, oratore della Camera, erano in 
procinto di vincere un voto generale di sussi- 
dii salvo a dibatterne poscia la quantità , al- 
lorquando un cavaliere Enrico Vane, segre- 
tario di Stato per favore della Regina ch’egli 
ingannava , e traditore del Re di cui era’ Mi- 
nistro, rigettò ogni cosa nella confusione col 
dichiarare , contro le istr azioni del suo signo- 
re , che il Re voleva dodici sussidii, o nulla . 
Questa pretensione così forte e così assoluta rav- 
vivò E opposizione puritana : la questione fu 
rimessa al dì segnente . Nell’ intervallo , colui 
che aveva mentilo alla Camera, andò a raen- 
• * 6 * 
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tire al Re : egli dinunziò segretamente al Mo- 
narca una pretesa risoluzione de’ Comuni di 
bandire illegali le tasse presenti ed ingiusta 
la guerra contro là Scozia . Carlo nella notte 
inandò all 1 oratore de’ Comuni 1 ’ ordine di 
aspettarlo la mattina seguente nella Camera 
dei Pari . Il Re vi si trasferì , e di tutte Io 

dissoluzioni di Parlamento , a cui erasi awez- 

» ' 

zato , pronunziò la più precipitevole e la più 
funesta ( 5 maggio 1680 ) . Illuminato sul vero 
stalo delle cose nel corso della giornata , egli 
deliberò nel suo Cònsiglio se , col iriezzo di 
un proclama , egli potesse radunar di nuovo 
que 1 Comuni non ancora dispersi : nè la legge, 
nè la sua prerogativa gliene davano la facoltà . 

Più non rimaneva al Re altro che combattere • 
e vincere . Slrafford Io voleva , Carlo ne aveva 
i mezzi . I leali suoi sudditi gli fornirono an- 
cora un esercito, i snoi amici un tesoro, il suo 
Clero i sussidii . II che fu per costar la vita al- 
l’arcivescovo Land, allorché i seicento operai , 
ammulinati dai Pui ilani , andarono ad assediarlo 
nel suo palazzo , dimandandolo, per farlo a 
brani . Respinti dalla forza , essi corsero il 
giorno appresso ad aprir le prigioni. Londra 
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fu coperta di affissi , e rimbombò di clamori . 

Il Re partì per la corifea di York con Straffòrd 
ed il Primate . Mentre Raggiavano , le truppe 
scozzesi invitate dai Puritani di Londra , en- 
’ tirarono in Inghilterra , e sorpresero le di- 
visioni dell 1 esercito reale . Carlo fu ritenuto 
in York: dove aveva convocato i Pari. Slraf- 
ford corse a prendere il comando delle trup- 
pe , e le coudtisse avanti di nuovo . Egli scrisse 
a Laud : Il Re proferisca una sola parola ; 
ed io farò sgombrare di (fui gli Scozzesi più 
presto che non sono venuti : io ne rispondo 
sul mìo capo . Il Re non volle proferire que- 
sta parola : egli non parlò al Gran Consi- 
glio dei Pari che per dir loro che la Regina 
1’ aveva instigato a radunare un Parlamento ; 
eh’ egli P aveva convocato per V epoca più vici- 
na, e che frattanto li consultava sopra due que- 
stioni : che rispondere ad una recente petizione 
degli Scozzesi ? in qual modo mantenere il suo 
esercito sino all’ apertura del Parlamento ? In- 
torno alla prima questione, i Pari avvisarono 
che il Re scegliesse tra loro sedici lórdi , ma 
de’ più popolari , i quali tratterebbero con un 
simil numero di comjnissarii scozzesi ; intorno 
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gliassero in prestito pel Re , dalla città di Lon- 
dra , duecentomila lire sterline , di coi tatti 
sarebbero cauzione solidaria ed individuale . 
Fu addottalo P avviso , riuscì V imprestilo , si 
aprirono le conferenze . Qne’ petìzionarii , 
tanto sommessi , chiesero prima d’ ogni cosa 
dal loro Sovrano quarantamila lire sterline al 
mese , sino all* intero rappacificamento- , e per 
ipoteca le province da loro occupate . Straf- 
ford domandò al Re il permesso di proseguire 
la gàerra con tutto il calore . Per dimostrare 
che essa area molte venture favorevoli , egli 
fece attaccare una brigata di truppe nemiche , 
alloggiata nel vescovato di Durbam , eh’ essa 
metteva’ a sacco : i ribelli furono uccisi , presi , 
o dispersi . I commissari delle due nazioni se 
ne lamentarono . Il Re proibì a Stradimi di 
vincere ; gli ordinò dì separare quel bellissimo 
esercito d’ Irlanda , che poteva , in due ore , 
essere trasportato uella Scozia ; egli consentì 
ad assoldare le truppe de’ ribelli . Sottoscritti 
questi preliminari!, egli rimandò la discussione 
del trattato definitivo a Londra . 

h I / * 

Dopo di avere in tal guisa raccolti i suoi 
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cernici nella sua capitale , vi tornò égli stes- 
so ; ed ai 3 di novembre 1640 vi aprì quel 
Parlamento del quale si è detto che gli uni 
non s’ erano mai aspettalo di vederlo a prin- 
cipiare , e che gli altri non avevano mai cre- 
duto di vederlo a finire . L’ istoria del luogo 
Parlamento è sì vasta e sì complicata che non 
si può pensare a qui svilupparla ; basterà de- 
lincarne alcune parti principali . I Puritani 
erano arrivati a dominar le elezioni . Si apri- 
rono i dibattimenti , e la Camera de' Comuni 
parve apertamente destinata a rovesciare la 

Chiesa ed il Irono , tutta la Costituzione della 

• * 

sua patria . J1 primo colpo era _ di abbattere 
1’ uomo più capace di difendere quelle institu- 
zìoni . Men tribolalo ancora dall’ inutilità de* 
suoi Consigli , che dal dolore di vedere di giorno 
in giorno il Re adoperarsi alla propria rovina, 
Strafford avea chiesto di ritirarsi dagli affari . 
Carlo 1 * avea ritenuto colle sue istanze. Eravi 
nelle virtù di questo Principe sventurato qual- 
che cosa di così debole , e nelle sue de- 
bolezze qualche cosa di così interessante, che 
uorf si potea nè servirlo, nè abbandonarlo . Straf- 
ford, avvivalo dall’esercito reale, stava intentando 
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nel Parlamento un’ accusa capitale contro quelli 
de’ suoi Membri ch’egli poteva convincere di 
aver chiamato in Inghilterra 1’ armala ribelle ; 
egli si trovò antivenuto . Pym comparve alla 
sbarra della Camera de’ Pari ad accusare , 
in nome de’ Comuni , il Conte di Strafford di 
alto tradimento , impegnandosi a specificarne 
gli Alti , e dimandandone T immediato arre- 
sto . Questa Camera alta , già tutta infetta di 
Puritanismo e di sedizione , non esitò a man- 
dare prigione nella Torre il Ministro principale 
del Re . Carlo, perturbato dai pericoli del suo 
Ministro , dimenticò se stesso per lui . Questo 
Re, così geloso dell estensione delle sue pre- 
rogative , ne abbandonò improvvisamente i più 
essenziali diritti , sperando di piegare , e non 
tacendo cbe armare i Comuni . Di tal guisa 
ei si trasse a impegnarsi , non solamente a te- 
nere de’ parlamenti triennali , ma a non potere 
nè discioglierli , nè prorogarli , nè eziandio 
aggiornarli . Di tal guisa , conoscendo la pu- 
rezza sì de' propri! sentimenti , sì degli av- 
visi che gli aveva dato Strafrord , egli condi- 
scese che i Membri del suo Consiglio fossero 
interrogati dal Parlamento sopra le loro deli- 
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berazioni segrete , e non previde tutto il pro- 
fitto che la malvagità di Pyin dovea trarre dalla 
perfìdia di Vane . 

Una più grande sciagura soprastava a Carlo al 
finire di questo processo. L'accusato avea talmen- 
te confuso i suoi accusatori, che, secondo le rego- 
le della giustizia, la Corte de’Pari non polea non 
fere trionfar l’ innocenza- I Comuni ebbero ri- 
corso ad uu bill dttaìnder, che li rendeva giudici 
nel tempo stesso che accusatori ; che anzi dava 
loro T iniziativa del giudizio , ma che ^ come 
tutti gli altri bill , esigeva 1’ unione delle tre 
autorità legislative . Prima che i Pari avessero 
opinalo, il Re si trasferì nella Camera loro, fece 
venire a sè i Comuni , e dichiarò che , senza 
essere veduto , egli aveva udito tutta P infor- 
mazione del processo ; eh’ egli non pretendeva 
di assolvere in ogni cosa il suo Ministro , e 
più non lo impiegherebbe ; ma che lo dichia- 
rava innocente di tradimento , e che , essendo 
pronto a tutti i sacrifìzii per soddisfare il suo 
popolo , egli ne eccettuava quello della sua 
coscienza r contro della quale nè il rispetto y 
nè il timore non lo farebbero operare giarn- 
•pai . Questa fermezza di Carlo, dovea sinen- 
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lirsi . L’ ardito passo gli era stalo suggerito da 
perfidi consiglieri , e fu risguardato e bandito 
con furore come una violazione di tutti i pri- 
vilegi! parlamentarli. Seimila malandrini , ar- 
mati di coltellacci e di mazze , assediarono la 
Càmera de’ Pari , ridotta a quarantasei Mem- 
bri degli ottanta che avevano assistito al pro- 
cesso . Sopra questi quarantasei , diciannove 
soltanto ebbero il cuore di affrontare ogni ri- 
schio per non condiscendere all* assassinio di 
un inuocente ; ed il bill fatale , munito 
dell' assenso delle due Camere , fu scorta- 
to dai seimila ribaldi , i quali dalla sala 
di Westmiuster erano còrsi al palazzo di 
White-Hall . Carlo , dopo di aver tentato in- 
darno di far fuggire il suo sventurato Ministro , 
ebbe a deliberare in mezzo a' nuovi suoi con- 
siglieri se sottoscriverebbe la sentenza di morte 
del più fedele de’ suoi servitori e del pi£i 
affezionato de’ suoi amici, di colui a cui egli 
aveva detto, nell’ atto d’ impegnarlo alla lotta : 
Non vi svelleranno un solo capello ; di colui 
a cui scritto avea nella sua prigione : Io vi 
do la mia parola dire , che nulla voi, soffrirete 
nella vita , nell’ onore e nelle sostanze . Con* 
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siglieri , giudici , prelati , per corruzione , per 
ambizione , per terrore , tutti si unirono per 
‘ istrappare dall’ infortunato Re il suo assenso al 
bill micidiale . Que' Vescovi anglicani, che tanto 
rimproveravano alla Chiesa romana le sue 
distinzioni c la sua morale perversa , sta- 
bilirono sottilmente che vi erano due co- 
scienze: che la coscienza pubblica del Re non 
solamente lo scusava , ma 1’ obbligava a fare 
ciò che era contro la coscienza privata del- 
I’ uomo ; che finalmente la questione non era 
se il Re dovesse T o no , salvare il Conte di 
Straflord , ma se il Re dovesse , o no , ab- 
bandonare ad una sicura rovina la sua moglie , i 
suoi figli , la sua persona il suo regno. L’Ar- 
civescovo di York , esprimendosi di tal guisa , 
non trovò in tutto il Consiglio che un solo 
contradditore, il Vescovo di Londra ( J uxon ) , 
il quale , per immortai suo onore , disse che 
se il Re ingiusto reputava il bili non doveva 
mai sottoscriverlo . La sedizione crescente di 
minuto in minuto , le chiese risuonauti di ser- 
moni incendiarli , * le deputazioni dei lórdi , 
le minacce de’ Comuni , i clamori de’ fuoru- 
sciti 5 che chiedevano la testa di Straflord , il 
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ferro ed il fuoco -che scintillavano in mano 

loro , le lagrime , le suppliche , il pericolo 
della Regina e de’ suoi figli Sviavano la ra- 
gione dell’ infelice Sovrauo . Egli autorizzò una 
Commissione a firmare tutti i bill eh 1 erano 
presentati alla sanzione . Accanto al bill che 
uccideva il suo Ministro , eraveue un altro ehe^ 
perpetuava il potere degli uccisori . Carlo nott 
badò nemmeno a quest 1 ultimo: l’assassinio che 
stava per commettersi , e di cui egli era ormai 
il complice , occupava tutte le facoltà del suo 
animo . Strafford è più fortunato di me , scia» 
ma va egli bagnato di lagrime . Sempre fedele 
al sno destino , nel punto istesso in cui si 
rendeva colpevole dell 1 ingratitudine e dell 1 in- 
giustizia più nera , egli non era ancorà in- 
degno d 1 interesse , od almeno di compassione . 

, Da que) giornè in poi fu perduta ogni cosa . 
Dell’antico Consiglio più non rimasero in carico, ‘ 
che quelli i quali tradivano il Re . Laud , ar- 
restato quasi nel . tempo stesso che Strafford « 
dovea seguirlo al palco ferale . Il * guardasi^ 
giili Fink e il segretario di Stato Windebank 
non avean evitato quella sorte che col fuggire 
ani Continente . 11 virtuoso Juxon si dimise 
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dalla carina di gran tesoriere . Nuòvi ministri \ 

dedicati alla fazione puritana , giornalmente 
le davano in braccio il Re . Il disordine si 
sparse nei tre Regni . In Inghilterra la reli- 
gione nazionale veniva bestemmiala e perse- 
guitata dai rappresentanti la nazione ; chiamati 
'per reprimere i ribelli di Scozia, essi li denomina- 
rono loro fratelli , ed al trattato che eònchiseró£ 
aggiunsero un dono di trecentomila lire sterline 
levate sul popolo inglese . In Iscozia , Carlo , 
avventuratosi a farvi un viaggio , si vide 
spogliato, come in Londra, de" diritti più inerenti 
alla dignità reale . L 1 Irlanda divenne il tea- 
tro di quelle stragi così giustamente esecrate'. 
Si osé sparger la voce che il Re era statò 
d’ intelligenza coi Papisti irlandesi per ester-» 
minare gl’ Irlandesi protestanti , e passare cdi 
primi ^ a porre in servitù 1’ Inghilterra . In- 
quieti per gli attestati di amore che accol- 
sero il Re al suo tornare dalla Scozia , i 
Comuni pubblicarono , sotto il nome di- rimo- 
stranze un velenoso libello contro i! suo ca- 
rattere , le sùe azioni , P intero suo regno * 
I ve-scovi difendevan la Corona, che li proteg- 
geva : essi vennero esclusi dalla Camera alta , 
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In ultimo la Regina Tenne offesa , tormentata l 
minacciala di accusa: era questo un ferire il 
cuor di Carlo nella sna parte piò viva . Si 
Voleva metterlo fuor di sé. sospingerlo ad una 
grande imprudenza : egli cadde nel laccio. La 
più sconsigliata accusa venne intentata dal- suq 
Procnrator generale contro un Lord e cinque 
Membri dei Comuni . Il Re. andò in persona 
nella Camera bassa per far arrestare in sua 
presenza gli accusati . Avvertili dalla Contessa 
di Carlisle , a cui la Regina avea indiscreta- 
mente parlato , tutti s’ erano dileguati . Ed 
in quel giorno , nell’ uscire dal Parlamento , e 
la dimane nel ritornare dal palazzo municipa- 
le , Carlo sentì per tutto a gridare sul suo 
passaggio; Privilegio ! privilegio ! Un fanatico , 
mettendo la mano sulla portiera della carrozza 
reale , sciamò con forte voée: A Ile tue tende , 
Israele ! Era questo il segnale della ribellione 
armata . Infatti , dopo di aver manifestato ipo- 
criti terrori sulla propria lor sicurezza, dopo di 
aver gettato in disparte tutte le petizioni reali che 
potevano contraddire quei sediziosi indirizzi, 6ml- 
ruente, dopo di essersi circondati di una plebaglia 
a' loro ordini, i Comuni, che arcano speso quin- 
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dici mesi a spogliare il Re della potestà ci> 
▼ile ed ecclesiastica , pretesero eh 1 egli si spo- 
gliasse anche della . potestà militare. Sostenuti 
dalla Camera alta , i Comuni richièsero che 
Carlo mettesse agli ordini del Parlamentò 
la milizia , le fortezze , gli arsenali . Cariò 
▼olle resistere : i Comuni fecero leve , misero 
imposizioni , occuparono città, nominarono go- 
vernatori , e principiarono la guerra civile nel» 
r aprile del 1642. . . t * 

Sino a questo punto il carattere e la condotta 
di Carlo, miscuglio di virtù, di errori, di 
rettitudine e di dehòlezza , area ineritalo ora 
la lode ed ora il biasimo ; di quinci innanzi 
più non rimane che ad ammirarlo, a compun- 
gerlo ed a rispettarlo . Sovrano.illuminato dalla 
sventura sopra i diritti delle nazioni , ebbe a 
ministro il più virtuoso de 1 cittadini , quel 
lord Falkland , che l’ abuso della preroga- 
tiva reale avea posto per qualche, tempo, tra i 
capi del popolo, Q ( che pel disgusto dellij de- 
mocrazia e delle sue stravaganze erasi più 
fortemente, affezionalo al Monarca . Essj gemet- 
tero insieme Lsopra la terribile necessità della 
guerra intestina; insieme scrissero i Matiife- 
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sii che dimostravano la giustizia della causa 
reale ; essi combatterono insieme e con cgual 
valore per l'aria trionfare . Appena assicurato 
di alquanto di riposo dal buon successo delle 
sue armi , Carlo chiamò accanto a sè lutti i 
Membri del Parlamento rimasti fedeli alla Co- 
stituzione . Si vide nel tempo Stesso un Parla- 
mento adunato in Oxford , ed un altro in We- 
stminster . Pel corso di tre anni la causa 
reale la vinse : ed il Re , sostenuto da una 
Nobiltà generosa e da province fedeli , assa- 
porala inoltre la dolcezza di riferire una gran 
parte delle sue vittorie all 1 affettuosa e magna- 
nima sua compagna , a quella figlia di En- 
rico IV che fu veduta a passare e ripassare i 
mari ? e, lasciai (ulte le sue gemme agli stranie- 
ri , condurre de’ soldati al suo sposo . 

Tutte le speranze caddero, distrutte , iiclla fu- 
nesta giornata di Naseby (giugno 1645). La vit- 
toria par\e da principio arridere al Re: l’ala 
sinistra de’ Parlamentarii, rotta d 1 ogni parte, si 
dava alla fug>» ; ma allora s 1 era incontrato 
quelP uomo , che dal suo ingegno e dal suo 
braccio, dalla* sua ipocrisia e dal suo ardire , 
dalle sue qualità e da 1 suoi vizi , e perfino dalle 



/ 
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Bue ridicolezze doveva esser condotto alla più 
mostruosa usurpazione : Groimvell strappò la 

vittoria dalle mani di Carlo . Minacciato di ve- 
dersi assediare in Oxford , e trascinare a Lon- 
dra iu trionfo , 1’ erede di tanti Stuardi peusò 
che gli antichi suoi sudditi ^ non sarebbero forse 
inaccessibili a qualche interesse per le sue svenr 
ture . Egli andò , travestito , a cercare uu 
asilo in mezzo alle bandiere scozzesi. L’eser- 
cito gli rendè onori ; il Parlamento mostrò di 
compatirlo; 1’ Assemblea ecclesiastica decise che 
un Principe, nemico del Covenant, non poteva 
essere ammesso nel Regno dei Santi : i Santi 
di Scozia vendettero ai Santi d’Inghilterra il 
lor Re 'per . la somma di ottocentomila lire 
sterline. Un’oltraggiosa prigionia afflisse il vir- 
tuoso Monarca . Egli più non ebbe con sè che 
un solo de’ suoi servitori : invano egli dimaudp 
uno de’ suoi cappellani . Gl’ intimarono non 
solo di abdicare , ma di abbiurarc la sua Re- 
ligione : allora il Parlamento ili Londra . avea 
abolito l'Episcopato, e dichiarato il Coi euanl di 
Edimburgo comune alle due nazioni. y . , 
/Improvvisamente alla tirannia del Parlamenti 
succede iquclla del suo esercito. Nel seno del Pre- 
sbiterianismo era nata una setta particolare d’/n- 
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dipendenti , la quale , spingendo più offre an- 
cora il fanatismo puritano , non voleva nè si- 
nodo , nè ministri , nè preti , nè re, e pre- 
tendevasi in comunicazione diretta con Dio . 
Fairfaix che credevasi generale in capò , 
Croimvell che dicevnsi suo subalterno , e che 
era il suo dominatore, aveano modellalo l’eser- 
cito secondo questa nonna d’inspirazione. Il Par-' 
lamento ne adombrò: l’esercito s indispeltì. Crom- 
tfell ed, il suo genero Irefon , incaricali a We- 
stminster di andare a spegnere 1' incendio nel 
campo , andarono ad attizzarlo . Si ride sta- 
bilito , ciò che si dura fatica a creder leggen- 
dolo , un Parlamento militare rivale dèi Par- 
lamento civile . I principali uffiziali formavano 
la Camera alta; varii soldati di ogni compa- 
gnia, detti agitatori composero la C a mero bas-' 
sa . I Comuni militari accusarono d’ alto tra- 
dimento undici membri delle Comuni civili , 

» ed imitarono in tutto 1’ andamento che questi 
aveano tenuto contro Laud e Strafford . In 
mezzo a tutte queste contese , un certo Joyce, 
sarto divenuto cornetta , mettevasi alla testa di 
cinquecento cavalli , córreva a ' rapire il Re 
dalla prigione del Parlamento , e lo co»»- 
«*. y ";A. !*'? ‘ l- Miiri ir. x 


ss 

ducerà alla prigione dell’ esercito * Il solo 
Cromwell area il segreto di questa spedizione , 
eh’ egli avea comandata , e di ^cui nessuno 
mostro* si più stupito di lui . Egli andò tosto 
a profondere tutti i suoi rispetti al Re , di 
cui voleva far cadere il capo sul palco , men- 
tre il Parlamento , il quale voleva una demo- 
crazia reale , avea avuto per sistema di umi- 
liare il Principe, ma dì conservarlo. 

Carlo fuggì, si riparò nell’ isola di Wight, ed 
altro non fece che cangiar di prigione. I! Gover- 
natore di quell' isola era venduto a Cromwell : 
questi non avea che a proferire un accento, ed 
era finita pel Re ; ma il troppo abile impostore 
avea divisato un altro disegno , e non ne per- 
deva di mira T esecuzione . Egli ebbe a com- 
battere ad un tempo stesso , ed una setta di 
Livellatori , la quale , uscita dal suo esercito t 
volea contendergli il comando , e quaran- 
tamila uomini armati dalla Scozia che troppo 
tardi difendeva il suo Re dopo di averlo 
consegnalo ai suoi nemici , ed alcune truppe 
inglesi , che tentarono un ultimo sforzo per 
la causa reale , e p- rfino il Parlamento , 
il quale dopo di aver mandato a Carlo nuovi 
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commissari! * dichiarava che le concessioni del 
Re poteano servir di fondamento ad un tra 1* . 
tato nazionali. Cromwell riportò vittoria di tutte 
queste contrarietà . Un sarto cornetta era an- 
dato a prendere il Re per darglielo iu mano* 
un carrettiere colonnello ( Pride ) purgò il Par-* 
lamento , vale a dire ne arrestò, o scacciò cen- 
tonoranlun membro ; un altro colonnello , fi- 
glio d’ un beccaio , Harrisson , condusse a , 
Londra il Monarca . I Comuni , ridotti a ses- 
santa Indipendenti furibondi, passarono uu bill 
che accusava di alto tradimento Carlo Stuar- 
do , re , e decretava la formazione di un’ alta 
Corte di giustizia per giudicarlo . 1 sedici Pa* 
ri , avanzo della Camera loro , rigettarono al- 
runanimilà questa proposizione con orrore. Mai 
lo spettacolo deguo dello sguardo della Divinità , 
quello di un uomo virtuoso iu conflitto colla 
sventura e coll' iugiustizia , non si spiegò in 
modo più solenne che nella scena apertasi 
ai 20 di gennaio 1649 - Condotto in mezzo a 
questa pretesa Corte di giustizia , il Monarca 
si avanzò con fermo piede , portando sulla sua 
fronte tutta la maestà del suo grado e delle 
6ue virtù . Senza degnarsi di scoprirsi il capo 
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dinanzi a qpella frotta di omicidi , egli andò 
tranquillamente ad adagiarsi nella sedia che gli 
era preparala , volse in silenzio un angusto 
sguardo sopra tutti quei volti sfigurati dal delitto, 
ed aspettò che l 1 opera d 1 iniquità cominciasse . 
li Presidente, ch'era un certo Bradshavv , le- 
gista oscuro , il quale non, avea di notevole 
che la sua ruvidezza , ordinò I’ appello di tulli 
i Membri dell’ alla Corte . N’ erano stati nomi- 
nali ceutoquarautatrè ; non sen trovò che set- 
tanlatrè di presenti ; cotanto le immaginazioni 
e, le coscienze erano atterrite da un simile at- 
tentato . Allorquando il nome di Fairfaix , il 
primo sulla lista , fu pronunziato, una voce ri- 
spose dall’alto di una trihuna : Egli ha troppo in- 
gegno per esser presente. Parlando il Brad- 
shaw di accusa mossa dal , popolo inglese : Ni 
pure un decimo del popolo \ rispose la stessa 
voce di prima . Era la voce di Lady Fair- 
faix ; Buon soldato , cattivo politico , onesf uo- 
mo , riconosceva Fairfaix troppo tardi di essere 
«stato il ludibrio di Croinwell : la causa delibi 
libertà lo avea trascinato", P assassinio del 
Jle lo m,oveva ad orrore . Il Monarca porse 
Ritento ascolto all 1 Atto di accusa $ egli non 
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potò astenersi dal fare un amaro sorriso nel 
sentirsi a denominare tiranno , traditore , as- 
sassino . Interpellalo dal Presidente di ciò che 
avesse a dire jn sua difesa, egli interrogò, in- 
vece di rispondere . Egli chiese che , prima di 
tutto, lo informassero con quale autorità veniva 
tratto in quel luogo. Io mi stava egli disse, 
ne ir isola di IVight ; quivi ho conchiuso colle 
due Camere del Parlamento un paltò del quale 
la pubblica fede non ne ha mai guarentito il più 
sacro . Io trattava allora convenevolmente coi 
nobili signori del mio Regno e cogli onore- 
voli rappresentanti drl mio popolo . Misi dica 
pertanto con quale autorità ( legittima inten- 
dessi , perchè ben so che havvene (T illegittime 
al mondo , come quelle de ladri e degli as- 
sassini) mi si dica- con qual legittima autorità 
fui tratto dal luogo ove io ni era , e condotto 
al silo ove or sono : io passo in silenzio cir- 
costanze più gravi . Che io- sia soddisfatto 
sul titolo dell autorità che. ha operato tutto 
questo , ed allora risponderò . Ricordatevi che 
io sono il vostro re . Pensate qual carico vi 
porreste sul capo , quali giudizii del Cielo 
voi chiamereste su questo paese: pensateci , io 
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vi dico , e pensateci bene prima di fare un 
passo più avanti; prima di precipitarvi da un 
abisso in un altro . Quanto a me , Iddio mi 
ha affidalo' un deposito; Iddio per antica e 
lunga successione mi ha trasmesso un mandato : 
io non ,// violerò e non li tradirò. Sarebbe già 
un ledervi il rispondere a questa nuova ed ille- 
gittima autorità che in ’ interroga . Risponde- 
temi voi stessi sul vostro titolo , ed allora io 
vi dirò altre cose . 

Noi abbiamo tradotto fedelmente questo testo 
della prima risposta di Carlo , e ci duole di 
non potere, senza eccedere in lunghezza , così 
trascrivere il seguilo di tulli i colloqui! che se- 
guirono tra lui e Bradshavr , duranti le quat- 
tro sessioni occupate dal processo . Al finire 
della prima adunanza , il Re, passando vicino 
alla lai ola del Presidente, vide sovr' essa la 
fatale mannaia che minacciava i suoi giorni . 
Essa non mi fa paura , egli disse , toccandola 
sdegnosamente con una bacchetta che in mano 
teneva . Nell 1 altp che discendeva i gradini di 
Westminster , egli udì molte voci a ripetere : 

Dio salvi il Re! e si osservò che il suo cuore 

*\ * 

ne ricevèva qualche conforto . Alcuni furiosi 
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gridarono : Giustizia ! esecuzione ! e i suoi occhi 
non espressero eh** la compassione. Un soldato, 
preso da un’ involontaria emozione , disse ad 
alla « oce : iddio henedca la maestà ondata ! 
Il suo capilana corse a percuoterlo furiosa- 
mente . Farmi, disse il Re, che il castigo su- 
peri il delitto . Uno scellerato ebbe F ardire 
di sputargli in viso : Carlo trasse il suo fazzo- 
letto, e si asciugò senza degnarsi nemmeno di la- 
mentarsi . Si è detto il martirio; si avrebbe po- 
tuto dire la passione di Carlo Primo. Tre volle 
Carlo fu condotto a questo Tribunale di omi- 
cidi , e sempre con maggior forza egli ricusò la 
loro giurisdizione; ma fece la dimanda, che rei- 
terò sino al fine, di essere ascoltato dalle due 
Camere del Parlamento nella sala delle con- 
ferenze: il che gli fu rifiutalo con non minore 
perseveranza. L’alta Corte, diminuita ancora 
di tredici membri, proferì la sentenza di mor- 
te , e gli si lasciarono tre giorni per apparec- 
chiarsi all’ ultimo suo sacrifizio . In quest’ in- 
tervallo giunsero le suppliche della Regina 
rifuggitasi in Francia e del Principe di Galles 
rifuggitosi in Olanda , le rimostranze e le in- 
tercessioni del Governo francese e degli Stati 
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generali ed una minaccevole • protesta della 
Scozia . Quattro lórdi , eh" erano stali ministri 
di Carlo , Richmond , Herlorlh , Lindesay , 
Southampton , si presentarono dinanzi a ciò che 
chiamavasi allora i Comuni , ed esposero che , 
se vi avea in Inghilterra una legge fondamen- 
tale , era quella che irrevocabilmente a* ea pro- 
nunziato: Il Re non può errare; che soltanto 
i suoi ministri ed i suoi consiglieri erano ri- 
sponsabili : eh' erano stati essi i Ministri del 
re Carlo ; che confessavano avergli consigliato 
latto ciò eh’ egli avea fallo , e che venivano 
ad offrire le leste loro per salvare quel sacro 
capo , cui tanto agli stessi Comuni importava il 
difendere . Grido della natura , interesse della 
politica , voli del pentimento*, sacri zio della 
generosità , ogni cosa fu ributtata ; il solo fa- 
vore conceduto all’ augusto condannato fu il 
permesso di vedere i due figliuoli che gli ri- 
manevano in Inghilterra , la principessa Eli- 
betta , eh’ era la primogenita , e il Duca di 
Glocesler , in età di soli dieci anni . Ad essi 
egli parlò di D io e della lor madre . Egli si 
compiacque nel protestare che , in tutto il corso 
del viver suo , rfbn era stato infedele alla Re- 
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gina , nemmeno con un pensiero ; e ehe il suo 
«fletto coniugale sarebbe ancora in lui durato 
quanto la vita . Egli commise alla principessa 
Elisabetta di ripetere queste parole alla sua 
madre . Passando al Duca di Glor.ester , e 
prendendolo sulle ginocchia : Mio figlio ,• egli 
disse , ben presto taglierakno la testa a tuo 
padre. Egli vide il fanciullo sbigottito da 
questa terribile immagine, e proseguì: Ascol- 
tami bene ; ascoltami ben bene , figlio mio : 
essi taglieranno la testa a tuo padre : forse 
vorranno farti re ; ma guardatene bene : tu 
non puoi esser re finche vivranno Carlo e 
Giacomo , tuoi fratelli maggiori . Essi taglie- 
ranno la lesta a ’ tuo'' fratelli se possono averli 
nelle mani; forse alla fine la taglieranno anche 
a te . lo ti comando pertanto di non soffrire che 
ti facciano re . — lo mi lascerò piuttosto sbra- 
nare , rispose il generoso fanciullo, con una 
commozione che fece ancora splendere qualche 
lagrima di gioia negli occhi dello sventurato 
suo padre . Carlo benedisse i suoi due figli ; 
consegnò a sua figlia due diamanti , de* quali 
lino era per sua madre ; e, separato ormai da 
tutta la natura , più non conversò che col pre- 
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lato Juxon r più non occupossi che di que’ 
grandi pensieri di religione che sostenuto lo 
avevano nelle lunghe sue prove . 

Il mattino del giorno fatale ( 3 o gennaio 1649) 
egli si alzò per 'tempo, ed ordinò al suo camerie- 
re di aver cura del suo abbigliamento più che al 
solito, per questa grande gioiosa solennità. Egli 
uvea passato T ni (ima notte nel suo palazzo di 
San-Giacomo , e dovea ritornare a quello di 
White-Hall , dove i suoi sonni non erano stati 
turbali, nelle due precedenti notti, dallo- strepito 
degli operai, che costruivano il suo palco sotto 
le sue finestre. Verso le dieci ore , dopo dr 
aver ricevuto la comunione dalle mani del 
Vescovo , egli si pose in cammino , a piedi , 
per White-Hall . Due file dì soldati lo scorta- 
vano con le bandiere abbassate, mentre i tam- 

* 

buri mandavano lugubri suoni. Immediatamente 
dinanzi a lui marciavano col capo scoperto i 
principali satelliti . Il Re solo colla testa coperta, 
vestito a bruno , con la collana di San-Gior- 
gio sul petto ed un pennacchio nero , che gli 
ombreggiava la, fronte , si avanzava con fermo 
passo , avendo alla destra il vescovo Juxon ^ 
a sinistra il colonnello Thomlison , capo di 
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tutti i suoi carnefici . Tre file di soldati chiu- 
devano il lugubre corteggio , eli’ era seguito 
da uno stuolo di sudditi fedeli ed in lagrime . 
All’ uscire dal parco di San-Giacomo , di- 
rimpetto a While-Hall , Carlo vide , contro le 
\ mura del suo palazzo ed al livello delle fine- 
stre del suo appartamento , un palco amman- 
tato di nero , il ceppo su cui doveva posar 
la sua testa e la spada che dovea troncar- 
la. I suoi passi però non vacillarono . Egli 
entrò nell’ interno del suo palazzo, prese una 
leggiera refezione di pane e di vino , passò 
tre ore a meditare ed a pregare nella ca- 
mera in cui soleva dormire , ed al tocco di 
due ore e mezzo si aprirono le fatali finestre. 
Due linee di soldati fiancheggiavano il passag- 
gio in tutta la lunghezza degli appartamenti , 
e si vide , attraverso di questa doppia siepe , 
l’ augusta vittima entrare dal soggiorno della 
sua grandezza sul teatro del sno martirio . 
Due carnefici mascherali ivi lo aspettavano . II 
vescovo Juxon vi comparve al suo fianco . 
Thomlison , con alcnni de’ suoi ufficiali, lo ac- 
compagno , e , come se tutte le circostanze di 
questo sacrifizio avessero dovuto ricordarne un 
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piè augusto , questo colonnello Thomlison , 
agente e capo di scellerati , il quale avea cento 
volte bestemmiato il Re e la dignità reale , si 
sentiva in quel momento convertilo all’ inno- 
cenza , alle virtù ed alla causa del re Carlo . 
A lui si rivolse F ultimo discorso del reale 
paziente . Vergendosi separato , per mezzo di 
legioni ribelli, dall’ innumerabit folla che ingom- 
brava la piazza, Carlo alzò gli occhi al cielo; 
poi, rivolgendoli a quanti gli stavano attorno : 
La mia voce , egli disse , non può giungere 
sino al mio popolo . Io mi tacerei se in 
questo momento , /’ ultimo ed il più solenne 
della mia vita , io non dovessi a Dio ed alla mia 
patria di protestare innanzi a voi , innanzi al 
mondo intero , che sono vissuto onesf uomo , 
buon Re e vero cristiano. Egli dedusse queste 
tre proposizioni con una serenità, una forza 
ed una dolcezza ammirabile . Dopo di aver 
provato eh’ egli non aveva fallo che una guerra 
difensiva contro un Parlamento aggressore e 
ribelle , dopo di aver preso Dio in testimonio 
che , ben lontano dall’ aver mai voluto annien- 
tare la pubblica libertà , egli ne moriva allor 
martire , aggiunse che la sua morte, ingiusta 
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ne’ decreti degli nomini , non era però tale nei 

decreti di Dio . Ho permesso , egli disse, che 
un iniquo giudizio togliesse la vita al Viceré 
d* Irlanda ; ed io la perdo oggidì per una 
sentenza non meno ingiusta che la sua . Egli 
finì col pregare pe' suoi manigoldi , col diman- 
dare al Cielo la salvezza del suo infelice Re- 
gno e del suo infelice popolo, c colf indicare 
i modi che più alti credeva ad operarla : vale 
a dire un Concilio nazionale per gli affari re- 
ligiosi, e , per le cose politiche, il ristabilimento 
di tutti i poteri ne' giusti limiti loro . Rendete 
a Dio ciò che è di Dio, ed a Cesare ciò che è 
di Cesare . Rendete a ’ miei figli ed al mio po- 
polo ciò che è loro dovuto . Finito questo di- 
scorso, egii tolse dalle mani del Vescovo la ben- 
da , sotto la quale rialzò egli stesso i suoi ca- 
pelli . Sire, gli disse Juxou , più non rimane 
a Vostra Maestà che un. passo da superare : 
esso è doloroso , esso è difficile ; ma è breve , 
e questo breve dolore vi rapisce alla terra per 
portarvi nel Cielo ad una felicità senza Jine . 
— Io passo , rispose il Re, da una corona 
caduca e corrompevole a quella che da ninna cor- 
ruzione può essere contaminala . Nell atto di 
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proferire queste parole, Carlo depose il suo 
uinnto , si staccò la collana di San-Giorgio , e 
la pose nelle ranni di Juxon , con questa sola 
parola : Ricordatevi . Egli commise a Thom- 
lison di consegnare al Duca di York una gemma 
su cui erano incise le armi d’ Inghilterra ; 
fece dono a questo colonnello del suo astuccio 
d’ oro , e diede ad nn altro H suo oriuolò ; si 
spogliò del suo abito , si ripose il manto sulle 
spalle; quindi, posando il capo sul ceppo, Or- 
dinò che lo lasciassero ancora volgere una 
preghiera a Dio , e che aspettassero , per vi- 
brare il colpo , eh’ egli ne desse il segno col- 
r innalzare al cielo le braccia . Il suo ordine 
fu rispettato; s’innalzarono le sue braccia: 
uno de 1 carnefici mascherati gli troncò la testa 
cou un solo colpo; l’altro la mostrò al popo- 
lo , tutta grondante .li sangue, e gridò: È la 
testa di un traditore. 

\ 

Ciò che produsse in Londra questo spettaco- 
lo, e nelle province la nuova di questa morte, 
può difficilmente descriversi con parole. Tutti i 
dolori , tutti i rimorsi proruppero con grande vio- 
lenza . Ben presto più dolci lagrime scorsero per 
ogni parte alla lettura dell’ Icon-Basiliké , specie 
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di Giornale che Carlo area scritto nel corso de’ 
suoi lunghi infortuni! , eh' egli ’avea continuato 
nelle sue diverse prigioni, in cui egli dipingeva 
le sue a.: io ni ed i suoi pentimenti , in cui par- 
lava ora a Dio , ora agli uomini , e che fu 
pubblicalo col titolo di Ritratto del Re . Lo 
stesso Milton paragonava gli effetti di questo 
libro sul popolo inglese a quelli che avea pro- 
dotto sul popolo romano il testamento di Cesa- 
re. 11 libro di Carlo compariva nel momento de’ 
suoi funerali , che non avvennero se non ven- 
tun giorno dopo la sua morte . Sin dalla mat- 
tina del dì fatale , i quattro lórdi che prece- 
dentemente s' erano offerti per morire al posto 
del loro Signore , aveano chiesto di poter ren- 
dergli gli estremi doveri . Si era permesso a 
loro di trovarsi nella cappella di Windsor il 
giorno in cui il corpo del loro Sovrano vi sa- 
rebbe trasportalo; ed essi aveano potuto frattanto 
mettere quattro servi fedeli alla custodia del 
feretro, dove il volto scoperto del Re, imbal- 
samalo , dovea per lungo tempo testificare ai 
pubblici sguardi che consumato se u’ era real- 
mente il supplizio . Finalmente i lórdi ven- 
nero avvertiti di rendersi a Windsor a dì 20 
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febbraio' . Essi vi si trasferirono insieme col 

/ 

vescovo Juxon e con tutti i servitori del Re 
defunto . 1! cataletto reale rimale esposto per 
due giorni in una cappella ardente , ed il 
terzo dì, in presenza del Governatore cromnel- 
liano, il quale proibì al Vescovo di recitare le 
preghiere della liturgìa ang'icana , 1' ultimo con- 
solatore e gli ultimi amici dello sventurato Carlo 
andarono in silenzio a calarlo nel sotterraneo 
particolare che racchiudeva là spoglia di En- 
rico Vili . Il virtuoso Re , immolato dai furori 
delle Sette , dovea riposare accanto al mo- 
struoso tiranno che acceso avea que* furori . 
Dodici anni trascorsero, e la memoria del re- 
gai martire fu consacrala da una religiosa so- 
lennità , la quale , il dì 3o gennaio di ogui 
anno, si celebra in tutta P Inghilterra , fa chiu- 
dere tutti i teatri , vacare tutti i tribunali e 
risuonar tutti i templi d’ omaggi alla virtù sa- 
crificata e d’ invocazioni alla clemenza divina . 

Il discioglimento della monarchia tenne im- 
mantinente dietro alla morte del Re. Adunatisi 
i Pari, nel giorno loro prefisso, mandarono al- 
cuni partili ai Comuni , che non si degnarono 
di badarvi . Pochi giorni dopo là Camera bassa 
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decretò die non si farebbero più indirizzi alla 
Camera al la, nè se ne riceverebbero, essendo 
quella Camera inutile e pericolosa: e quindi da 
abolirsi . Un simile parlilo fu vinto per la 
monarchia . I Comuni ordinarono che si co- 
niasse un nuovo sigillo con questa leggenda : 
Il primo anno della liberili , ricuperala per 
grazia di Dio, i6/,8. In lutti gli Atti pubblici, al 
nome del Re si sostituì quello de’ Custodi della 
libertà d' Inghilterra . E si dichiarò delitto di 
tradimento il proclamare, o in alcun modo rico- 
noscere per re Carlo Stuardo , comunemente 
chiamalo principe di Galles . La sottigliezza 
repubblicana giunse tant’ oltre , che alcuni , 
nel recitare T Orazione dominicale , in luogo 
di dire :• Venga il regno tuo , dicevano : Venga 
la tua repubblica . 

Tra quelli che aveano condotto Carlo al 
patibolo, Oliviero Cromwell orasi , come abbinili 
veduto , principalmente distinto . A sedare i 
tumulti che travagliavano 1 Inghilterra dopo 
la morte del Re, ed a governare le menti del 
popolo , nou si richiedea meno che il granile 
ascendente politico e militare che Oliviero avea 
preso. Quest uomo, accomodato al secolo in cui 
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vìveva , possedea le qualità atte a cattivarsi e 
la confidenza del popolo col mezzo di quanto 
era di basso e di volgare nel suo carattere , 
ed atte ad imporgli obbedì nza con quanto 
area di grande, di intraprendente e di audace . 
familiare sino alla buffoneria coll’ infima sen- 
tinella , egli non perdè la sua autorità giam- 
mai . Trasportato a un grado di pazzia dalle 
estasi religiose , egli mai non perdè di mira i 
divisatnenli politici a cui quella mostra di pietà 
poteva servire : altaiche in poco tempo la Re- 
pubblica , di cui. egli era il condottiere supre- 
mo , vide ogni cosa prendere 1’ aspetto di una 
apparente tranquillità . 

Nel .1649 *1 Parlamento mandò Crotnwell 
generale in Irlanda , che straziata era da 
fieri tumulti . In nove mesi egli soggiogò quasi 
tutto quel reame . 

« Per opera del Cromwell, tntlo quel paese 
agitato durante nove' anni da guerre civili, e 
tolto alla sorveglianza del Governo , vide ri- 
nascere 1’ ordine . Intorno la sua amministra- 
zione polìtica d allora , gli resero giustizia i 
suoi stessi inimici in un opuscolo intitolato 
Cromyvell re Ì Irlanda , il quale è più un 
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Storico, «avere Oliviero operale in Irlanda assai 
piò cose entro pochi mesi che non seppe farne 
duranti moli' anni verun Monarca inglese . Ma 
egli fece scorrere su quella terra , già troppo 
insanguinata , quasi acqua il sangue ; e Irlan- 
desi , Inglesi , realisti , ecclesiastici , soldati , 
se contrarii alla sua impresa , spietatissimo 
sagrificava . Fondatore della schiavitù .dell* Ir- 
landa , non temette .rassodarla scacciandone 
quarantamila abitatori ; e F avrebbe spopolata 
affatto , onde, sòmmellerla . Tanti mali flagel- 
lavano un paese che aveva rinnovellata la 
strage di San-Bartolommeo . Ben ponderando 
questa circostanza , bisogna concludere che mai 
delitto più atroce non s'ebbe più implacabile 
vendicatore ». £ 

« Oliviero , prima che partisse d 1 Irlanda , 
mise nel suo posto F Irelon , conferendogli ogni 
sua autorità ; e nominò temporalmente il grande 
scudiere Giovanni Coke capo supremo di. 
giustizia in Muuster . Del resto, a continuarvi 
r impreso ordinamento, si tenne a modello 
F anteriore condotta di lui . Ciò avvenne in modo 
quasi unico nella Storia, o ci|g ci facciami tosto 
a narrare » . 
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« L’Ireton, quasi inspiralo da uno slesso ge- 
nio , fu uguale in crudeltà al suo suocero , e 
al pari di lui ostentò le apparenze di austera 
giustizia . Però tutto condusse a fine quasi 
senza combattere : che ciò gli concedette il 
forte impulso dal Croinwell dato alle cose , e 
nelle quali dittava . Infitti egli costrinse la bel- 
licosa gioventù ad abbandonare il paese; e, sta- 
bilita la domiuazioue inglese ne’ due , princi- 
pali punti di Munster e di Ulster , e domate 
in gran parte le altre province , a forza di 
procurarsi satelliti era giunto fino al cuore 
della ribellione , i cui sostenitori videro gli 
stessi Frati cattolici attraversare le loro ultime 
disperale imprese con vendere agli Inglesi il 
segreto . A calmare i danni della nequizia e 
della discordia ricadevano gl' Irlandesi , di 
tratto in tratto, negli eccessi del fanatismo;* 
e così vidersi i vescovi scagliare anatema sul 
Conte d' Órmonde , e forzarlo a rinunciare la 
sua carica ad altro Generale cattolico » . 

« Non andò guari che città che non era basta- 
lo il tempo dì espugnare al Creameli, si arre- 
sero : delle quali fu Water lord •> alla cui presa 
contribuì il Lirdloiv , che col titolo di Ino* 
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golenente generale era sfato spedito in Ir- 
landa . Autóre egli di una Storia , ci narra 
che , durante T assedio di Lemerick , sendo 
gli abitanti travagliati da morbo pestilenzia- 
le , molti si . davano all’ espediente di tra- 
sportarsi al campo nemico sulla speranza di 
spargervi il contagio . A rintuzzare questa 
brama , gl' Inglesi ne impiccavano quanti ' si 
offerivano loro » . 

« Sbaudate le forze dei Reali , e compito 
il conquisto , onde conservarlo si agì con ri- 
gore tutto fuori del moderno uso ; e per la 
prima volta fu veduto usarci nell’ Europa inci- 
vilita il terribile diritto di guerra degli Aptichi, 

, che al vincitore attribuiva le persone , le 
proprietà e sino i diurni dei vinti . Tutta una 
nazione , dannata per ribellione e proscritta 
dal suo istesso suolo , fu costretta a riscattarsi 
col sagrificio di tinta la roba . E veramente , 
dopo puniti capitalmente* i più distinti dei ri- 
voltati , si pubblicò tregua ; ma la confiscazioue 
cadde invece su tutti ,i Cattolici d’Irlanda , su 
lutti i fautori della rivolta e del Re. Si pri- 
varono dei loro averi i lord Ormonde, In- 
chcquin e molli altri ricchi Reali; e il suolo 
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<T Irlanda , quasi legittima proprietà diviso , 
in parte si diede ai mercatanti per compen- 
salii delle somme anticipate a sostegno della 
guerra , in parte si partì fra gli officiali 
e i soldati , a prezzo, o ricompensa delle fatiche 
sostenute: onde divenne esso un fondo con 
che soddisfece il vincitore ai debili suoi ; I 
Membri del Parlamento' ebbero la loro parte 
di questo bottino, e l’ ebbero ugualmente tutti 
i sollecitatori della morte di Carlo. Il Clarendon 
pensa , ma senzà fondamento , avere il C« ora* 
well serbata per sè la provincia di Tipperary • 
Ciò non gli rimprovera il Ludlow, tanto fermo 
suo avversario . Più alto infatti mirava la sua 
ambizione : e il fruito materiale di sue con- 
quiste lo spendeva volentieri onde crescere in 
autorità » * , - 1 

* Veggasi ora a quale stato fa addotta la 
Nazione proscritta . La provincia di Connaught, 
staccala pel fiume Shannon dal resto dell’ Ir- 
landa , lati campi contiene, allora disertati dal- 
le stragi e dalla peste . Quivi un ordine del 
Parlamento ingiunse a tutti i Cattolici irlandesi 
di portarsi entro un tal giorno, per non più escir* 
ne sotto pena di poter esser uccisi tutti , uomini, ' 
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■' donne , bambini , da qualunque li cogliesse 
fuor di qnel lungo. Una larva di giustizia in- 
troinettevasi nell’ esecuzione di così barbare 
leggi ; imperocché quando si venne a dividere 
il territorio di Connaught tra i miseri che vi 
si destinavano prigioni, s’ebbe riguardo alle 
perdite da ognuno sofferte nella - spogliazione 
generale ; e questo prez-zo , contro il quale 
si .sforzavano alla rinunzia di tutti gli anlece* 
denti diritti loro , fece bastare la sterile pro- 
vincia di Connaught a compensarli dell’ intiera 
Irlanda, Tóttociò si operò no& senza 1’ inter- 
vento del CroimveU , il quale, serbandosi il ti- 
tolo di capitano generale in Irlanda , vi si 
fece rappresentare successivamente dal figfiuol 

'suo e da due suoi generi . Tanta ferocia, ol-. 
tre esser consecrata dalla Storia , è fatta 
certa dagli stessi Alti dèi Parlamento e dallo 
stesso tenore delle tregue pubblicate . Leggesi 
in certo bill : Non mirare il Parlamento per 
nulla alt annientaménto della nazione ir lan- 
dese , della quale anzi potranno aver grazia 
i lavoratori * villici , bifolchi , artigiani , e latti- 
gli uomini in som ma di basso stalo ». 

« Sotto sì crudo giogo per altro ricomparve 
in Irlanda un tal qual ordine pubblico e la 
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sicurezza personale , che tra i furori della 
guerra civile e delle religiose contese affilio 
erano ‘scomparsi . Perciò tanti traslocamene di 
averi s’ adempirono senza turbolenze: chè l'or- 
dine sótto sembianza di giustizia , basta, in as- 
senza di questa, a mantenere la pace . La co- 
lonia di Connaugbt fcosì 1’ appellavano gli 
oppressori) durò poco a stabilirsi; e gl infelici 
possessori di tanto sterili campi , ebbero a su- 
dar forte onde fruttificassero . Nelle altro' con- 
trade dell’ Isola erano i nuovi abitatori atti- 
vissimi , poiché tranquilli sul fondamento del 
loro diritto di proprietà . I soldati credevano 
esercitare il diritto di conquista ; e gli altri 
’lbglesi vedevano nelle terre una giusta retri- 
. buzione ottenuta sopra beni confiscati . Ciò 
narra il Clarendon , e , a quanto sembra, cou 
molta sorpresa . Intanto 1’ ordine stabilendosi 
ognòr più , non ci volle più di due anni onde 
il paese si ricoprisse di fabbriche , di parchi 
e di novelle piantagioni . Le vendite e i con- 
tratti si inoltiplicarouo ; e i matrimoni! con- 
fusero le proprietà . Di tal modo la società , 
che non può perire , ripullula dal fondo della 
stessa ingiustizia $ e le leggi continuano Po- 
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pera della violenza . Alcuni Scrittori opinarono 
che, senza qnel gravissimo Atto di proscrizione, 
gl 1 Inglesi perdevano l’ Irlanda , come per esso 
conservarono la riforma religiosa » . . 

Nel i65o Olivierò Cromwell fu nominato co- 
mandante in capo le forze della Repubblica , 
e mandato contro gli Scozzesi che aveano ab- 
bracciato la causa reale, e posto il giovine Carlo 
sul trono. Nel i65i egli ruppe interamente 
i Reali a Worcester , ed il Re fu obbligato a 
fuggire'. 

« Carla s’ era tratto dal campo di battaglia 
tra gli avanzi della cavalleria del Lesley ; ed 
accortosi come la guardia di tanti fuggitivi 
avrebbe sol valso ad accrescergli i pericoli -4 
' s’allontanò per strade ritorte col Derby, il 
Buckingham e' pochi altri , appena prima della 
rotta totale di quel Corpo. Il Derby, promet- 
tendosi sicuro ricetto nella casa di certo Pen- 
derei!, fittaiuolo cattolico , posta fra boscaglie a 
ventiseimiglia da Worcester, ove egli aveva già 
ottenuta molta ospitalità , vi condusse Carlo , 
il quale non sì tosto vi giunse dovette partirsi 
dai compagni . Poiché il Derby , tentando rag- 
giùngere il corpo del Lesley , cadde nei ne- 
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mìci , il Wilmot n’andò a Londra scortalo dallo 
stesso Penderell ; e uno dei quattro fratelli che 
questi aveva , fedeli lutti al Re, celò Carlo nella 
foresta . E questo fu utilissimo accorgimento ; 
sendo poi venuti alla mattina i Repubblicani 
ad investire la casa . Carlo risolvette recarsi 
nel paese di Galles , e della notte , fattosi 
• presso un Cattolico dimorante poco lungi dal 
Severn, viene da lui accolto e appiattalo in un 
granaio . Udendo come i soldati nemici guarda- 
vano il guado del fiume , torna nel busco di 
Boscobell d’ onde era partito . Ivi soppraggiugne 
un nomo , dal quale , rivelandosi egli per un 
officiale realista scampato dall’ ultima rotta , 
-è consigliato a guadagnare la cima di una 
quercia , che •> tutto tin dì proteggendolo della 
sua ombra , si meritò la rinomanza cui la in- 
calzarono la venerazione pubblica e i bei 
carmi del Pope » . 

« Il Wilmot non aveva potuto condursi sulla 
strada di Londra , tutta essendo la contrada 
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infestata da’ soldati . La scorta del Penderell 
gli valse per altro a guadagnare col mezzo di 
certo Witgrave , amico di quello , la casa del 

colonnello Lane, vecchio militare realista . Un 

' * 
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Benedettino, zelantissimo del Re, li* andò tosto 
alla foresta a cercare di lui , e trattonela tutto 
affannoso coi piedi insanguinati-, sopra un tri- 
sto cavallo il menò a rivedere Wilmot/. I Re-* 
pubblicani intanto circondavano e perlustra- 
vano la casa del Wilgrave * ove s’ era Carlo 
formalo un solo momento . Rimasto alcun po- 
co presso il Lane , seguitò poi il viaggio, pre- 
correndo, vestilo da valletto, alla carrozza di 
mislriss Norton, parente del Lane , maritala in 
un castello presso Bristol * Carlo non sì tosto 
vi giunse che vi fu riconosciuto da un ser- 
vitore il quale però .gli promise segretezza , e 
la serbò . Di simili eventi gliene accaddero 
spesso tra via. Il Wilmot, che aveva seguitalo 
il Re spacciandosi per un signor del conta- « 
do , gli ottenne altro asilo nel castello del 
Windam , già colonnello dei Reali , la cui 
madre, sebbene avesse perduti sui primi istanti 
della guerra civile tre figli ed un nipote , 
largheggiò di amore e di rispetto verso Terese 
(P un trono cui tanto aveva sacrificato . Dei 
suo padre , disse il Windam a Carlo j Ticino 
a morte ci chiamò at suo letto ; e, M iei figli , 
disse, sereni giorni di pace gustammo sotto i tre* 
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ultimi Re ; ma ora io v ammonisco di pre- 
pararvi ai tumulti . Da tulle parli sorgono le 
fazioni a minacciare il riposo della patria . 
Avvenga però che vuoisi , serbatevi rispettosi , 
obbedienti al Re , e fedeli alla Corona ; nè 
cessate mai dal difenderla rpiand ’ anche la ve- 
deste ridotta ad luridissimo stato. La ricordanza 
di queste parole bastava certamente a rassi- 
curar Carlo : perciò stette egli diciannove dì in 
quel luogo , finq a che per opera dej Win- 
dam ogni, cosa Tu disposta per la sua par- 
tenza, e noleggiata una barca . Nel giorno se- 
gnato il Re andò ad aspettare il nocchiero* 
all' ora convenuta in uua locanda della picco- 
la città di Lime . Correva in quel giorno la 
festa del luogo , e nella chiesa un tessitore , 
prima soldato , predicava da violento fanatico 
contro l’antica monarchia; e, permeglio inci-* 
tare gli spiriti , diceva starsi certo il Re na- 
scosto in qualche lato della contea, e che ben 
s’ avrebbe meritalo da Dio chi .fosse giunto a 
scoprirlo. Intanto entrò in chiesa il maniscalco <• 
della locanda ov’ erano il Re e il Wilmot , 
narrando come quivi fossero giunti dei cavalli 
che nell' ugna attestavano la molta, strada già 
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corsa , e che anzi vi aveva egli osservale le 
tracce di quattro ferrature eseguite certo in 
quattro diverse province. La novella corse agli 
orecchi del predicatore, il quale istigò tosto 
il popolo a correr dietro ai due viaggiatori , 
1’ uno dei quali assicurava essere Carlo Stuard. 
Ma Carlo , stanco d’ aspettare , era tornalo al 
castello del Windam, donde si trasferì tosto nella 
contea di Sussex a cercare altro imbarco »> . 

« Attraversati alcuni corpi di truppe parla- 
mentarie , uno dei quali comandato dal co- 
lonnello Desborough , cognato del Cromwell , 
si riparò qualche giorno presso certa vedova 
Hjrde, ove sbagliò altra nave approntata dal- 
Wilmot , per essere stata impegnata a tras- 
portare milizie nell' isola di Jersey . Finalmen- 
te , grazie alle cure di un antico officiale rea- 
lista , il padrone d’ una ba rea peschereccia 
s’ accordò nella piccola città di Brilthemsteb 
presso Portsmouth pel trasporto di Carlo ; 
ma avendolo riconosciuto per il Re , intimidi- 
to dai Decreti parlamentarli , si sentì tentato a 
guadagnarsi la taglia ; e narra uno Storico , 
per bocca dello stesso Re , essere stato quel- 
T uomo distolto da tale pensiero dalla sua ino* 
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glie che gli disse : Sia saho il Zie per opera 
tua ; e poco in importerà poi mendicare il 
pane co' nr'ei ftglinolelti . Nel metter alla vela , 
il dello padrone vedendo un passeggierò che 
mandava il fumo della pipa diritte al viso del 
Re , gli disse si facesse da, parte onde non in- 
comodare quel gentiluomo ; e il passeggierò,© 
per caso , o per avei 4 riconosciuto Carlo , si 
fece indietro qualche passo , sussurrando que- 
sto proverbio inglese: Un cane premuroso del 
Re . Carlo finalmente perdette di vista quei 
lidi fatali ; e solo dopo Ire mesi d’ incertezza., 
i suoi fedeli sudditi di Inghilterra e i suoi 
amici sparsi sul Continente , lo seppero sbar- 
cato sulle coste di Normandia . Andò poi a 
Parigi , ove fu raggiunto dal fedele Orraonde , 
che , per I9 totale mina della causa reale in 
Irlanda , se n’ era fuggito mentre il giovine 
Re sottraevasi dall' Inghilterra » . 

L’ ammiraglio Blake ed altri ufficiali del- 
T armata navale portavano in quel mezzo il 
terrore del nome britannico su tutti i mari, e 
perfino a" più remoti angoli della terra. I loro 
trionfi conciliavano l'amore del popolo alla Re- 
pubblica . Ma Cromivcil , fornita la guerra 
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di Scozia , volle sollevarsi più in alto. Egli sciolse 
colla forza la Camera de 1 Comuni , sola auto* 
riti che sussistesse nell’ Inghilterra . 

; « Addi 19 aprile radunali nella sua casa 
in White-IIall i suoi principali amici del Par- 
lamento e deir armata , propose la grande qui- 
stione del licenziamento , e alcuni deputati, che 
in tutto il resto erauo scherno del volere di lui , 
vi s’ opposero coinè a cosa contraria alla co- 
scienza cd alla politica . Il Whitelocke e il 
Widdrington appoggiarono assai liberamente 
questo parere ma il giureconsulto St. Jonh , 
congiunto del Cromvrell, insistè sulla necessità di 
sciogliere il Parlamento , e trasse tosto dalla sua 
tutti gli officiali, che dissero apertamente essere 
ciò indispensabile e , purché avvenisse , non 
importare il modo . Queste ultime parole parve 
le riprendesse il Cromwell come violente ed 
esagerate troppo » . y • 

• « Il dì appresso si rinnovò la combriccola in 
casa del Generale, dissertando sulla forma- 
zione di un Consiglio temporaneo di quaranta 
Membri , da scegliersi Ira gli officiali e i de- 
putati , che agevolasse il fiue sollecito della 
Camera y e provvedesse al governo dello Statai 
fino alle nuore elezioni . Il Whitelocke assicura 
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aver egli combattuto il progetto per tema d’ ap- 
partenere poi al Consiglio ; ma ciò appunto 
arra indotti molti altri , lusingandone 1' ambi* 
zinne, a farsi complici del Cromwell . Intanto , 
arendo egli saputo che la Camera erasi assem- 
brata per trattare di sciogliersi affatto , sospese 
i dibattimenti ; e i Deputali che iri erano , 
recatisi in Parlamento , lo trovarono occupato 
in oggetti poco importanti , ma che dovevano 
prolungar la seduta . Il Ludlow , che, lontano 
allora dal teatro degli avvenimenti , doveva es- 
ser portalo naturalmente a caricar di ogni 
colpa il distruttore della libertà , pretende che , 
onde la Camera sciogliendosi volontariamente 
non incontrasse 1’ approvazione del popolo, si 
adoperò la forza , mentre stava per diventare 
inutile . Il Whilelocke .invece assicura che 
solo nell’ estremo bisogno si venne a misure 
violente ; e ciò s" accorda meglio colf aperto 
interesse del Cromwell e coll’ ambiziosa fer- 
mezza del Parlamento » . 

« Il Cromwell , rimasto in While-Hall dopo 
licenziati i suoi amici , v’ aspettava d’ uno in 
altro istante la nuova del volontario sciogli- 
mento della Camera , quando il colonnello 
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Ingolsby venne a lai ,in fretta , e gli aftnnnciò 
che i Membri occupandosi di nuove discussio- 
ni , volo' ano ancora ritardarsi il emniato. Ciò 

10 incollerì sì forte , che , fatte venire alcune 
compagnie di granatieri , mosse con esso verso 
Westminster : e, disposti i soldati nel vestibolo 
vicino alla porta , entrò bravamente nell* aula , 
t>' assise, ascoltò i propositi , e chiamato d’ un 
cenno il Maggiore Harisson , gli disse : Il 
Parlamento è già troppo maturo ; è tempo di 
scioglierlo . Il Maggiore narrò poi al Ludlon, 
aver risposto : Signore , f impresa è grande 
e malagevole , e , prima di tentarla , io ri prego 
a pensarci bene . Queste parole parve lo cal- 
massero ; poi d’ un balzo alzandosi: Questo è 

11 tempo , disse all’ Harisson : bisogna farlo . 
E interruppe tosto le discussioni con invettive 
contro il Parlamento , cui rinfacciava in aspris- 
simi termini : Dimenticanza del ben pubblico , 
propensione pei bassi interessi dei Presbiteria- 
ni , aiuto alla tirannia dei legisti , voglia di 
serbare eterno il potere , e molle altre inde- 
gnità , che V avevano reso agli occhi del Si- 
gnore strumento abborninevole e da togliersi . 
Mentre parlò parve esagitalo . e come fuor 
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dì se stesso ; ed essendosi alzato il cavaliere 
Wentworth ad esprìmere la sua maraviglia 
per udir sì sconvenevole discorso da tale 
che il Parlamento aveva sempre stimato ed 
onorato , il Cromwell , lanciandosi nel bel 
mezzo del sito , disse : A ridate , andate ; ter- 
minerò io cotanto cinguettare < . Poscia , corso 
di qua e di là come lo governava il furore , 
gridò , battendo forte i piedi al suolo : Voi 
non costituite più il Parlamento : terminerò io 
le vostre sedute . Entrino ! . . . Entrino ! Qui 
lo stesso usciere del Parlamento schiuse la por- 
ta ; e il luogotenente colonnello Wolsey entrò 
seguito da due ordini d’ archibusieri , che si 
sparsero per la sala . II cavaliere Vane , fer- 
ventissimo repubblicano, potè bene ajzarsi, e 
gridar forte: essere quella azione contraria alle 
leggi e ad ogni buon principio ; chè il Crom- 
well, più che prima furiato , e fra maggiori in- 
giurie , riprese in tuono spaventevole : Cava- 
liere Enrico V ane ! Enrico Vane ! Iddio mi 
liberi del cavaliere Vane . Poi, accennando il 
Martin ed il Wentworth , disse con più amaro 
accento: Ecco libertini ; e di altri: Ecco pol- 
troni ; e di altri ancora : Ecco uomini ingiusti 

io * 
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e corrotti ; ecco Cristiani scandalosi ; e ferial- 
mente riguardando 1’ oratóre , che nel tumulto 
teneva* immobile sul pulpito , tuonò ; Via di 
là quel baggeo . Dietro tal cenno , l Harisson 
invitava questo a discendere ; e uditolo prole- , 
Stare che avrebbe ceduta solo alla forza : Vi 
darò braccio io , disse ; e il trasse a terra con 
molto impeto . Oliviero seguitava verso i Mem- 
bri del Parlamento : Voi ! sì , voi soli m a- 
vete costretto a tutto ciò ; che per me pregai 
notte e dì il Signore acciochè mi privasse di 
vita ami che adoperarmi in questo momento : 
V Alien , membro del Parlamento , e g;a te- 
soriere dell’armata, osò dire che l’essere 
delle cose era ancor tale da comportar ripa- 
ro , che intanto bisognava metter fuori i sol- 
dali . Ma il Cromwcll, con rapida 

mossa trattolo a parte , gli rinfacciò un grosso 
debito, e , minacciando perseguirlo, ilrd.ede 
in custodia ad un soldato . Ordinò quindi si 
portasse via l’ archivio della Camera -, e, strap- 
pato di mano allo scriba il progetto di vo- 
lontaria deposizione, vide escire a un per uno 
i Deputati', fece chiudere gli usci, e torno in 

White-llall ». • 
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« Di lai modo scadde di po sa quel Par- 
lamento che avea rovesciato il trono ; e 1' Inghil- 
terra , già lassa di sua aspra tirannide , respirò 
lieta sulla sua caduta . I Realisti ne trionfa- 
rono , e F ebbero in conto di loro vendetta ; 
altri ne tiravano conseguenze favorevoli ai loro 
desiderii ; altri finalmente , abbencbè scrutina- 
tori giusti dei progetti del Cromwell , mentre 
condannavano il suo delitto , perdonarono al 
suo dispotismo, e videro con scioperala gioia un 
tanto oppressore umiliare e punire la libertà 
che era stata loro di si mal augurio . Quanti 
poi furono a quc’ tempi uomiui illuminati e 
scevri di passioni videro in questa catastrofe 
il naturale e vergognoso termine di tutte le rivo- 
luzioni, le quali, rovesciato l’ordine sociale , di- 
ventano poi vittime esse stesse della forza che 
hanno adoperata . 11 Parlamento che , riversata 
la Costituzione dello Stato, violatele sue stesse 
leggi , perseguitali i suoi stessi Membri , lo sjj. 
vide ridotto a minoranza , e scemato di forza 
e di diritto dalle replicate proscrizioni c dalla 
interposizione dei soldati , richiesta dagli Inde- 
pendenti ; il Parlamento , la cui durata , fino 
il nome , era un' usurpazione , non poteva , 
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esperhncnlando sopra sè il mnle esempio che 
aveva dato , lamentarsi a ragione . Fin dal 
giorno in cui gl'Independcnli posero soldati alla 
custodia di Westminsler, facendone cacciare ed 
arrestare i loro colleglli dai dragoni del co- 
lonnello Pride, meritava esso quanto qui s’ el>he 
a sofferire, e aveva anticipate le scuse del Crorn- 
vvell . Così quel primo attentato contro la li- 
bertà del Parlamento, per singolare circostan- 
za , fu contemporaneo e sollecitatore della 
ruina del trono , il quale attirò seco poco dopo 
nel precipizio ogni avanza di civile autorità 
e lo stesso Parlamento. L’ Haringlon , celebre 
repubblicano , cui Montesquieu rimprovera , 
come si potrebbe a molti altri, non aver cercata 
la libertà che dietro false idee , e che fu mem- 
bro di questa Assemblea sì fattamente distrut- 
ta, la dipinge qual vera oligarchia senza norma, 
o treno ; e giugne sino a celebrare con lodi 
la violenza di colui ch'egli chiama un vittorioso 
capitano , un incomparabile cittadino . Creden- 
dolo dominato da generosa ambizione , lo piag- 
gia sino a somigliarlo a Licurgo , il quale si 
lece bensì unico legislatore di un popolo , 
ma solo per vie più assicurargli la libertà . 
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Ànche II Milton dispensò al Cromwcll pari 
elogi , simulando la stessa confidenza : e queste 
preci adulatorie indiritte ad un guerriero on- 
nipossente, onde muoverlo a concedere libertà , 
la quale inai e donata , interlcnuero alcun 
tempo nella speranza i Repubblicani sinceri , 
e furono la decorazione dell » comune senilù ». 

Egli distrusse pure il Consiglio di Stato in 
cui risiedeva il jxitere esecutivo , e tras- 
ferì I’ amministrazione a cenio e quaranta in- 
dividui da lui convocati a White-Ball. Dichia- 
rato in breve tempo lord protettore della Re- 
pubblica , Cromwell esercito sullo questo titolo 
un potere più grande ebe non. fosse inai stato 
annesso alla dignità reale . Egli diede il co- 
mando di tu! te le forze nella Scozia al gene- 
rale Monk , e deputo il suo figlio , Enrico, a! 
governo dell Irlanda . 

I Potentati dell’ Europa assecondavano, 
per quanto era in essi, la obbedienza dei tre 
Regni verso il Cromw. ll ^ il quale avranno 
bensì abbonito come assassino giuridico e for- 
tunato di on re; ma, e perché incerte ancora 
erano a que’ tempi le relazioni fra i vari po- 
poli , e perché le antiche Istituzioni politiche 
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dell’ Inghilterra e la sua fisica posizione là 
facevano considerare estranea alle altre nazio- 
ni , nulla temettero eglino di quello scandalo . 
La Rivoluzione aveva d’altronde, come il Pu- 
1 Titanismo, i suoi limiti entro quell’ Isola ; ces- 
sale erano le Assemblee che l’ avevano con- 
dotta ; uè si sapevano comprendere le idee che 
1’ avevano cagionata . Per dignità se non altro, 
la quale è poi una norma politica , dovevano 
almeno almeno i Sovrani di allora sospendere le 
pratiche verso l’uccisore di un loro pari . Invece 
i ministri , che quasi in ogni Stalo erano arbi- 
tri, si portarono in modo ben altro. La Spa- 
gna con accorgimento il qnale dovria parer 
bene strano se le azioni degli Stali, più che 
dai loro pensieri , non derivassero dai loro bi- 
sogni , si distinse per la sollecitudine posta a 
riconoscere il Protettore . Don Luigi di Gar- 
dena fu il primo tra gli Ambasciatori a por- 
gergli omaggio ; e lo confortava indi a tarsi 
re assolutamente , con assicurarlo dell’ aiuto 
del suo padrone. Il Cromweil ostentò non rii . 
spondere a lauta Ibassezza . Dietro a quel di 
Spagna venne 1’ Ambasciatore di Portogallo ; 
ed il Cardinal Maznrini, privo sempre di lealtà 
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e di fierezza , mandò egualmente le sue con- 
gratulazioni per un usurpamento che già ' 
da molto presentiva . Sino 1' Elettore di Bran- 
deburgo , allora di uessuna fama, o possanza, 
spedì un’ ainbascieria a questo oggetto . In 
somma quasi tulli gli Sali di Europa riconob- 
bero il Protettore . La celebre Cristina di 
Svezia , sprezzante, per filosofia poco morale , 
delle convenienze e dei doveri , e che , men- 
tre pensava a trarsi del suo trono , poco do- 
vette curarsi di sostenere inviolato 1’ altrui , 
protestò verso il Creameli stima ed amicizia . 

Il Whitelocke, ambasciatore inglese presso quella 
Sovrana , fu accolto in Svezia molto onorevol- 
mente ; e gli crebbero i riguardi dopo che 
v' annunciò f elezione del Protettore . Vedeva 
spesso la Regina, e seco stipulò un trattato con 
molto utile del Cronmell . Questa donna d’ in- 
dole bizzarrissima, sebbene despotica sovrana, 
allegravasi dei trionfi dell' inglese libertà; eia 
vide poi di buon grado repressa dall' esalta- 
mento del Creameli , perchè era questi a' suoi 
occhi un singolare fenomeno politico . Si fidò 
ella tanto del Whitelocke , che gli pati£ 
della sua abdicazione alcun tempo prima di 
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praticarla : il che avvenne entro questo an*o , 
sendo ella sul quarto lustro . Polente e ri- 
spettata , depose Io scettro : poi scevra d' ogni 
fasto , mentendo sesso nette vesti , andò a 
Roma, ove, passò, alla Fede cattolica »» . 

« Il Protettore curava particolarmente il trat- 
tato che doveva impor termine , per lui 
glorioso , alla guerra d' Olanda. E già prima 
anche di entrare in quella dignità, conferendo 
lungamente col Revcrving , deputato olande- 
se, aveva chiesto che quella Repubblica pre- 
ferisse ad ogni , altra F alleanza dell' Iughil- 
—, 

terra . A questo proposito soleva ripetere : 
Salus popoli suprema lex està , onde far in- 
tendere come le Provincie Unite non potessero 
esser tranquille sul commercio , donde traevano 
forza e'ricbezza, senza legarsi agli Inglesi . Giu- 
sta le antiche mire «lei lungo Parlamento , di- 
chiarò che non mirava per nulla ad impac- 
ciarsi nell’iot rno ordine dell’ Olanda ; ma solo 
a riunire i due popoli con trattati . Questo col- 
loquio accadde senza testimoni! . Il Cromwell 
parlava inglese; e F Ambasciatore gli rispondeva 
jjj latino » . 
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• « Alcuni Commissari! del Crorawell avan- 
zarono poi le trattative ; nuovi apparecchi 
marittimi . Le prime loro proposizioni furono 
aspre e sostenute colla intiera fierezza del 
vincitore . Poi , in altra conferenza tenuta da- 
vanti al Consiglio di Stato , Oliviero , dopo 
pregato Iddio, vero scrutatore de’ cuori, a 
far palese la rettitudine de 1 suoi pensieri , di- 
chiarò di rinunciare ad ogni idea di riunione 
dei due popoli, e di volere stabilire soltanto un 
trattato di <. alleanza , che ambo proteggesse e 
favorisse ». 

« Il Cromwell questa volta volle comparir 
moderato, e si sforzò anche a spander lagrime, 
vedendo , diceva , due Stati sì uniti dalla re- 
ligione e segregati dalla guerra . Le condi- 
zioni esposte dal Consiglio di Stato non furono 
però meno imperiose . Chiedcvansi in fatti si 
escludesse dallo statolderato il Principe di 
Orange , perche alleato degli Stuardi ; e oltre 
la richiesta d’ immense indennità e d’ una ga- 
bella sulle pesche degli Olaudesi , si voleva 
limitare il numerò dei loro vascelli per eser- 
citarvi un diritto di ispezione . Poco mancava 
per tanto rigore che si sospendessero i negoziati, 

St. della G . B. T. VII . li 
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quando a un trailo la esaltazione del Cromwell 
cambiò faccia alle cose . I Negoziatori olandesi 
furono avvertiti di portarsi verso di Idi , come 
Terso gli antichi Re ; e il Protettore, dopo lun- 
ghe discussioni , che la novità dt'l suo potere 
rese più difficili* rinunciò a? rigori delle prime 
domande del Consiglio , e la pace fu sotto- 
scritta addì 5 aprile , dopo 1 8 mesi di ostilità, 
duranti i quali sì possentemente era cresciuta 
in forza e rinomanza la Repubblica d’ Inghil- 
terra » . , 

« Le Province Unite approvarono il primato 
della band-era inglese : promisero vendicare la 
strage degli Inglesi nell’isola d’Amboyne: e 
questa vendetta di vecchia ingiuria lusingò mol- 
to, abbenchè tarda, l’orgoglio dei figli d’Albione. 
Il Ludlow assicura che gli Stati d’Olanda pro- 
mettevano anche accomodarsi al celebre Alto 
di navigazione . Ma nulla su ciò contiensi nel 
trattato , ove non si fece che sancire in ge- 
nerale le leggi mercantili dei due popoli . 
Bensì , in un articolo segreto , il Cromwell , 
perseguendo gli Stuardi fino nel seno di una 
Repubblica straniera , aveva stipulato che 
dallo statoldemto sarebbe stali» escluso ogni 
Membro della Casa d 1 Grange » . 
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« La pace, ristabilita in sì fausto modo, glo- 
rificò il governo del Cronawell, il quale, desti- 
nando un giorno ai ringraziamenti al Signo- 
re , parlo giusta il suo costume da uomo 
inspiralo : e siffatto tenor dì linguaggio , die 
la politica g'ugne a simulare , quanto poi non 
s'accorda coll' entusiasmo e colla gloria! Pare 
che il Signore abbia dello: Inghilterra tu sei 

LA. MIA PRIMOGENITA , LA MIA PREDILETTA FRA 

le nazioni. Alai, no; mai il Signore si comportò 
di tal modo verso alcun popolo : ed ora , paci- 
ficandoci coi nostri vicini delle Province Uni- 
te , aggiugne un nuovo anello alt aurea catena 
delV amor suo » . 

« Fra la gara messa dalle Potenze europee 
in riconoscere il nuovo Governo, dell' Inghil- 
terra , la Francia e la Spagna , già da mollo 
inimicatesi , s’ adoperarono a vicenda onde 
slrignere un'esclusiva alleanza col Cromwrell , 
Questi , al tempo delle interne turbolenze di 
Francia , aveva tentato farsi appoggio «Ielle per- 
soue più contrarie a quella Cortb .* per lo che 
s* era veduto il bizzarro ravvicinamento del 
Capo dei Puritani , tanto fanatici , col gaio e 
scandaloso Arcivescovo di Parigi . Il Cardinale 
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di Retz , tenendo proposito nelle suè Memorie 
di un messaggio indirizzatogli dal Cromwell , 
benché se la pretendesse tanto in politica , 
è prodigo d’ elogi alla estrema ésperlezza de- 
gl’ Incaricali inglesi , i quali poi non erano 
che oscuri confidenti del Cromwell nominali 
appena nella sua Storia. I Grandi della Corte 
francese erano infatti troppo teneri faziosi 
in paragone degli ardili ed austeri aggiratori 
della inglese rivoluzione . Il Protettore preferì 
per ciò di rivolgere ogni sua pratica verso il 
Mazarino , la cui timida e politica^ connivenza 
gli era di migtiore augurio . A fronte di ciò , 
sollecitalo ugualmente e dalla Francia e dalla 
Spagna , sicuro della sua prevalenza , parve 
esitante ; nè volle concludere alcun trattato . 
La Spagna si obbligava verso gl 1 Inglesi a for- 
zare la Francia a restituir loro la città di Ca- 
lais , che già tempo avevano conquistata ; e il 
Mazarino offriva invece di aiutare il Protet- 
tore a togliere Dunkcrque agli Spagnuoli , e fa- 
ceva poi intendere che, ove Cromwell avesse stret- 
ta alleanza colla Spagna, la Francia poteva sbar- 
care sui lidi inglesi una truppa di sudditi pro- 
testanti , capitanata dal principe Carlo . Ben 
può credersi che a determinare il Cromwell 
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valesse soprattutto il considerare allo stato dei 
due Regni : di cui florido l’uno e lieto di 
crescente prosperità , sebben sottratto appena 
alle civili turbolenze: scadente l’altro da più 
di un secolo , e reso di facile e ricca preda 
dallo stesso potere cbe Io rovinata ammini- 
strando . Molli Storici biasimano il Cromwell 
per non essersi dichiaralo contro la Francia , 
la cui possanza doveva sembrargli ailor minac- 
ciosa , da ciò dcdticendo la falsità e la poca 
portata delle sue mire politiche. Ma egli giudicò 
doversi giovare assai più agevolando la rovi- 
na dell’ antica Monarchia di Cariò V , e pro- 
fittando delle sue spoglie . Vuoisi anzi che iu 
questo partito si raffermasse per la relazione 
delle immense ricchezze dei possedimenti spa- 
gnuoli nell* India orientale, udita da un prete 
avventuriere , cbe Io assicurò essere facile ten- 
tarvi una conquista ». 

« Il Cromwell, primad’interrompere la pace 
in Europa , risolvette di attaccare il R e delle 
Spagne in quelle lontane contrade. Mentre ap- 
prestavasi una flotta a questo oggetto , il Pub- 
blico , che 'nulla ne sapeva, dovasi a stranis- 
sime conghieltore ; e siccome i predicanti del 
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Protettore solevano ripetere dai pulpiti , che , 
cessando le -interne scissure, il vedrebbero mo- 
vere al conquisto di Babilonia , il fanatismo 
singolare di quei tempi fece credere essere 
quella flotta destinata ai danni di Roma . Si 
parlò anche del progetto di spogliare il 
ricco tempio di Nostra Signora in Loreto , e 
coq tanta asseveranza , che la Corte romana 
cinse in tutta fretta quel tempio con un muro 
di difesa , il quale poi non sarebbe bastato a 
guardarlo da un' invasione » . 

« Il Protettore, non curante di queste voci, 
non cbe di scendere a spiegazione verso i suoi 
alleali , diceva solo , che la flotta la destinava 
a guardare ì mari onde ristabilire il naturale do- 
mbiio dell' Inghilterra . Intanto s’ armarono per 
le Isole Barbade diciassette vascelli comandati 
dall' ammiraglio Pena, muniti di quattromila 
soldati sotto gli ordini del Yenables , officiale 
destro mollo , e certamente impiegalo con pia- 
cere dal Cromwell in sì lontana spedizione , 
perchè ferventissimo era ne’ dogmi dei Repub- 
blicani .. I due Comandauli recavano seco le 
rispettive istruzioni sotto suggello , da non ri- 
moversi prima di toccare alle dette Isole ; e 
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quivi giunti , lesserà 1’ ordine d’ impadronirsi 

di Cuba o di Ispaniola . 

~ « La Corte di Spagna , ad onta dell’ indo- 
lenza e debolezza sua , vedendo partire la 
flotta inglese verso le Indie occidentali., non 
si tenne dal far rimostranze al Protettore ; 
c don Alonzo di Cardena , ambasciatore 
spaglinolo , gli chiese se erasi determinato 
alla guerra , se aveva alcun motivo di rancore 
e a quale soddisfacimento sarebbesi tenuto pa- 
go . Il Cromnell chiese, in risposta, la libertà 
del commercio inglese nelle Indie occidentali; 
e simulando, come ben sapeva a proposito, 
zelo per la /i forma , chiese anche fosse abolita 
1‘ Inquisizione della Spagna . h Ambasciatore 
rispose : avere il suo padrone soli due occhi , 
ed esser questo un votemelo privare ad un tratto. 
Di tal modo la guerrafu dichiarala; e il Governo 
spagnuolo confiscò tosto tutte le merci degFIngle- 
si che transitavano allora pel suo territorio >» 

« Ma il segreto con che era stata ordinata la 
spedizione del Pena nulla giovò per 1’ esilo : 
che , tra per la discordia dei Capi *; tra per 
lo scoraggiamento delle truppe, riuscì infeli- 
cissimo . Le truppe sbarcate alla Ispaniola , 
sorprese da un branco di bersaglieri mentre , 
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attraversando un bosco , andavano verso la cit- 
tà , ricoverarono in tutta fretta alleinovi, e vol- 
sero tosto verso la Giammaica, di cui s’ impa- 
dronirono senza ostacolo . Il Protettore , seb- 
ben profittasse di questa conquista, inviandovi 
nuove forze acciocché divenisse il sostegno dei 
successivi attacchi , non la considerò tale da 
compensarlo dell’ iufelice riuscita dell’impresa: 
e i due Capi cui era stata commessa , tornati 
in Inghilterra , facendosi 1’ uno accusatore del- 
1’ altro , vi furono tenuti prigioni , e scaddero 
dalla grazia del Cromwell , il quale severissimo 
condannava a pari e le sventure e gli errori » . 

a Ben altrimenti succedeva in questo tempo 
alle forze marittime inglesi comandate dal Bla- 
be, che era proprio un gran capitano, e quale bi- 
sognava al Protettore per giugnere al vantato do- 
minio dei mari . Dopo percorso il Mediterraneo , 
onde purgarlo dei pirati che lo infestavano, egli 
ancorò davanti Algeri , domandando al Dey la 
restituzione dei navigli e degli uomini inglesi. 
Questi lo mandò ad inchinare con vittuaglie e 
presenti, e dichiarò che , esseudo i vascelli e i 
prigionieri in proprietà de’ suoi sudditi , biso- 
gnava da questi ottenerli con modico riscatto ; 


« propose legarsi per trattati a preservare da 
ogni molestia i sudditi della Gran Brettagna . 
Il Blake stipulò seco in onesti termini , poi 
n’ andò a Tunisi : e quivi i Barbari , fidando 
nei loroTorti della Goletta e di Porto-Fermo, 
rigettarono con disprezzo le sue domande - 
Studiatosi dunque ad introdurre nel porto loro 
alcune zattere incendiarie, distrusse con esse la 
flotta nemica ; e le grosse artiglierie de’ suoi 
grossi legni sterminarono que* Forti . Nove 
bastimenti turchi caddero in possesso degli In- 
glesi , i qnali, per Tarvedutezza nell’ attaccare, 
perdettero soli 3o uomini » . 

« Compita sì faustamente questa spedizione, 
la flotta inglese seguitò ajl incrociare nel Me- 
diterraneo. Nè solo verso i Turchi usò il Biake 
della forza . Memore come il principe Rober- 
to , che s’ era fatto capo d 1 una squadra rea- 
lista } aveva mercanteggiate nei porli di To- 
scana alcune prede guadagnate sui Repubbli- 
cani , e come in ciò gli avesse arriso quel 
Gran Duca in vista dell’ amore che tutti i 
Sovrani dividere dovevano per la causa di Car- 
lo , comparve davanti il porlo di Livorno, ed 
Jmpose al Duca il pagamento di 6o,oo« lire 
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sterline , qunli compensassero gli Inglesi per 
gl’ illeciti guadagni fatti da’ suoi sudditi alle 
loro spalle . Il GraD Duca rispose che il Papa 
doveva concorrere seco in quella passività , 
giacché parte della preda era stata comperata 
dai sudditi di lui . Ma il fiero Inglese replicò , 
non saper nulla di Papa , e voler tostamente 
la somma richiesta : onde al Gran Duca fu 
forza obbedire . Il filake lieto di sì alta giu- 
stizia, spiccò i3 vascelli dalla sua flotta, e, ca- 
richi di tesori , li spedì al Tamigi , perchè go- 
dessero i cittadini di Londra lo spettacolo 
della loro possanza 

« La Russia , che, celando ancora la sua for- 
za tra 1‘ immensità de’ deserti , non esisteva 
rispetto all’ Europa , tentò qui un’ impresa con- 
tro la Polonia, il cui re , Ladislao , rivolgen- 
dosi al Cronmell, lo richiese di soccorsi, e Io 
sollecitò ad arrestare 1’ accrescimento di quella 
nuova Potenza , mandando una flotta a distrug- 
ger il porto d' Arcangelo . Il Protettore nes- 
sun caso fece di questa domanda , la quale 
riguardava oggetto troppo a lui straniero. Essa 
per altro prova quanta fosse la rinomanza del 
suo potere e lo splendore del suo governo » . 
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« Qui Genova gli spedì solenne ambasceria, 
clic il ringraziasse per la sicurezza ridonala a! 
commercio marittimo dalle sue flotte ; e il Vai- 
woda di Transilvania Io pregò d’ aiutarlo contro 
i Turchi . Con più ragione Io Stato di Zurigo 
cercava 1’ alleanza di lui che s’ intitolava pro- 
tettore naturale di tutti gli Stati protestanti . 
Di questo nome , che lo faceva piacer molto 
agli Inglesi , si giovò il Crotnvvell nelle sue re- 
lazioni cogli strani, poiché gli assicurava l’al- 
leanza di gran parte dell' Europa e partigiani 
nell’ altra . Di lai modo egli era , in uno , capo 
di tremenda lega e sostegno di lutti gli aggi- 
ratori , forti e deboli , in ogni Stato . In quanto 
poi alle Sette religiose dell' Inghilterra , a fron- 
te dell’ odio scambievole e de’ lamenti che 
alzavano contro l'uomo il quale era bastalo ad 
ingannarle tutte , esse convenivano nello zelo 
per la causa comune del Protestantismo , e 
portavano in trionfo tutto quanto sembrava in- 
vilire la Corte romana » * 

« Una disastrosa vicenda porse il destro alla 
politica del Creameli d’ essere scambiata eolio 
zelo per gli interessi dell’umanità. Chè il Duca 
di Sa voia avendo spogliali gli abitatori del paese 
di Vaud dei privilegi del cullo loro, gli aveva 
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trattali con tulle le crudeltà del fanatismo e 
della mililare licenza , si che rinnovava tra essi 
le persecuzioni, che in più barbari tempi ave- 
vano sofferte i loro antenati » . 

« Incendiate vennero le case , trafitti e 
donne e bambini -, e i pochi sottrattisi al 
furor dei soldati eransi rifuggili sulle Alpi . 

Il Duca di Savoia , come alleato della Fran- 

- •/ 

eia , si servi di truppe francesi per la ese- 
cuzione di tanti furori ; e il Cromwell , tosto 
udita la novella , stimolò il cardinale Mazarino 
a costringere il Duca di Savoia a riparare bar- 
barie tanto odiose. Vedendolo esitante , il Pro- 
tettore , che da lungo tempo prorogava la con- 
clusione dei trattati colla Francia , dichiarò che 
la stipulazione della pace dipendeva dall’ ese- 
cuzione di quella sua volontà , e tutto cedette 
all 1 alterezza del suo carattere e della sua po- 
litica . Quella pace non era finalmente che 
la rinnovazione dell’ antica alleanza fra le due 
Monarchie ; pure la superiorità del Cronawell 
traspare dalle più minute particolarità del trat- 
tato . Richiesero i Commissari inglesi che il 
Re di F rancia nessun litoio aggiugnesse a 

59 sa 

quello di Re dei Francesi ; c questa ridicola 
pretensione fu contrastala vivamente , ma poi 


Digitized by Google 



accordata . Con assai maggior onta si obbligò 
il detto Re, con un articolo segreto, ad espel- 
lere dal suo Regno gli Stuardi : della qual 
famiglia solo il Duca d' York rimase a quella 
Corte ; e ciò anche dietro 1’ approvazione di 
Oliviero ». 

' « Non altra ostile* dichiarazione aveva H 
Cromwell diretta alla Spagna, fuor dello inva- 
derle la Giammaica ; ma tosto che gli parve 
utile decidersi finalmente per li Francesi , pub- 
blicò un manifesto contro quella Potenza . Il 
Milton stese quell’ Atto , ove, con tutta la vio- 
lenza dell’ odio e* del fanatismo, il Protettore, 
insultando nel più tristo modo agli Spagnuoli , 
provoca ^u! capo loro la vendetta per le deva- 
stazioni dell’ America . Merita particolar riguardo 
il dileggiare eh 1 ei fa amaramente la con- 
cessione pontificia in nome della quale s’ attri- 
buivano gli Spagnuoli la padronanza nel Nuovo 
Mondo ; e, combinando questo passo colla do- 
manda fatta innanzi contro l' Inquisizione , ne 
risultò di leggieri che a questa guerra sì de- 
terminò per patriottismo come a dir religioso , 
il quale prevaler doveva , in que’ giorni , a 
«quante speculazioni politiche condussero gli 

iz 
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Autori a biasimare questa condotta del Protet- 
tore . Tanto è ciò vero, che vedremo un Par- 
lamento , adunato durante questa guerra , ap- 
provarla sonz’ ombra di opposizione , mentre 
ancor pendeva incerta la vittoria, e mentre 1 In- 
ghilterra risentiva solo gran danni per I inter- 
rotto commercio . Si concluda adunque stare 
in questo preteso sbaglio del Cromvvell la sua 
più popolare impresa : c ciò basta acciocché 
s’ abbia a dirla politica sopra quant’ altra 
mai » . 

« In questa guerra nocquero alla Spagna le 
sue stesse ricchezze, che troppe erano e di 
esca potentissima agl'inglesi, avvedutissimi in 
dar la caccia a' galeoni i quali carichi di oro 
salpavano dal Messico . Il Cromvvell ingiunse 
prima d’ altro al Blake ed al Montagne di 
spiare 1' epoca di quei ricchi trasporti; e i 
due Ammiragli , recatisi ad incrociar nauti Ca- 
dice , di quivi serravano la strada dell' Ame- 
rica . Avevano poi mandali alcuni vascelli al 
bioeco di Dunkerque ; nè ancora alcuna flotta 
spagnuola era uscita a contrastarli '. Circa a 
mezzo T animino , dovendo portarsi verso il 
Portogallo a ristorarvi le provvigioni , Ipsc)^ 
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reno a guardar le acque di Cadice sette fre- 
gate sotto gli ordiui del capitano Stayner ; e 
fu in questo intervallo, che avvenne il tanto 
sospirato scontro del convoglio dell’ America • 
Erano tre galeoni , pieni d’ immensi tesori . 
Tre vascelli di linea li scortavano , traendosi 
addietro un legno predato ai Portoghesi ; e 
uno dei vascelli portava il Vieerè di Lima 
co 7 suoi tesori e la famiglia sua. Superati gli 
ostacoli di lungo tragitto in contraria stagione, 
non appena s’ accorse dei pairii lidi , questa 
flotta li salutò colle artiglierie ; e allora fu che 
gl’ In glesi se le affacciarono . Niuna occasione, 
più'di questa, ispirar doveva coraggio agli Spa- 
gnuoli , che , depositari! di tante ricchezze , 
scampati a lanli pericoli , vedevnusi arrestati 
sótto gli occhi della patria loro » . 

« Lo Stayner incominciò l’attacco con tre sole 
fregate , volgendole contro il vascello vice-am- 
miraglio , che. uopo sei ore di fierissima zuiiù 
ridotto agli ultimi termini , fu incendiato dagli 
stessi Spagnuoli , i quali così sottrassero, gran 
parte del bottino ai vincitori . Il Viceré , che 
provocò sì eroico atto, mori egli pure tra quelle 
flamine, e seco la sua moglie . De’ suoi figli, 
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alla cui salvezza aveva provveduto , due , Ira 
cui una donzella promessa sposa al Duca di 
Medina Caeli , perirono durante il furor della 
battaglia , e cinque altri, salvati sopra una scia- 
luppa , li raccolse la pietà dei vincitori » . 

« Il vascello ammiraglio naufragò nella 
fuga . Due altri legni caddero tra le mani d» 
gl’ Inglesi . Il resto si fuggì a grande steuto 
verso Gibilterra . A fronte di ciò , molte ver- 
ghe del valsente di oltre due milioni furono 
recate in Londra , monumento di tanto trionfo ». 

« Questa grande vittoria , la quale sembrò 
soltanto un buon preludio della .guerra, le- 
gando sempre più l’ orgoglio nazionale alla 
fortuna del Cromwell , ne accrebbe anche 
I’ autorità . II poeta Waller , tornato , dopo la 
tregua , dall’ esiglio che gli aveva meritato la 
sua fedeltà alla causa reale , e standosi alla 
Corte del Protettore , celebrò questa vittoria 
Con un canto patrio, che la Storia doveva ap- 
propriarsi per la pittura che contiene di un 
entusiasmo it quale campeggiava allora in 
Inghilterra , e di cui sollecita profittava la ti- 
rannide del Cromwell. Da assai mesi , dice il 
Poeta , accampate sui mari le nostre Jòr ze , 
assediavano la Spagna ; ed eglino che sì gonfii 
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aspiravano al dominio dell'' Universo , ristretti 
nei loro porti dall ardimento delle nostre an- 
tenne, di là vedevano lo scarlatto della no- 
stra bandiera sorvolar solo , senza rivali , sulle 
azzurre onde del mare . Tutte le ■ nazioni 
sono passavie re sull Oceano : soli gl’ Inglesi 
vi hanno ferma 'stanza . he nòstre vele disfi- 
dano al corso i più rapidi venti , e fan patti 
colle nubi. Le nostre (juei%ie posero in marò 
le radici ; e sicuri passi noi mettiamo sopra 
le onde infuriate. Questo sentimento di nazio- 
nale grandezza scontrasi in ogni altra parte del 
Componimento ; ma non , fra tanta gloria , osa il 
Poeta una sol volta proferire il nome di libertà; 
e conclude anzi , augurando ■ che lo Stalo si 
rassodi presentando di corona il Protettore. 
Ad ottenerla inirò bensì il Cromwell con tutte 
le sue grandi azioni ; ed è singolare che , vin- 
citore di tanti ostacoli , lieto del compimento 
dì tanti vasti progetti , quando poi fu vicino a 
quella meta non osasse toccarla , e più lo spa- 
ventasse insignirsi d’ un titolo che non l’usur- 
pare ed esercire 1’ autorità . Ma gli animi ser- 
bavano ancor forti tracce dello spirito di li- 
bertà , le quali , sebbene oppresse e gementi 
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sotto la forza, bastavano sol dietro una ricor- 
danza ad eccitar la rivolta » . 

La Corte di Spagna , attaccata dal fortunato 
usurpatore che' invano lungamente «IP avoa 
corteggiato , si rivolse finalmente a proteggere 
il re Carlo , il quale avea stabilito in Bruges 
}a sua piccola Corte . Questo Principe levò 
quattro reggimenti di suoi sudditi, e gP impiegò 
al servizio spagnuolo . Il Protettore mandò nelle 
Fiandre seimila uomini di valorose truppe , 
che si congiunsero all’ esercito francese , ca- 
pitanato dal Turenna. Ne seguì la battaglia 
delle Dune, in cui gli Spagnuoli vennero scon- 
fitti ; e Dunkerque , che poco dopo si arrese , 
fu consegnata ai Generali di Cromwell . 

« Tanti trionfi al di fuori poco appagavano 
P animo di Cromwell, tenuto in perpetua agita- 
zione dallo stalo delle cose nell’ interno. Avendo 
ingannato ogni partito , egli avea perduto la 
confidenza di tutti . Oltrecciè la natura succuiu- 
beva in lui a tanti sforzi e travagli , e , già 
prossimo alla vecchiaia , forte incurvavasi sotto 
il pondo degli affari e delle inquietudini . Il 
lungo esercizio di vita tanto penosa gli aveva ' 
logorate le forze e consunto il vigore di sua 
fisica tempra : talché sentiva crescere il lan- 
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guore delle membra, e farsi più acute le spine 
dell' anima » . 

« Minacciato (la incessanti congiure, sorpreso * 
dal vedersi in vita fra tanti innumerevoli odii 
ch’egli stesso s’era suscitali contro, spaventato del 
alto prezzo che poteva darsi alla sua morte , te- 
meva a pari la mano d’ un amico , il pugnale 
d* uno sgherro di Carlo e quello di uu fana- 
tico : perciò sotto le vesti celava corazza ed 
armi . Non soleva abitare due giorni una stessa 
camera; temeva le proprie guardie e la solitu- 
dine ; usciva rare volte, e sempre all’ improv- 
viso e cinto da molti uomini d' armi . Incerto 
del cammino , deviava ad ogni passo ; e tra 
la foga de’ suoi viaggi, inquieto, senza ordine 
e mutabile , parve quasi avesse a deludere 
una cospirazione, od a fuggire il braccio di uq 
assassino ». 

, / ' « 

u Forse parrà strano il vedere, tra le cause 
ebe accelerarono la morte sua, i rammarichi di 
famiglia e le perdite di persone a lui care; ma 
T ambizione , anche incitando al delitto , può 
lasciar luogo alle naturali affezioni ; e quel 
Grande, nella sua ipocrisia , era d' altronde 
tratto a fortemente sentire da fervidissima 
immagi 4atioae . X della di tutti gli Storici , 
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gran duolo il colse per la morie del Conte 
di Warwick suo vecchio amico; e nella malattia 
della lady Cleypole sua figlia, si rendè ad Hamp- 
ton-Court onde starle vicino. Vuoisi che questa 
giovine donna, tratta a morte da dispetto, perchè 
non era ^astata a salvare il dottore Hewet, driz- 
zasse al padre negli estremi momenti amaris- 
simi rimproveri , che , per lo stato di lei , più 
gli straziavano il cuore ; e certo è che il 
Cromwell , durante la lunga agonia della pre- 
diletta sua figlia ( un mese dopo la presa di 
Dunkerque), aggravato dal dolore , parve non 
curarsi degli afiari , e' rinunziare ad ogni am- 
bizione . Non voleva staccarsene mai , e a grande 
stento consentì ricevere in Hampton-Court l 1 Am- 
basciatore d’ Olanda , e Pudì breve tratto , al- 
legando il suo mal essere . Venne poi , addì 
selle agosto, la morte dell’ inferma ad ina- 
sprire que* suoi languori , e , nelf eccesso del 
cordoglio non volle però trarsi di quelle so- 
glie . Se non che, colpito egli stesso da peri- 
gliosa febbre per aver tentato sospendere coi 
soccorsi dell’ arie certo flusso che da gran 
tempo il tenea giamo , i medici, temendo non 
gli nocesse P aria di Hampton-Court , lo fecero 
trasportare in White-Hall »> * • ^ 
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« Il Cromwell , avvicinandosi ognor più al 
suo fine.) incalzato da ardentissima febbre, non 
metteva cbe religiosissimi accenti , i quali non 
erano già da peccatore umilialo , ma qual di 
chi s* interponga fra Dio ed il proprio popolo. 

Mio Dio , soleva dire , se desidero la vita è 
per mostrare apertamente la gloria delle tue 
opere. Signore! quantumpie io mi sia debilis- 
sima creatura , teco comunico col soccorso della 
eràiia . Molti uomini mi st illarono oltre il con- 
ve ne vo le , mentre altri desiderano la mia morte ; 
ma tu , o Signore , tu che sempre fosti V ar- 
bitro mio , segui a far ciò che ti pare il loro 
bene . Fallo chiamare un cappellano , gli do- 
mandò se un' anima su cui era scesa la divina 

• • • 

grazia poteva starsi in dubbio dell a sua salute j 

e udendolo risponder con sicurezza, «he no , 

disse : Io sono salvo adunque , imperocché non ^ 
• • • ^ 
posso dubitare della divina grazia . Dopo 1 4 

giorui di malattia, il Proiettore spirò nell'età 
di cinquant' olio anni addi 0 settembre 1 6 5 8 , 
giorno anniversario delle grandi vittorie di 
"Worcester e di Diimbar . TJn 1 orribile tempe- 
sta, che, stendendosi lungo il Mediterraneo, aveva 
rumate le coste spagnuole e francesi , era ca- 
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duta sopra Londra nell’ antecedente notte : e 
la superstizione del volgo aveva interpretato 
quel fenomeno come Certo indizio della morte 
del Protettore , la quale fu annunciata in Lon- 
dra in quello stesso dì , in un coll’ acclama- 
zione di Riccardo » . 

Enrico , il quale governava con aura po- 
polare 1’ Irlanda, assicurò a suo fratello 1’ ob- 
bedienza di quel reame . Monk la proclamò 
in Iscozia . L’ esercito , la flotta riconobbero 
la sua autorità . I Ministri stranieri gli tribu- 
tarono le felicitazioni d’ uso. E Riccardo , il 
cui carattere, privo di ambizione, non l’avrebbe 
mai tratto a contendere per l’impero , accettò di 
buon animo una sì ricca eredità , che pareva 
ricadere in lui per universale consenso . Ma 
siccome egli mancava di risoluzione e fermezza, 
nè possedeva alcuna delle arti che fosséro ac- 
conce a cattivarsi il favore di un esercito pre- 
dominato dall’ entusiasmo , così ben tosto ven- 
ne costretto a firmare la sua propria abdica- 
zione . 

. Dì tal guisa repentinamente cadde la fami- 
glia de’ Cro ramili . « Enrico n’andò nella con- 
tea di Cambridge ; c quivi , tutto intènto in 
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coltivar suoi poderi, ricettò poi ad un tal dì il 
re Carlo II con aulico treno, il quale tornando 
di New-Market volle visitarlo , e soflerfnossi al- 
quante ore nella sua villa , Riccardo , fatto 
piò sospetto che non il fratello , dalla memo- 
ria della suprema autorità' cui s’ era un istante 
elevato , mentre si restaurava la monarchia , 
uscì d’ Inghilterra , e ne stelle lungi alcuni 
anni. Gli accadde, viaggiando sotto nome men- 
tito , scontrarsi nel Principe di Conti , che se 
gli mostrò ammiratore del coraggio e del genio 
del Cromwell , e gli parlò di Riccardo, primo- 
genito di questo , qual di vilissimo e miserabile 
fra gli uomini . Senza darsi gran pensiero per 
•osi fatto anatema , rientrato in patria, fu spet- 
tatore di nuove rivoluzioni ; e , dimenticato e 
in pace , si trasse fino al novantesimi anno , 
confortandosi alcuna volta col pensiero del 
tempo andato . E soleva anche , sedendo tra 
scarsa brigata, d’ antichi amici, por mano a 
due grandi casse piene di felieitazioni e d’in- 
dirizzi , sola reliquia della proteltoral digni- 
tà , e, ridendo , ne leggeva alcuna cosa a quei 
suoi uditori » . . 

La restaurazione della monarchia si mandò 
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ad effetto con piena contentezza del popolo , 
li quale mostrata di pensare che non avrebbe 
goduto nè pace, nè proiezione senza che si ri- 
stabilisse T antica forma di go'erno. Monk , 
generale di merito , ebbe la sngacità di os- 
servare questo cambiamento operatosi negli ani- 
mi del popolo : ed essendo pervenuto a signo- 
reggiare adatto il Parlamento , egli richiamò 
Carlo II sul Irono . 

« Anche i Comuni palesarono tosto le in- 
tenzioni loro , mediante gli onori e gli elogi 
decretati al Monk ; e già il potere del Re ve- 
devasi per ogni dove , benché non s’ udisse 
ancora pronunciare il nome di lui . Intanto , 
fra quello stremo , si arrestarono alcuni livel- 
latori, uno dei quali fu l' inflessibile Ilarrisson, che 
povero sempre e perseguito si vide durante il 
Protettorato . Ad annunciare poi nella Camera 
il ristabilimento della monarchia , vi si lessero, 
il dì primo di maggio , le lettere e le dichiara- 
zioni di Carlo , recate dal Grenville , le quali 
contenevano alcune generali promesse , e la- 
sciavano il resto in balia delle Caineie » . 

Prudenti furono i primi atti . della potenza 
di Carlo , e gli conciliarono gli animi • Egli 
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accolse indifferentemente nel suo Consiglio i 
Realisti ed i Presbiteriani . 11 saggio e virtuoso 
Ilyde , conte «li Clarendon , fu creato cancel- 
liere e primo ministro. Si pubblicò un Alto di 
amnistia . Quelli che aveano avuto immediata 
parte nella morie dell’ ultimo Re ne furono 
però eccettuati ; e Cromwell , Ireton , Brad- 
shavr ed altri , allora morti , furono dichia- 
rali rei, e si confiscarono i loro beni. Vane e 
Lambert , benché non regicidi , furono eccet- 
tuati essi pure . Dei renlotto giudicali e con- 
dannati per 1‘ uccisione del Re, dieci soltanto 
soggiacquero alla pena di morte . E queste 
furono tutte le severità che tennero dietro a 
guerre e convulsioni tanto furiose . Carlo co- 
nobbe e coltivò i veri interessi del suo Regno, 
finché non cadde in braccio ai piaceri e s' im- 
merse nell’ indolenza . La vendita di Dunker- 
que alla Francia , per la somma di duecenlo- 
cinqnantamila lire si eriine , fu uno de 1 primi 
ripieghi che egli immaginò per far denaro , 
dopo di avere dissipato le ampie somme largi- 
tegli dal Parlamento. Questa .vendila della 
più bella fra le conquiste di Oliviero dispiacque 
altamente alla nazione . Luigi XIV, informata 
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«lei bisogui «li Carlo , e «lei ricusare che fa- 
ceva il Parlamento «li sovvenirlo . gli assegnò 
una pensione , per metterlo inferamente dalla 
sua parie : e questa pensione venne pagata 
con esatte /.za : il «'he facen «lire all Inghilterra 
che Carlo II era il viceré di Luigi XIV . 

Kel 1 663 principiarono le ostilità eoli’ Olan- 
da ; é il Parlamento le sostenne con ardore , 
comò «piede eh erano prodotte dagl' interessi 
del commercio . Fortunata nc fu P apertura ; 
ma questi prospeli succèssi desiarono la gelosia 
della Francia e della Danimarca, che si colle- 
gnronò coll* Olanda . Avendo Carlo fatto un 
altr’uso del pubblico denaro concedutogli per 
continuare la guerra , gli Olandesi , mentre si 
stava negoziando il trattato di pace, insultarono 
P armata navale dell' Inghilterra . Essi veleg- 
giarono su pel fiume Medway sino a Chathum, 
s’impadronirono «li Sherness, ed incendiarono 
alcuni vascelli di linea , insieme con un ma- 
gazzino pieno di provvisioni , Quest’ avvenimento 
fu riguardato come uno de 1 più grandi disastri 
di un regno il «yiale , per molli altri lati , è 
uno de* meno gloriosi dell* Istoria inglese . La 
peste del 166 S p P incendio «li Londra, av- 
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Tenuto nel 1666 , aumentarono le calamità di 
ejuel tempo . Si conchiuse la pace coll' Olanda 
nel 1667 , colla quale gl* Inglesi cedettero agli 
Olandesi la colonia di ftuova-York neJl ? A- 
merica settentrionale. Poco lemp.o dopo, il conte 
Clarendon , il quale trasi attirato 1 ’ odio di 
una gran parte della nazione , e la cui ferma 
-virtù dispiaceva al Re ed alla Corte, fu maudato 
via dal ministero , e sacrificato ai suoi nemici . 
Quest’ uomo , dotato di vasto sapere e di 
grande abilità , si ritirò in Francia , dove 
-visse da privato , e sette aulii sopravvisse al suo 
esiglio . 

Una triplice alleanza tra 1 ‘ Inghilterra, 1 ’ O- 
landa e la Svezia , fermala per opporsi agli 
ambiziosi disegni di Luigi XJV, onorò la .de- 
strezza e le massime politiche del cavaliere Gu- 
glielmo Tempie, che ne condusse le pratiche ; 
ma fu uno degli ultimi Atti del Governo che 
meritasse la pubblica approvazione . Quantun- 
que la trascu raggine di Carlo ed il suo 
amore pel riposo lo allontanassero dalle im- 
prese che richiede van solerzia, tuttavia egli 
mostrò senza circospezione il suo amore pel 
potere arbitrario , f e destò il timore di tutti 
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gli amici «iella libertà. Intorno al 1670 , egli 
si diede intieramente in braccio ad un mini- 
stero conosciuto sotto il nome di Cabala , e 
composto di Clifford , di Ashley , di Buckin- 
gbam , di Arlingtou , di Lauderdale . Costoro , 
ucraini di audacissima e tirannica indole e di 
pessima vita , incoraggiarono Carlo in tutti i 
tentativi eh’ egli fece per rendere indipendente 
la sua autorità . Una visita da Ibi ricevuta 
dalla sua sorella prediletta , la Duchessa di 
Orleans , pose il suggello alla sua unione con 
Luigi XIV : e questo Monarca gli promise di 
aiutarlo , col patto eh’ egli guerreggerebbe 
per mare contro gli Olandesi , la perdita dei 
quali fu giurata dai due Sovrani . La Duchessa 
di Orleans avea nella sua comitiva una France- 
se , la cui bellezza , la cui grazia infiammarono 
il cuore di Carlo . Ei le diede il titolo di 
duchessa di Portsmouth , ed in mezzo ai molti 
intrighi del Re con altre donne , costei con- 
servò mai sempre sull* animo di lui un ascen- 
dente che negli interessi della Francia il ri- 
tenne . 

La guerra^ dei partiti ebbe cominciamento 
allorquando il Duca di York , fratello del 
Re ed eredp presuntivo della Corona , di- 
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chiaro altamente che aveva abbracciato la re- 
ligione cattolica romana. Poco tempo dopo il 
Ministero si sciolse dalla triplice alleanza , e 
meditò di romperla cogli Olandesi. Il Re , che 
non voleva rivolgersi al Parlamento per otte- 
nere il denaro necessario alla guerra che e» 
divisava, fece chiudere lo Scacchiere , nel gen- 
naio 1672 . Molte altre determinazioni arbi- 
trarie tennero dietro a cotesta . Il timore di 
vedere il Coltoli cismo ed il potere arbitrario 
stabilirsi nello Stato si sparse fra la nazione. 
Le operazioni navali dirette contro gli Olan- 
desi non ebbero un esito molto felice . Si 
adunò un nuovo Parlamento , il quale espose 
la scontentezza generale. Il Ministero della Caba- 
la fu per conseguente disciolto, e si fece la pace 
coll'Olanda (1674). Varie dissensioni nel 
Gabinetto , un continuo ondeggiare uclla con- 
dotta del Re , occuparono gli apni seguenti . 
Nel 1677 il Re fece cosa gradita al popolo 
col maritare la principessa Maria , sua nipote , 
al Priucipe di Orango ; ed alcune ardite de- 
terminazioni da lui prese in benefizio degli 
Olandesi, accelerarono la pace di Nimega, con- 
ciliusa nel 1678 . Ma in quell’ auno istesso , la 
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scoperta , reale, o supposta, della famosa cospi-* 
razione tendente ad assassinare i! Re e ad in- 
trodurre la religione cattolica nel Regno , diede 
origine a molti mali . Ad onta dell' infame ca- 
rattere di Oates e di Bedloe , i due princi- 
pali denunziatori , e malgrado 1’ improbabilità 
delle deposizioni loro , si prestò quasi gene- 
ralmente fede alla trama : e questa credenza 
partorì una grande perturbazione .. II Par- 
lamento si diede all’ esame di questa mac- 
. chinazione con uno zelo non meno credulo 
che quello del popolo . Molti Pari cattolici fu- 
rono accusati, e arrestali : Golleinan , segre- 
tario del Duca di York , e varii sacer- 
doti perirono di supplizio; ed il Conte di Straf- 
Ibrd, venerando vecchio, fu decollalo . II Duca 
di York , obbligato a lasciar 1* Inghilterra , si 
ritirò in Brusselles . 

Il Re propose egli stesso di restringere il 
potere di suo fratello nel caso che gli succe- 
desse; ma la Camera de’ Comuni prese il par- 
tito di escluderlo dal trono . Fu in quella 
tornata che^si fece la famósa legge Ilabeas cor- 
pus . Siffatte erano insomma le disposizioni del 
Parlamento, che il Re, temendo di veder rtn- 
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novale le rimostranze clic aveano turbato il 
regno di suo padre, prorogò il Parlamento, 
e lo cassò di poi . Una malattia, da cui venne 
afflitto Carlo nel 1679 > diede cagione al ri- 
torno di suo fratello , il quale , poco tempo 
dopo , chiese la permissione di portarsi nella 
Scozia . Questi avvenimenti produssero molti 
raggiri e molti cambiamenti in Corte . 

Verso la fine del *679, un impostore, scor- 
gendo che si porgeva facilmente ascolto a tutte 
le voci di cospirazioni, diuunziò una congiura ^ 
di cui si trovò il divisamente in un barile di 
farina , d’ onde trasse il nome : essa aveva 
per mira di rendere odiosi i Capi della parte 
protestante , come se volessero trucidare il Re, 
Quantunque da pochi si prestasse fede alla 
realtà di questa, congiura, nondimeno gli ac- 
cusati di avervi attinto, furono malvednti dalla 
Corte, la quale adoperossi allora a formare 
nella nazione un partito che equilibrasse il par- 
tito popolare : il che diede naseita ai sopran- 
nomi di fPigh (aderente al popolo) e di Tory 
(aderente alla Corte), inventati qel i(j8o. 
Un nuovo Parlamento, adunato, pose di nuovo \ 
ma uo al partito dell' esclusione del Duca: esso 
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fu vinto un’ altra volta nella Camera de' Co- 
muni ; ma i Pari lo rigettarono . 

II Re cassò quel Parlamento nel 1681 , e 
ne convocò un nuovo in Oxford; i Comuni vi 
si mostrarono talmente opposti alla Corte , che 
ben tosto esso fu disciolto , ed il Re si appi- 
gliò al consiglio di governare senza Parlamento 
per I 1 avvenire . Coll’ aiuto de* proprielarii e 
del Clero , egli ricevè da tutte le parti del 
Regno indirizzi di fedeltà e di affetto : ognuno 
si mostrava fautore de’ più puri principi! 
monarchici . L’ accusa di cospirazione e di 
trame fu rivolta allora contro i Presbiteriani : 


un intero Collegio venne condannato e suppli- 
ziato sopra un’ accusa di alto tradimento , so- 
stenuta dagli stessi denunziaitori di cui prece- 
dentemente si era fatto uso contro i Cattolici ; 

/ / 

ed il Conte di Shaftesbury , capo della parte 
popolare , fu posto in giudizio , ma assolto . 
I Non-conformisti vennero trattali col rigore 
più grande : e tutti gl* individui sospettati di 
massime repubblicane perdettero ogni impiego di 
lucro , o di confidenza . Un altro importantis- 
simo ripiego per giungere alla potestà arbi- 
traria, fu quello d’ intentare processi contro alla 
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maggior parte delle corporation! e delle mu- 
nicipalità del [legno , le quali , intimorite, ab- 
bandonarono alla Corona le carte de’ loro di- 
ritti , e ne ricevettero altre nuove che le fa- 
cevano più dipendenti dal Re . 

Questi rapidi progressi verso il distruggimento 
della libertà civile cagionarono si vivi terrori, che 
si formarono numerose Società e macchinazioni 
d’ ogni natura. Una congiura, conosciuta col 
nome di Trama di RyeJIouse , giunse perfino a 
minacciare i giorni del Re . Secondo le de- 
posizioni di alcuni individui , molti personaggi 
di alto affare vi si trovarono involti : e l* ese- 
cuzione di lord Russel e di Àlgernon Sydney, 
due di lóro , dee porsi fra i più memora- 
bili avvenimenti di questo regno . Carlo era , 
a quel tempo , uno de' più assolali monarchi 
dell' Europa . Parea che la nazione inglese 
avesse perduto ogni idea di libertà ; e soltanto 
l' indolenza del Re giovò ad impedirlo di af-' | 
fermare per sempre il suo potere assoluto . 

La Scozia , che più volte sotto questo regno 
si era sollevata contro le misure' arbitrarie po- 
ste in uso per ristabilire T episcopato , venne 
compiutamente sommessa , nè si risparmiò la 
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crudeltà per giungere a questo scopo. Credesi 
unlladimeno che il Re non amasse questo ge- 
nere di governo consigliato principalmente dal 
Duca di York, uomo duro ed inflessibile, e che 
deliberalo egli avesse di attenersi ad un altro 
sistema , allorquando un assalto di apoplesia 
interruppe i suoi progetti , è lo tolse al 
mondo li 6 febbraio "'lóSò . Egli era nel- 
1* anno cinquantesimoquinlo della sua età 
e vigesimoquinto del suo regno . Carlo ri- 
cevette , merendo , i sacramenti della Chie-i 
sa romana , alla quale segFetamente aveva 
aderito y come lo provarono alcune carta 
scritte di suo pugno , e pubblicate da suo fra- 
tello . . ■ 

Carlo avea sposato , nel i66a , Catteri- 
na , infaule di Portogallo , che gli avea re- 
calo in dote una gran somma di denaro , 
oltre la città e fortezza di Tangerì in Affrica. 
Questa virtuosa Priucipessa nou molto era fatta 
per cattivarsi P animo di un Principe così in- 
costante in amore ; egli la ebbe però sempre in 
mollo rispetto , ma non ne ottenne figliuoli „ 
Nel tempo delle sue sventure , Carlo avea chie- 
sto la mano di una nipote del cardinale Ma- 
zarino, la bella Orlmsia Mancini, oggetto dello 
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molte lodi del Saint-Evremont \ e illustre per 
la sua ri raci là , pei suoi errori e per le 
sué srenlure. Quel Ministro, quando ride Carlo 
sul trono , gli offrì in moglie la nipote, e n 1 ebbe 
un rifiuto . Tra i figliuoli naturali di Carlo , 
si distinguono il Duca di Montmoutb , il Duca 
di Cleveland e il Duca di Jlichmont . Carlo fu 
singolarmente dedito ai piaceri, e mostrò alcune 
volte poco delicatezza nella sua scelta ; il suo 
esempio fu seguitato dalla sua Corte . La sre* 
golalezza de’ costumi infettò tutta 1‘ Inghilterra, 
e corruppe perfino la letteratura . Carlo era 
uomo d’ingegno, e giudicava sanamente gli scritti 
di un certo genere ; ma non ricompensò mai 
con munificenza gli scrittori di cui lodava le 
Opere . Egli fondò la Società reale di Londra 
nel 1660 *, la magnifica chiesa di San-Paolo 
fu principiata sotto il suo regno, nel 1675 * 
Ad una specie di amabile famigliarità, un'in- 
tera indifferenza egli univa* per tutto ciò ch’era 
straniero a’ suoi piaceri ed a' suoi interessi. 
Pare d'altronde che la sua dolcezza e~la sua 
bonarietà fossero piuttosto gli effetti della sua 
debolezza che non i prodotti della sua umani* 
tà . Non pertanto , coma gli uomini si lascia* 
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no, in generale, sedurrò dalle apparente , po- 
chi re furono tanto amali dal popolo perchè 
gaio ed affàbile egli era . Il seguente aneddoto 
dipinge la sua indole gioviale , spiritosa e eie- - 
mente. Vedendo un giorno un uomo alla ber- 
lina, egli Ohiese qnnl delitto avesse commesso. 
Sire , gli risposero , egli ha< composto un li- 
brilo contro i vostri Ministri. — Che sciocco ! 
replicò il Re, perchè non lo scrisse contro di 
me ? non ne avrebbe riportato alcun danno. 

,• Se noi consideriamo , dice Davide Ilume , 
il ; carattere di Carlo II ne’ differenti aspet- 
ti in cui ai nostri sguardi appresenlasi , esso 
ci . apparirà tale da dare origine a sentimenti 
diversi tra loro ed anche contrarii. Se lo guar- 
diamo come un compagno , egli ci sembrerà il 
più amabile e il più allettevole degli uomini t 
e per verità, veduto da questo lato , il suo 
merito non lascia quasi luogo ad eccezione ve- 
runa . Il sno amore per lo scherzo era tem- 
perato da tanta gentilezza^ che mai non giun- 
geva ad offendere. La sua inclinazione alla sa- 
tira era così moderata dalla discrezione , che i 
suoi amici mai non temevano di divenirne l’og- 
getto . Il suo spirito non pelea dirsi ralbuatìs- 
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simtì, od elevato, qualità atto a destare la ge- 
losia e il timore nella brigata; ma era sempli- 
ce , adescante , ben educato , piacevole . E 
benché ''forse egli parlasse oltre il dovere, tut- 
tavia T affabile e comunicativo contegno del Mo- 
narca faceva si che ognuno ne partisse contento 
di lui e di se stesso . Questa inverò è la più 
luminosa parte del carattere di Carlo ; e pare 
eh' egli lo sentisse , perchè si dilettava di la- 
sciar in disparte le formalità del grado , e di 
passare lutto il suo tempo in buona compagnia . 

Ne’ doveri della vita privata , la sua condot* 
la 4 benché non esente da qualche biasimo , 
era , nel tutt’ insieme , lodevole . Egli era un 
amante faede e generoso, un padre indulgente, 
un padrone di benigna natura . Le amicizie 
contralte da questo Principe, anzi gii stessi suoi 
sensi di gratitudine , erano deboli : ed egli mai 
non si affezionò di Vero cuore ad alcuno dei 
Suoi cortigiani, o ministri . Egli Credeva eh’ essi 
non avessero altro motivo di servirlo fuorché il 
proprie interesse . Ed era sempre disposto , se 
■e veniva il bisogno, a sacrificarli alla sua tran- 
quillità ed alle sue convenienze. 

Questi cenni sul suo privato carattere pori* 
St. della G B. T Vll< 14 
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gano fine al panegirico di Carlo. Le altre parti 
della sua condotta possono ammettere qualche 
apologia y ma non meritano applauso . Egli 
era, a vero dire, così fatto per la > ita priva- 
ta anzi che per la pubblica, eh*’ ebbe ordine, 
frugalità , economia , nella prima , mentre fa 
prodigo , spensierato e negligente nella secon- 
da * Se io contempliamo nella sua qualità di 
sovrano , il suo carattere , benché non affatto 
scevro di virtù, era pernicioso al suo popolo e 
disonorevole a lui stesso . Trascurato intorno 
agli interessi della nazione, non curante della 
gloria, avverso alla religione, geloso' delle 
libertà , prodigo de’ tesori di essa , non uè 
risparmiando che il sangue , egli la espose 
colle sue imprudenze al pericolo di una furiosa 
guerra civile, e perfino alla ratina ed all’ igno- 
minia di un’ invasione straniera . Non pertanto 
tutti questi enormi fatti , candidamente esaminati, 
possono imputarsi, iu gran parte, all'indolenza 
del sno carattere: mancamento che, quantunque 
assai dannoso in uu monarca, non si può però 
giudicare eon grande severità . 

Vi fu chi disse che Carlo non aveva mai 
detto una cosa sciocca, nè fallo una cosa sen- 
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sata : censura che, sebbene troppo lungi spin- 
ta , pare avesse qualche fondamento nel suo 
carattere e nel suo contegno. Quando que- 
sto motto venne a contezza del Re , egli ri- 
spose , ch’era facile a spiegarcela cosa: poi- 
ché i suoi discorsi appartenevano a lui , le 
' sue azioni appartenevano a’ suoi ministri . 

Se riflettiamo alla bramosia del potere eh’ è 
inerente alf umana natura , e vi aggiungiamo 
1’ educazione del Re in contrade straniere , e 
tra un partito che naturalmente esagerava le 
ultime usurpazioni delle Assemblee popolari so- 
pra i diritti della monarchia, non ci farà stu-< 
pore che la libertà civile non trovasse in lai 
Un protettore molto zelante . Tribolato dalle 
fazioni domestiche, stanco di calunnie e di do- 
glianze , oppresso dai debiti, ristretto nelle sue 
entrate, egli cerqò , ma con deboli sforzi, una 
forma di governo più semplice nella sua strut- 
tura , e più agevole a maneggiarsi . Ma il suo 
aderire alla Francia , per (piante pene si pren- 
dano a scandargliarne la ragione , contiene 
sempre in sè qualche cosa di misterioso e d'i- 
nesplicabile . La speranza di rendersi asso- 
lato poli’ assistenza di Luigi pare cosi chimo- 
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rica da non esser ritenuta con tanta ostinazione 
da un principe della penetrazione di Carlo ; e, 
quanto ai sussidii il» denaro , eoli certamente 
spose più forti somme in una sola stagione , 
durante la seconda guerra di Olanda , che non 
ne abbia ricevuto di Francia in tutto il corso 
del suo regno . Si dee quindi credere che Carlo 
in questo particolare fosse guidalo soprattutto 
dalla sua inclinazione e preoccupazione in fa- 
vore della Nazione francese . Egli considerava 
questo popolo come gioviale , ingegnoso, pu- 
lito , elegante , cortese, affezionato al suo Prin- 
cipe ed alla cattolica fede : e per tutte queste 
ragioni Io amava di cuore . L’ opposta indole 
degli Olandesi gli avea fatto I' argomento della 
sua avversione ; ed i rozzi umori degli Inglesi 
Io rendevano affatto indifferente verso di loro . 
Le uostre nozioni d' interesse sono mollo legate 
colle nostre affezioni; e non è m tutto senza 
esempio che, da’ pregiudizi , nazionali possa 
esser guidato un uomo che ha sempre fredda- 
mente provalo la privata individuale amicizia . 

Il carattere di Carlo II venne accuratamente 
delineato da due gran maestri , che perfetta- 
qjeute In sconobbero : il Duca di Buckingham 
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ed il Marchese di Ilalifax , per non far cenno 
di alcuni eleganti tratti segnali dal cavaliere 
Guglielmo Tempie . 11 dottore Mfelword ed il 
vescovo Bnrnet hanno adoperato il loro pen- 
nello allo stesso line ; ma il primo è sovente 
parziale in favore del. Re, come il secondo è 
troppo aspro e maligno . In luogo di trovare 
esatto il paralcllo tra Carlo II e P imperatore 
Tiberio , fatto da questo prelato , sarebbe 
più giusto P osservare un intero contrasto fra 
loro . L’ Imperatore superò il Re in abilità , 
quanto gli fu inferiore in virtù . Provvido , 
saggio , solerte , geloso , maligno, cupo , bur- 
bero, intrattabile , riservato, crudele , inflessibi- 
le , incapace di dimenticarsi, tali sono i linea- 
menti fco’ quali il tiranno di Roma ci viene 
dipinto ; e la soia circostanza nella quale gii 
somigliasse Carlo, è P amor delle donne: passione 
che è troppo generale per formare una forte 
rassomiglianza, e che quel detestabile e detestato 
mostro sentiva altresì con appetiti centra na- 
tura . 

• Dopo la morte di Carlo , il Duca di York, 
(il immediatamente gridato re d’ Inghilterra 
titolo di Giacogao II. Egli era il tigliose-* 
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condogenilo dell infelice Carlo I e di Enri- 
chetta di Francia . K”li area dalo prove di va- 
lore e di abilità combattendo per terra e per 
mare, ed a lui generalmente si attribuisce Fin- 
venzionc ed il perfezionamento dei segnali per 
mezzo de’ quali comunicano Ira loro le navi . 
Laonde fu detto di lui che comparve degno 
del trono sintonto ebe non vi fu assiso . Ma 
anche tra quegli stessi che non poteano ricusare 
di conoscere la sua gloria militare e le indivi- 
duali sue qualità , un grandissimo numero la- 
sciava trasparire la diffidenza e l’odio che gl in- 
spirava T adesione del Principe alla religione 
cattolica. Egli però, lungi dall’ esserne sbigot- 
tito, poco si curava di dissimulare opinioni che 
aveva comuni con Carlo II suo fratello , 
ma che questo voluttuoso e debole monarca 
noti osò manifestare se non quando il timor 
della morte gliene impose il dovere . Giacomo 
II fu riconosciuto re senza contrasto. Anzi al- 
cune parole da lui rivolte al Consiglio privato 
bastarono per eccitare, ili quasi tutte le classi, 
trasporli di gioia e di gra'Uudiuc . Giacomo II 
dich arò che, ad outa di tutte le insinuazioni , 
egli saprebbe convincere la Nazione inglese del- 
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l' immutabile sua risoluzione di mantenere le 
leggi dello Stato e della Chiesa stabilita . 
Tutte le città, del Regno gli mandarono indi- 
rizzi esprimenti il più profondo ossequio . Si 
notò fra gli altri il discorso dei Quaqueri che 
vennero a felicitare Giacomo . Dopo di aver- 
gli attestato il loro giubilo di vederlo seduto 
sul trono , essi gli dissero : Ci hanno accertali 
che tu non credi più di noi alla Chiesa An- 
glicana . Noi speriamo pertanto che ci conce- 
derai la libertà che fa conceduta a te stesso. 

Giacomo II poco stette a far vedere che 
non nutriva alcun dubbio sopra la legittimità e 
la forza del suo potere . Il Parlamento aveva as- 
segnato al defunto Re il prodotto delle dogane 
e dell' assisa per tutto il tempo della sua vita . 
Giacomo si servì d' un semplice Manifesto per 
mantenersi nel godimento della stessa entra- 
ta . Egli fece anche di più : andò pubblica- 
mente a Messa , e con tutto T apparato di cui 
si circondano i Principi cattolici in somigliante 
occasione . Egli conservò tutti i ministri , tutti i 
grandi ufficiali che avevano goduto la confi- 
denza di Carlo . 

li a sicurezza che Giacpmo II metteva nelle 
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proprie sue for/e , non lo ratlenne però dal 
cercare meno onoratoli appoggi al di fuori . li 
giorno che segui il suo avvenimento al tropo, 
egli fece chiamare a sè il signor Di Barillon , 
ambasciatore di Luigi XIV, e gli significò assai 
vivamente I" amore eh 1 egli portava a questo 
monarca . Non si trattò in questo primo col- 
loquio dei sussidii che Giacomo confidava di 
conseguire dal Re di Francia ; ma 1 accorta 
politica di Lirgi XIV non aveva aspettato che 
gliene fosse fatto richiesta u La sna. lettera Idi 
congratulazione al nuovo Re d’ Inghilterra era 
accompagnata da un regalo di trecentomila 
franchi, eh’ ei Io pregava di accettare per suo 
uso particolare. Barillon racconta che questa 
inaspettata generosità intenerì Giacomo II sino 
alle lagrime : debolezza veramente indegna di 
uh re di una sì grande Nazione . Non con- 
tento di ciò , egli spedi tosto a Versailles lord 
Churchill, divenuto poi sì famoso sotto il nome 
di Duca, di Marlborough , # e la cui sorella 
era stata sua amante . Egli desiderava che il 
Re di Francia Io mettesse in grado di prov- 
vedere a varie indispensabili spese senza ri- 
correre ali’ assistenza del Parlamento . Ben con 
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ragione ei temeva gli ostacoli che gli oppor- 
rebbe questo Corpo , tosto che penetrasse la 
sua determinazione di ristabilire la religione 
romana . Tuttavia era assolutamente necessario 
di convocare il Parlamento al principiare dì 
un regno , Le elezioni , dirette dalla Corte , 
si fecero in modo da togliere tutte le inquie- 
tudini al Re . II discorso da lui recitato , in 
cui reiterò P assicurazione d' invigilare al man- 
tenimento delle lrggi e della Chiesa stabilita , 
rinnovò il giubilo nella più gran parte della 
Nazione. L'ultima sua frase non annunziava , a 
dir vero , un principe disposto a blandire il 
Parlamento per ottenerne sussidii . Egli disse 
alteramente ai Comnui : Pensate che la mi- 
glior maniera d' impegnarmi a radunarvi spesso 
Ha nel mostrarvi sempre solleciti ad adempiere 
i miei ile side rii . II Parlamento gli costituì , per 
tutto il tempo della sua vita , una entrala più 
forte di quella onde aveano goduto il Re de- 
funto e tutti i suoi predecessori . 

Uno de' primi passi latti da Giacomo . per 
ritrarre i Cattolici dillo stato di oppressione 
in cui gli trovò avvolti , fu dì porre in giu* 
dizio T infame Tito Qatcs , denunziatore delta 
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pretesa congiura papista , e testimonio lals«» 
nell* affare de’Gcsuiti condannati sotto Carlo li. 
L’ esemplare punizione di questo ribaldo con- 
fuse la fazione che lo area fatto operare . Il 
corso dei dibattimenti parlamentarii venne im- 
provvisamente interrotto dalla nuova dell’ inva- 
sione del Duca di Monmóuth , figlio naturale 
dell' ultimo Re ; ma le Camere non si sepa- 
rarono se non dopo di àver provveduto il Re 
di tutù i mezzi necessari! per domare la ri- 
bellione . Il Duca di Monmoulh , sbarcato a 
Lime nella contea di Dorset con non più di 
ottantatrè seguaci , dichiarò che la sua madre 
era maritala a Carlo II , e significò il suo in- 
tendimento di liberare la nazione da ciò ch’egli 
chiamava 1’ usurpazione di Giacomo . Avendo 
levalo un esercito nell’ occidente dell’Inghilterra, 
egli assaltò le forze del Re a Sedgemoor , presso 
Bridgewater ; e , senza la sua cattiva condotta 
e la codardia di lord Grey , egli avrebbe ri- 
portato un’ intera vittoria . Benché Grey e la 
cavalleria fuggissero nel principio dell' azione , 
tuttavia l'infanteria , non disciplinata , valoro- 
samente sostenne per tre ore la pugna . Final- 
mente anche i fanti furono volti in fuga , c 


Digitized by Googl 



< 7 < 

mille e trecento di loro caddero uccìsi . Il 
Duca continuò a fuggire dal campo di battaglia 
finché il cavallo non <gli cadde sotto , e final- 
mente fu scoperto appiattalo in una palude e 
coperto di felce. Nel vedersi preso da’ suoi ne- 
mici, egli prorrtippe in lagrime . Egli scrisse po- 
scia le più umili lettere al Re , e lo scongiurò 
di risparmiare la vita di un nipote ch’era sem- 
pre stato affezionato a’ suoi interessi . Tutta 
1' Inghilterra credeva che questo misero Prin- 
cipe otterrebbe la grazia . Ma Giacomo si 
mostrò inesorabile i e P infelice Duca fu con- 
dotto al supplizio . Lo stesso destino era già 
toccato in Edimburgo al Conte di Argyle , che 
nella Scozia avea piglialo le armi . 

Se Giacomo avesse usato con moderazione 
di questa vittoria , molto essa avrebbe contri- 
buito ad accrescere la sua autorità . Ma la bar- 
barie cou cui fu punita la ribellione , o la te- 
meraria fiducia che il suo buon successo inspirò 
al Re , principiarono la sua rovina . II crudele 
colonnèllo Kirk , entrato che fu in Bridgewa- 
ter , senza la menoma indagine, ordinò che 
un gran numero dì prigionieri fosse giu .lifeiato , 
me ntre egli e la sua brigata bevevano alla salute 
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dej Re ì ed osservando che i suppliziati spin- 
gevano co’ piedi nell’ agonia della morte , co- 
mahdò die si battessero i tamburi e suonassero 
le trombe , dicendo cbe voleva aiutare colla 
musica la danza loro . Intorno a dugfnto e 
cinquanta persone càddero poscia vittime del 
non meno dispietato giudice Icfleries , il quale 
fu deputato a giudicarle . Giacomo parve voler 
prendere sopra di sè tutta 1’ odiosità di questi 
orrori , coir innalzare alla dignità di Pari il 
gran giudice Iefferies coperto dell* akbominio 
della nazione . 

La prosperità avea talmente intumidito il 
cuore del Re , ch’egli ormai non credè più 
necessario di tener coperti i suoi disegni ulte- 
riori. Egli dichiarò apertamente al Parlamento , 
che aveva impiegato con tanto buon esito un 
gran numero d'ufficiali cattolici contro i ribelli, 
eh' era ormai deliberato a ritenerli sotto le sue 
bandiere, senza astringerli al giuramento del 
Test, che potrebbe inquietare la loro coscien- 
za . Alcuni Membri dei Comuni vollero mani- 
festare i loro timori per la religione dello Stalo 
e la pubblica libertà' . Giacomo ricevè sì mala- 
mente le doglianze loro, che la Camera, atterri- 
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la , si recò a premura di mandare arila Torre 
il Membro rh<f aveva compilalo P indirizzo . 
Essa diede anzi i sufìVagi per un bill che au- 
torizzava S é M . ad impiegare quel numero 
d’ uffizioli cattolici che giudicherebbe a propo- 
sito. Giammai alcun re d'Inghilterra non crasi 
veduto in una posizione così vantaggiosa per 
rendersi assolato egli e la sua posterità . 
Nella disposizione in cui era a suo riguardo if 
Parlamento , Giacomo poteva ogni cosa intra- 
prendere . Molti personaggi di alto affare , e 
tra gli altri il ministro conte di Sundcrland , 
abbracciarono la religione del Re . LT esempio 
si propagò perfino tra la Nobiltà di Scozia , 
eh’ crasi sempre repatata la più rigida ne" suoi 
piincipii. Una vigorosa manifestazione della vo- 
lontà del Sovrano potea far rivocare senza 
•ontrasto, le leggi intolleranti sotto di cui ge- 
meva una parte considerabile della Nazione , 
rimasta fedele al culto de" suoi antenati . Que- 
sto era P avviso di Luigi XI Y e quello del 
Ministro più confidente di Giacomo . Ma egli 
Don ebbe P ardire di farlo . Rimase titubante \ 
credè di ottenere dal tempo e dai mezzi ter- 
mini ciò che in simili ctei dee sempre esser 
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tinto eli viva fojza , ed allonlanòssi dallo séopò' 
nel momento di raggiugnerlo . 

Vivissime discussioni fra i Cattolici é gli An- 
glicani principiarono ad esacerbar gli animi 
d’ ambo le parti 5 tosto Che seguì in Francia 
la famosa rivocazione déll’Editto di Nantes . I 
Protestanti presero profitto dalle sventure dei 
loro fratelli per trarre la pietà sopra di sé 
stess» , e gridare contro la persecuzione . Gia- 
como Il , Spaventato dalle loro querele , finse 
égli pure di biasimare Luigi XIV Ma deli- 
berato tuttavia a non dipartirsi da’ sùoì dise- 
gni , confidò di condurgli a termine coll’ usare 
sordamente d? un potere che, in alcune occor-* 
renze , era stalo riconosciuto inerente alla Co-» 
rona . Era questo il diritto di dispensare dalle 
leggi penali con una semplice dichiarazione . 
Ma si vide qui ancora un nuovo effetto dell’ob- 
bliquo andamento che questo Principe erasi pre- 
fisso . In cambio di usare il suo diritto di di- 
spensa come un’ incontrastabile prerogativa , egli 
immaginò un poco uobil raggiro . Giacomo 
avea dato la patente di colonnello al cavaliere 
Eduardo Hales , nuovo cattolico convertito . 
Uno dei servitori di questo uffiziale ebbe or* 
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dio# di denunziarlo, e di costrignerlo in giu? 
stizia al pagamento dell' emenda di cinque? 
cento lire sterline che la legge del Test altri? 
buiva al denonzialore . Col mezzo di questa 
finta azione , il Re sperava che 1" autorità di 
una decisione legale toglierebbe tutti i dubbii 
sopra il potere di cui egli era investito . La 
sentenza fu conforme alla sue speranze ; ed 
immantinente quattro Pari cattolici venne! o eletti 
a membri del Consiglio privato . Il Clero an- 
glicano ne impaurì, e mosse lamenti. Da 
quel punto , Giacomo si avvicinò ai Non-con? 
formisti, benché naturalmente gli odiasse. Come 
tutti i principi senz’ elevazione e senza caratr 
tere , egli si p ersuase che , mettendo in lotta 
le due parti , ne soggiogherebbe l’una e l’al- 
tra senza fatica : 1’ avvenimento qpn indugiò 
molto a dimostrargli la fallacia de' suoi com? 
putì .1 sermoni inceudiarii di un predicatore, 
per nome Sbarpe , mossero talmente il Monarca 
a dispetto, che egli ordinò al Vescovo di Lon- 
dra d' interdire immediatamente quell 1 ecclesia? 
Slico . Il Vescovo rispose che non avea la pe? 
testa di obbedire . Allora il Re deliberò dj 
punire il Prelato : egli nominò una Commissione 
p£e lo sospese dalle sue funzioni f 


✓ 


Digìtized by Google 



*76 

Da quel momento la guerra tra la Corona 
e la Chiesa Anglicana fu dichiarata . Un mi- 
nistro nominalo Iohnson indirizzò una vee- 
mente esortazione alle truppe che il Re avea 
radunate tra Londra e Windsor , per rimuo- 
verle dall* obbedienza ad un Principe che mi- 
nacciava apertamente di rovesciare il culto pro- 
testante . Giacomo fece condannare questo sedi- 
zioso alla frusta ed alla berlina. Cessando allora 
d intignerò, il Re mandò il Conte di Castdmaine 
a Roma , col titolo di suo ambasciatore straor- 
dinario. Area questi 1' incarico di esprimere al 
Sovrano Pontefice il voto del Re per la ricon- 
ciliazione de’ suoi tre Regni colla Chiesa Roma- 
na . Dicesi che il papa Innocenzo XI rice- 
vesse quest* Ambasciatore con freddezza , anzi 
Con disprezzo . Vero è però eh’ egli mandò 
tosto un Nunzio a Londra . Giacomo II lo 
accolse nel castello di Windsor con tutto il 
cerimoniale usato nelle Corti cattoliche . 

II Parlamento lasciava scorgere un'irritazione 
segreta . Invece di tenerlo a freno con una 
ferma attitudine, Giacomo discese a rappre- 
sentare una parte indegua di lui : egli tentò 
d* sedurre individualmente i Membri di un Corpo 
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che co» buon successo egli aveva affrontato 
dapprima. Esso li faceva venire a sè, uno dopo 
V altro, nel suo gabinetto ; e quivi non arros- 
siva di abbassarsi alle promesse ed alle pre- 
ghiere con loro . Queste conferenze segrete 
furono poste in isclieruo sotto il nome d^con? 
salte segrete del gabinetto . 

H Clero anglicano diveniva di giorno in giorno 
più ricalcitrante . Il Re mandò un Religioso 
benedettino alP Università di Cambridge per ri- 
cevervi il grado di dottore. Giammai in simili 
casi P Università avea badato alla religione,; 
nè passato era gran tempo che aveva am- 
messo senza • difficoltà il .segretario dell’Inviato 
di Marocco : essa ricusò di ricevere un Catto- 
lico . Non andò guari che P Università di Ox- 
ford mostrò la stessa opposizione e la stessa 
intolleranza . Indispettito di quest' insolita re- 
sistenza , Giacomo stese una Dichiarazione che 
stabiliva la libertà delle coscienze , e ordinò 
al Clero anglicano di leggere quest' Atto in 
tutte le chiese , dopo il Servizio divino . L’Ar- 
civescovo di Cantorbery e sei Vescovi presen- 
tarono rimostranze per dar le ragioni del loro 
rifiuto di fare la lettura prescritta.; il Re manchi» 
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i selle Prelati alla Torre. I prigionieri discen- 
devano in un battello il Tamigi , quando il 
castigo che si rotea dar 1 loro si convertì in 
un vero trionfo . Il popolo aflbllavasi sulle due 
rive del fiume per contemplare i prigionieri 
da lui venerati . I Prelati distribuivano bene- 
dizioni per ogni parte t a questa vista , i tra- 
sporti della moltitudine divennero così violenti, 
che gli stessi soldati formanti la scorta dei Ve- 
scovi si gittarono alle ginocchia loro , Il Re 
lece immediatamente por mano al processo de' 
Prelati ; ma da quél punto essi divennero , agli 
occhi del popolo , altrettanti martiri della Fe- 
de . Poscia che i Giurati , dopo una lunga de- 
liberazione , ebbero dichiarato gli accusati non 
colpevoli , le grida di gioia di una moltitudine 
senza numero rimbombarono da Westminster 
sino ai piò remoli angoli della Capitale , e 
ben tosto sino nello slesso campo dove il Re 
passava in rassegna le truppe . Stupito .dallo 
strepito , egli chiese al Generale lord Fower- 
shain , qual potesse essere la cagione di queste 
straordinario tumulto : Nulla , Sire, rispose il 
Generale ’^sono i vostri soldati eh * si ralle- 
grano del giudizio dato in fetore (lei Fesco- 
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vi . — Voi dite questo nulla ? replicò Giaco- 
mo ; ma del resto tanto peggio per loro . 

Pochi giorni prima dell' esito di quest’ im- 
portante affare, un avvenimento fortunato aveva 
riempiuto il cuore del Re di una nuova fidu- 
cia . La Regina , la quale da sei auni non 
aveva avnto figliuoli , si sgravò di un principe 
( io giugno 1688 ). La nascita di un erede 
della Corona parea rassodarla sul capo di Gia- 
como II t quest’ avvenimento allontanava dal 
trono il Principe e la Principessa di Orange , 
il cui violento attaccamento al Protestantismo 
costernava quella minor parte della Nazione 
che partecipava delle opinioni del Re , e ne . 
bramava effettuati i disegni . Pel contrario mo- 
tivo T altra maggior parte del popolo osò 
pretendere che il Principe bambino non era 
che un figlio supposto . 

Un sordo fermento annunziava uno scoppio 
vicino ; ma non tanto da’ malcontenti nell’ in- 
terno Giacomo doveva temere , quanto dalle 
fila di, una trama che un’abile mano dirigeva 
#1 di fuori : era questa la mano del proprio 
suo genero , il Principe d’ Orange , marito di 
tua figlia Maria . Si dura fatica a concepire 
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Io strano accecamento <li Giacomo II sulle mac- 
chinazioni tli cjueslo Principe . Tre an.ui pri- 
ma della catastrofe che stiamo per raccon- 
tare , Luigi XIV scriveva al suo Ambasciatore 
in Londra : Fate conoscere al He d' Inghilterra 
ed a ’ suoi ministri , che il Principe di Orange 
non cerca che la mostra di una buona in • 
telligenza con lui per accrescere con ciò il 
suo ere tlito in Olanda ; ma che in fondo 
egli vuol sempre mantenere una segreta cor r 
. rispondenza coi malcontenti d Inghilterra . Il 
principe di Orpnge va in traccia di pretesti 
per introdurre t tuppè straniera in Inghilterra ; 
egli potrebbe benissimo per i suoi fini parti- 
colari , desiderare di avere in questo paese 
truppe affezionate a lui , delle quali dispor rebbe 
poscia contro gli interessi del Re. 

Giunto era il momento in cui . il genere di 
Giacomo II credè alfine di poter torsi la ma- 
schera s il suo Inviato a Londra pose ogni cosa 
in opera per unire lutti i partiti , tulle le Sete 
te , contro la religione cattolica, o per dir 
meglio contro il Re, spaventandole di un co-* 
mime periglio . Agenti travestiti si adoperavano 
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nel tempo istesso a corromper le truppe . Pa- 
recchi personaggi d’alto grado entrarono in 
carteggio con Guglielmo ; e gli ammiragli Hor- 
bert e Russel si portarono all*' Aja per inten- 
dersi seco lui . Enrico Sidney, fratello del ce- 
lebre Algernon , col pretesto di prendere le 
acque di Spa , ordiva tutti i fili della trama . 
Guglielmo faceva in segreto gli apparecchi della 
sua spedizione ; ma non fuggirono alla vigi- 
lanza di Luigi XIV . Egli avvertì il suo al- 
leato del pericolo che gli pendeva sul capo ; 
e gli offrì di mandare un esercito francese in In- 
ghilterra , ovvero di muovere contro I’ Olanda 
per occupare lo Statolder sul Continente . Ma 
Giacomo ringraziò il Re di Francia senza ac- 
cettarne le generose offerte . La sicarezza di 
questo Principe sarebbe veramente incompren- 
sibile , se non si sapesse ora che il Ministro 
io cui metteva ogni fiducia , lord Sunderland , 
era venduto al Principe di Orange . Sfceltou , 
ministro d r Inghilterra a Parigi , fece una spa* 
ventevolc pittura di quanto avea saputo a que- 
sto riguardo . Egli fu tosto richiamato , e , in 
premio del suo zelo , mandato alla Torre : i) 
che prova che Giacomo fi era tutto attornialo 
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j ija traditori . Egli non aprì gii ocehi che al 
leggere , una lettera del -Marchese di Albeville , 
suo ministro all’ Aja . Tutto il disegno de|P in- 
vasione che doveva eseguirsi , chiaramente ivi 
era esposto , per cQnfessione dello stesso graq 
pensionarlo Fa gel. 

UìelFatto del svio primo terrore, Giacomo ri* 
vocò tjutt.e le determinazioni che aveva prese a fa- 
»or deXattolici. Questa condiscendenza, in cam- 
bio di riconciliar gli animi, non partorì che il di-? 
sprezzo . Si giudicò, non senza ragione^ eh 1 era 
1’ elTetto della paura e non del pentimento. Gia- 
como non si avvili però al segno di rinegare 
la religione da lui professata : poiché fu in 
quel tomo ch’egli fece solennemente battezzare 
il giovane Principe di Galles secondo il rito 
cattolico , e gli diede il Papa a padrino , Ma 
questa cerimonia , sorgente di tanto giubilo nelle 
monarchie ereditarie, parve segnare il fine del 
regno di' Giacorfto II, Il Manifesto del Principe 
di Grange andava già per tutte le inani : ben 
tosto egli stesso passo jl mare, e sbarcò a Tor- 
bay , in mezzo alle acclamazioni della molti- 
tudine, i| giorno anniversario della cospirazione 
delle polveri (5 novembre i(Ej88). Imoiedia- 
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faine iifc egli mosse il campò ad Exeter . Molti 
ufficiali dell' esercito rèale passarono $otto fé 
insegne dello Statol'der . Di questo numero era" 
lord Chórebiò , il celebre Marlhorough , antico 
paggio di Giacomo II . Questi usò pure di 
tutto il inò ascendènte sòl principe Giorgino di 
Danimarca, secondo genero del Re, per tirarlo 
nella stessa diserzione . La principessa Anna’ 
$e<juì il suo marito . Nel sentire che le sue due 
figlie medesime 1 Io' avevano tradito il Re non" 
potè rattenere le lagrime . Giusto Cielo , ei gri- 
dò , lo stesso mia sangue mi ha abbandonato . 
Egli è irt vero singolare che un Principe l 
eui toTti principali consistevano in - imprudenze 
èd errori, sia stato esposto, per effetto di antipa- 
tia religiósa , ad un supplizio a eoi sfuggirono 
Nerone , Domiziano ed i più enormi tiranni' 
èhe abbiano macchiato l’istoria : questi mo- 
stri non furono mai abbandonati dalla propria 
loro famiglia . 

Il Principe di Orange era troppo accorto 
politico per non Capire die Giacomo, colla sola 
sua presenza e colla forza' del suo ereditario 
diritto , difendeva il trono de’ suoi padri cou- 
tro la violenza di un usurpatore - Ma Giacomo 
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non era abbastanza assennato per fare questo 
ragionamento che doveva salvarlo . Guglielmo 
adoperò 1' artificio per indurlo ad uscire di 
Londra : e tosto che fu informato di questa 
partenza , egli mosse verso la Capitale . Uua 
canzone sediziosa si cantò perfino nell* esercito 
dei Re, ed i vecchi soldati si vergognarono 
della lor fedeltà . Fu allora che Giacomo II 
proferì quéste parole giustamente celebri Quelli 
che vogliono passare dal lato dell usurpatore 
sì dichiarino . Io li provvederti di passaporti 
per risparmiare ad essi V ignominia di tradire 
il legittimo loro sovrano . In questo orribile 
stato di abbandono , Giacomo si appigliò al 
pai lito tanto desiderato da' suoi nemici . Egli 
s'imbarcò di notte sul Tamigi (12 dicem- 
bre 1688), giltò il sigillo dello Stato nel fiu- 
me , e volle rifuggirsi in Francia , dove kveva 
già mandato la Regina ed il Priucipe fanciullo, 
sotto la condotta del Conte di Lauzun . All'u- 
dire la fuga del Re , la Capitale dapprima, e 
ben presto lutto il Regno, caddero in una con- 
fusione difficile ad esprìmersi . Si sparse a bella 
posta la voce che varii drappelli d' Irlandesi 
scorrevano le campagne , mettendo ogni cosa 
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a sacco ed a fiamme.. Gii abitatoli fuggirono 
dai villaggi nelle città ; nessun' autorità era 
riconosciuta : il che secondava le mire degli 
autori della rivoluzione . Un accidente non 
preveduto sconcertò per un momento tulio il 
parlilo degli Orangisli: Giacomo, uella sua fu- 
ga , veline arrestato a Feversham , e ricondotto 
a, Londra , per regnarvi in qualche modo 
' suo malgrado, e soprattutto malgrado il Prin- 
cipe di Orange, il quale erasi affrettato a spe- 
dir r ordine di lasciargli continuar la sua 
strada . Le guardie olandesi s' impadronirono 
di While-Hall, escludendone gf Inglesi. Gugliel- 
mo fece significare al He che dovesse portarsi 
ni castello di Ilain, appartenente alla Duchessa 
-di Lauderdale . Giacomo chiese la facoltà di 
ritirarsi a Rochester . Il principe d: Orange 
/ 'vide eou piacere che il debole Monarca, col 
ravvicinarsi al mare, manifestava la speranza di 
-fuggire una seconda volta. lufaltì pochi giorni 
* dopo, ai a 3 di dicembre 1688, v. s. (a gennaio 
1689) Giacomo raggiunse una fregata che lo 
. aspettava. Egli avea lasciato sulla sua tavola a 
Rochester uno scritto, in cui si esprimeva con no- 
biltà e candore sopra ai torti che gli venivano 

16 
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imputali . L* esule Giacomo discese iti Piccar- 
dia , é parti immantinente per Sau-Germano , 
dove Luigi XIV gli fecè le piìf generose -ed 
Oneste accoglienze t procedere òhe ontfra que- 
sto Monarca piti àtfeord delle Vittorie che gli 
hanno fruttato il soprannome di Graridé. 

Di tal guisa finì il régno di un Principe 
riguardato come più infelice che colpevole ; 
« Egli ebbe, dice Hùuofe , molte di quelle qualità 
che (orinano un buon cittadino Alcune doti 
puf ebbe che , , se non fossero State guaste dal 
bigottismo e dalle massime arbitrarie, avrebbero 
servito a comporre un buòn sovrano . Nella 
fifa domestica , la snà condotta fa esente da 
biasinfio . Severo, ma aperto nelle sue inimicizie, 
tenace ne' suoi consigli , diligente ile' suoi di- 
segni , valoroso nelle sue imprese fedele , 
sincero ed onorato nella sua condotta Con 
ognuno : tale èra il carattere coni cui il Duca 
di York salì al trono d 1 Inghilterra . In que- 
st 1 alta dignità , notevole fu il suo risparmio 
dfel denaro pubblico , esemplare la sua indu- 
stria , fortunata la sua applicazione alle fac- 
cende navali , giudizioso l 1 incoraggiamento che 
diede al traffico , lodevole il suo zelo deli 1 o- 
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por nazionale . Che dunque mancava per fare 
di lui un eccellente sovrano ? Un giusto ri- 
guardo alle leggi stabilite nella sua patria » . 

l 1 accorgimento ed il coraggio del Prin- 
cipe di Orange, secondati da una maravigliosa 
fortuna , mandarono ad effetto la rivoluzione , 
o, come djcono gli Storici inglesi, la liberazione 
dell* Isola il e così egli gittò giù dal trono s un 
Principe potente , sostenuto da una flotta fqr? 
midabife e da un numeroso esercito . Rimar 
Béva da stabilirsi 1<| successione alla Corona . 
Alcuni opinarono pbe il Principe potesse pre- 
tendere il frouo per diritto di conquista . Altri 
proposero uu reggente con autorità regale. Ma 
dopo che quelja questione fu agitata con grande 
zelo ed abilità dajle contrarie parti , nella ca- 
mera dei Pari sj vinse, colla maggioranza 'di 
due soli voti , il partito dj avere uq . re ..Fi», 
nalmente , essendosi accordate le parli, un’As- 
semblea nazionale , che prese il nome di Con^ 
Tensione , fece una legge colla quale aggiudi- 
cavaci la Corona al Principe od alla Princi- 
pessa <|i Orange , Maria , figlia di Giacomo II , 
dovendo rimanere al Principe la sola ammini- 
strazione , La Principessa di Danimarca crq 
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chiamala a succedere dopo la morte del Prin- 
cipe e della Principessa di Ornnge ; indi la 
posterità di lei dopo quella della Principessa , 
ma innanzi alla prole che il Principe potesse 
avere da un’ altra moglie . A questo stabili- 
mento della Corona , la Convenzione aggiunse 
una dichiarazione de’ diritti , nella quale tutti 
i punti eh’ erano stati negli ultimi anni argo- 
mento di contesa tra il Re ed il popolo fu- 
rono finalmente determinati , ed i poteri della 
prerogativa reale vennero più strettamente cir- 
coscritti , e più esattamente definiti che non in 
alcun periodo anteriore del governamento ingle- 
se . « La Rivoluzione forma una nuova epoca 
nella Costituzione ; e noi possiamo affermare , 
soggiunge Hume, senza pericolo di esagerazione, 
che gl’ Inglesi , da quel tempo in poi , hanno 
goduto', se non il miglior sistema di goTer- 
jio , almeno il più intero sistema di libertà che 
mai sia stato conosciuto tra gli uomini » . 
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Storni ecclesiastica . A . D . S . 

- * \ 

\ 

* i6o3-i688. 

» * 

' . 

Xl pacifico regno di Giacomo I fu contrasse- 
gnato da una serie di teologiche contese , in 
coi egli si mostrò più teologo che principe * 

Le dispute tra la Chiesa anglicana ed i Puri- 
tani lo indussero a chiamare ambe le parti a 
conferenza dinanzi a se nel castello di Ilampton, 
col pretesto di 'trovar ripieghi a conciliarle in- 
sieme. I Puritani non s’ erano ancora separati 
dalla Chiesi, nè ,aveano rinunziato apertamente 
all’Episcopato. Benché gli animi delle due parti 
grandemente differissero tra loro , nondimeno i ’ 
principali soggetti della disputa , concernenti ' 
l’uso della croce nel battesimo, dell’ anello 
nel matrimonio, della cotta, e dell* inclinarsi 
all’ udire il nome di Gesù , in apparenza cran 
frivoli . Erano però queste le grandi questioni 
che solennemente si agitavano, al cospetto del 
Re e de’ suoi Ministri , nelle conferenze nel 
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castello dì Hampton tra alcuni vescovi e pre- 
lati da una parie , ed alcuni capi della Setta 
puritana dall’ altra . J Puritani si lagnarono 
della parzialità in for disfavore . 

$el regno di Carlo I . la differenza tra le 
dottrine degli Armìniani e quelle della Chie- 
sa stabilita , volgevano principalmente sulle 
opinioni intorno alla predestinazione , abbrac- 
ciate dai primi riformatori , e mantenute ip 
tutto il loro rigore dai Puritani . Gli Arminia- 

i • 

ni , coll asserire la libertà della volontà del- 
r uoipo , si erano Iratli addosso l’ odio d,i quei 
violenti entusiasti . Alcuni di questa sella ave- 
vano ottenuto le più alte cariche della Chiesi. 
Laud , Montagne ed altri vescovi , principali 
sostenitori del governo episcopale , erano repu- 
tati intinti di arminiani$irio . Gii stessi individui 
ed i loro discepoli , in ricambia del favore 
ottenuto dalla Corte, predicarono altamente 1* ob- 
bedienza passiva e la sommissione senza limiti 
al principe . 

Croinvrell, prese ch'ebbe in mano le redini 
del governo , accordo un’ intera libertà di co- 
scienza a tutti, tranne ai Cattolici ed agli Epi- 
scopali , Egli si mostrò fissai favorevole agli lo 
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dipendenti . Molto riguardo ebbe pure pei Mil- 
lenari, ossia nomini dcHa quinta monarchia, che 
avevano molto ascendente sulFesercito . Costoro, 
che ansiosamente aspettavano la seconda venuta 
di Cristo , credevano che i Santi , tra i 
quali si reputavano aver la prima classe, do- 
vessero soli tenere il governo . Cromwell si 
cattivò pure V affetto dei Presbiterani , coll’ iì- 
nirli in una Commissione, per esaminare chi ^si 
dovesse^ ammettere ai benefìzi , e per disporre 
di tutte le chiese eh' erano in potestà della 
Corona . j 

Mentre Cromwell teneva il supremo coman- 
do , una nuova setta pigliò nascimento . Gior- 
gio Fox , calzolaio , credendo , ovvero preten- 
dendo di essere illuminato dallo Spirilo Santo, 
principiò a gridare contro - il corrompimento 
della religione , ed a raccomandare la più 
grande semplicità di culto ed una paziente 
aspettazione della luce divina che doveva re- 
golare la fede e la pratica . Roberto Bardar , 
meno idiota di Fox , difese ed illustrò que*. 
st’ opinione : ed i proseliti furono chiamati 
Quaqueri , o Trema tori, per gli strani gesti che 
(anno, tremando quando credono che lo Spirita 
•peri sopra di loro .= 
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Nel regno di Carlo II 'si usò gran rigore 
contro i Presbiteriani e tutti gli altri Non-Con- 
formisti all’ episcopato , eh 1 era stato ristabilito 
in Inghilterra ed in Iscozia . - ' 

Giacomo II mandò, come si è detto , un ani* 
bascialore straordinario a Roma per tributare la 
sua ubbidienza al Papa . Quattro vescovi cat- 
tolici furono pubblicamente consecrati nella cap- 
pella del Re , e spediti , col titolo di vicari 
apostolici , ad esercitare le funzioni vescovili 
nelle rispettive loro diocesi . Il Clero regolare 
di questa Comunione coinpariva a Corte negli 
abiti del suo Ordine. Questa disposizione di 
Giacomo a riporre il suo Regno sotto l’obbe- 
dienza del romano PonteBce gli costò la coro- 
na , e indusse un cortigiano di Jniigi XIV a 
esclamare : Costui ha perduto tre Regni per 
una Messa . 
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Governo . A . D . S . 
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Sotto il domhkio degli Stuardi , la Nazione 
principiò a riscuotersi dal suo lungo letargo . 
Giacomo I , principe più imprudente che ffc 
ranno , volle fare ubo sfoggio di ciò che i 
suoi predecessori s’ erano contentali di godere. 
Egli a (fermò che I autorità reale non doveva, 
esser ristretta più di quella di Dio islc$*o . I 
re, .egli disse, sono onnipotenti; e qtfe' pii* 
vilegii efie il popolo richiama ad alta voce 
come tuo retaggio e diritti innati , non sonù k 
che V effetto della grazia e della tolleranza dei 
miei reali antenati . Queste massime , annun- 
ciate dal trono e propagate dal pulpito , de- 
starono un generale spavento . 

La procella , eh’ erasi raccolta durante il 
regno di Giacomo , scoppiò sotto i I suo suc- 
cessore . Carlo pensava che , ogni limitazione 
fosse oltraggiosa all* antorità sovrana . I suoi 
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gli scorsi , la sua condotta manifestavano i suoi 
segreti disegni . La diffidenza s impadronì della 
Nazione . La tempesta inferì da ogni parte: e 
{Carlo diede , colla sna caduta , un terribile 
esempio all" Uni verso 

Essendo di tal gui$a annichilata V autorità 
reale . gl Inglesi fecero vpni tentativi per ista? 
fedire pn governo repubblicano in sua vece . 
Soggetti , da principio , al potere d i principali 
Capi' del lungo Parlamento, essi non videro a 
cader questo potere che per passar senza limiti 
«elle mani dì no Protettore . Carlo li fu ri- 
chiamato al trouo. Ma siccome egli mo$travàsi 
intento a ricuperare le antiche prerogative della 
Corona , la Nazione deliberò di porre ostacolo 
al rinascimento del potere assoluto. L’Atto del- 
1" Habeas corpus , allora sancito fu il palladio 
dell* individuale saldezza. 

Giacomo II, sospinto da uno spirilo di di- 
spotismo e dj zelo monacale , non solo volle 
che i suoi sudditi gli prestassero illimitata ob- 
bedienza , ma si adoperò a stabilire., sulle 
rovine di una religione divenuta cara alla Na- 
zione , un modo di fede che replicati Atti della 
legislatura avevano proscritto. Il popp|p si crpdè 
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discioll© dai suoi giuraménti ad uh Re il 
quale non teneva i giuramenti da lui fatti nel- 
F atto di prendere la corona . Il trono fu di- 
chiarato vacante, e si stabilì una nuova linea 
dì successione , rassodata da un patto tra il 
re ed il popolo . La kivoluzionfe del 16SS è 
la terza grande Era nell’ istoria della CoSti- 
slitnZiooe inglese. La Crran Carta avèa segnato 
I limili in Cui doveva esser circoscritta l’ auto- 
rità reale ; s’ innalzarono alcune opere esteriori 
durante il regno di Eduardo I ; ma la linei 
di circonvallazione non fu condótta a tèrmine 
Che al tempo della Rivoluzione . « 



\ 
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J l regno di Giacomo I si distinse pe^r le Opere 
, di molti segnalati aotori , sì in verso . che iu 
prosa , ina qnasi tutte di gusto cattivo r I con- 
cettini fognavano sul pulpito , ed il bisticcio 
era propagato dal Irono . Il luminare delia 
letteratura in questo regno , fu il cavaliere 
Francesco Bacone . Se consideriamo la varietà 
de’ talenti da lui spiegati, come pubblico ora- 
tore , statista , beir ingegno f cortigiano , uomo 
compagnevole , autore e filosofo , egli • giu- 
stamente ha diritto a tutta la nostra ammi- 
razione . 

Carlo I era buon giudice degli scritti *, ma 
alcuni pensarono che egli curasse la purezza 
dello stile più che nuu si convenga a uu mo- 
narca . Durante il suo torbido regno appar- 
vero ut mini di peregrina abilità . La forza e 
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r estensione della lingua inglese si sperimen- 
tarono allora per la prima volta negli scritti 
pubblici del Re, e nel Parlamento , e nell' ani- 
mosa eloquenza degli oratori delle due par- 
ti . Fu allora che sorse , nella controversia 
politica e teologica , il vigoroso ingegno di 
Giovanni Milton , il quale poscia venne in 
tanto splendore col poema del Paradiso Per» 
dato , il più grande sforzo dell’ immaginativa 
umana . Nessun poeta , antico , o moderno , 
avanza in sublimità :i concetti di Milton , e 
pochi 1' hanno uguagliato nell’ ardire delle de- 
scrizioni e dell' evidenza . 

Cromwell , benché da alcuni tacciato di bar- 
barie , non era insensibile al merito letterario . 
Usher ebbe una pensione da lui ; Marvel e 
Milton stettero t* suoi servìgi! . Waller , che 
era suo parente , fu da lui accarezzato . e 
ripetè mai sempre che il Protettore non era 
tanto senza lettere quanto il popolo comu- 
nemente credeva . Egli divisava di erigere 
un collegio in Durhatn a benefìzio delle contee 
settentrionali . Si dee però confessare che Io 
sgraziato fanatismo il quale tanto infettava la 
parte parlamentaria, non riuscì meno dannoso al 

St.'dklk i G. B . T. VIP 17 



fcuon gusto ed alle scienze , che alle leggi ed 
all’ ordine . La giovialità e lo spirito eran 
proscritti . Si avevano generalmente in di* 
spregio le discipline umane ; si detestava la 
libertà delle ricerche : la sola ipocrisia era 
protetta . ‘ . 

In mezzo alla densa nube dell\entusiasmo , 
che si sparse sopra la naziohe al tempo della 
Repubblica e del Protettorato , vi furono al- 
cuni filosofi di tranquillo animo , i quali , 
nel ritiro di Oxford , coltivarono la ragione , 
e stabilirono conferenze per comunicarsi reci- 
procamente le loro scoperte scientifiche . Il 
celebre Boyle e Wilkins - che fu poi ve- 
scovo di Chester , promossero queste con- 
versazioni filosofiche . Tosto dopo la ristora- 
zione , essi ottennero una patente ; ed essendo 
cresciuti in numero , presero il nome di So- 
cietà Reale . Ma questa patente fu tutto 
quanto essi conseguirò!» dal Re . Quantun- 
que Carlo amasse molto le scienze , segna- 
tamente la chimica e la meccanica , tuttavia 
ei non le animò che col solo esempio , non 
già colle sue larghezze . Gli avari suoi 
cortigiani , le più avare sue amanti gli co- 
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starano grandi somme , e non gli lasciavano 
denaro por incoraggiare il merito letterario . 
Il suo contemporaneo , Luigi XIV , lo avanzò 
di mollo in liberalità . 
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X er molti secoli l’agricoltura era rimasta in 
povero stalo, nella Gran-Brettagna . I subiti tra- 
passi , così spesso mentovati per gli Storici , 
«lai più alto al più basso prezzo del grano , 
e la prodigiosa ineguaglianza del suo valore 
ne’ differenti anni, sono bastevoli prove che 
il prodotto dipendeva dalle stagioni, e che 
l’ arte contribuiva assai poco a difenderlo con- 
tro T inclemenza del cielo . Nel periodo dì cui 
parliamo , questa benefic’ arte migliorò gran- 
demente. Si potrebbe compilare un lungo ca- 
talogo dì libri e di opuscoli intorno alla col- 
tivazione , scritti in quest’ epoca . Non pertanto 
la nazione dipendeva ancora dagli stranieri 
pel giornaliero suo vitto. Solamente nel quinto 
anno del regno di Elisabeita si permise in 
Inghilterra 1 esportazione del grano ; e Camden 
avverte che 1’ agricoltura , da quel momento 
in poi , prese novella vita e vigore . 
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Prima delle guerre . civili , 1' agricoltura 
ed anco le belle arti erano favorite dalla 
Corte i ed il buon gusto principiava a fiorire 
nella nazione sotto gli auspicii di Carlo I . 
Inigo Jones era soprantendente agli edificii 
reali . Carlo , ad onta delle ristrette sue en- 
trate c del suo alicnamento da ogni vanità , 
viveva con tal magnificenza , che possedeva 
ventiquattro palazzi elegantemente addobbali . 
Questo Principe amava particolarmente i di- 
pinti , trattava il pennello egli stesso, e cono- 
sceva T arte a fondo . Egli comprava a caro 
prezzo le opere dei migliori pittori stranieri . 
Il valore dei buoni quadri crebbe del doppio 
per 1’ emulazione tra Carlo e Filippo IV di 
Spaglia , eh' era mosso dalla stessa elegante pas- 
sione . Vandyke e Rubens vennero onorevol- 
mente accolti nella Corte di Carlo . , . 

Quanto alla poesia , Waller , che formalo 
erasi il gusto sotto il primo Carlo, e che scrisse 
ne' più splendidi giorni del secondo , assai con- 
tribuì a raffinare la versificazione e la favella 
inglese . Lee , uomo di grande ingegno dram- 
matico , introdusse nel verso sciolto quella 
solenne pompa di suoni che per lungo tempo 
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fa poi affettata dai moderni Tragici inglesi . H 
patetico Otway piegò la tragedia al livello 
della vita domestica ? e diede P esempio dì 
quella semplicità di espressione che così bene 
si addice al linguaggio delle tenere passioni. 
Ma Otway non era in alcun modo un casto 
scrittore; e gli autori comici -suoi contempo- 
ranei si mostravano grossolanamente licenzio- 
si ; uè il regno di Carlo II, benché abbon- 
dantissimo d' uomini d’ ingegno , non fu P Era 
del buon gusto , nè dei sentimenti delicati . 

. I pittori non erano piu casti dei poeti . Le 
ninfe al bagno , o voluttuosamente riposanti 
sopra l s erbette , erano i comuni argomenti 
del pennello . Per6no i ritratti di donne fatti 
dal cavaliere Pietro Lely , protetto dal Re , 
erano più intesi ad eccitare di&solnte brame 
che non a imprimere nella mente P idea dei 
pregi delle signore eh’ egli prendeva a rap- 
presentare . 
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Gap. VI» 

Abbozzi biografici . A . D . 3 » 

i6o3-i688. 


Xl cavaliere Gualtiero Raleigh , illustre navi- 
gatore ed istorico , nato nel i Tjz , prestò emi- 
nenti servigi alla regina Elisabetta , segnata- 
niente nella scoperta della Virginia e nella 
disfatta dell* invincibile Armada . Egli visse 
nelle prosperità e negli onori durante il re- 
gno di lei ; ma , all' avvenimento di Giacotno 
al trono, egli perde il favore della - Corte, «e , 
accusato di allo tradimento , fu condannato a 
morire . La mediazione de’ suoi amici fece so- 
spendere la sua sentenza , e fu chiuso nella 
Torre di Londra , dove scrisse la Istoria 
del Mondo , Opera di sì raro pregio che gli 
fruttò la sua liberazione . Egli ebbe poscia 
dal Re la commissione di esplorare le miniere 
d’ oro della Guiana , dove il suo primoge- 
nito cadde ncciso dagli Spagnuoli . Il capitano 
Rejmis avendo incendiato la città di San- 
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Tommaso in questa spedizione , Gondomaro , 
ambasciatore di Spagna , ne mosse alte do- 
glianze a Giacomo , il quale per placarlo fece 
arrestare il cavalier Gualtiero nel Devonsbire , 
suo paese natale , e lo condannò, al supplizio , 
a tenore della sua prima sentenza : esempio 
d’ ingiustizia e di crudeltà che non ha il pari 
negli Annali . britannici . Qnest’ atto del Re 
destò lo sdegno della nazione allora , e fu 
sempre di poi mentovalo con esecrazione . Gual- 
tiero fu decollato , e sostenne la morte con 
rara freddezza e fermezza . 

-■ Lord Napier , nobile scozzese, che si illu- 
strò con l 1 invenzione dei logaritmi , inori 
nel 1622 . Egli stese lè tavole aritmetiche 
che portano il suo nome , e fu non solo un 
abile matematico, ma anche un dotto .teologo. 

Guglielmo Camden T che morì nel i6a3 , 
CJnsegnò al! 1 immortalità il suo nome coll Ca- 
perà intitolata Britannici , che è l' istoria degli 
antichi abitatori dell 1 Isola è 1’ esame dello 
stato del paese. Nel i5^3 egli fu • nominalo 
primo maestro nella scuola di WèsUninsler , 
mentre godeva una prebenda nel Salisburv , 
senza aver preso gli Ordini • Davide Iluine 
dice che la* Vita della regina Elisabetta di 
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Camden dee porsi Ira le migliori produzioni sto- 
riche che siano mai uscite da una penna inglese . 

Il cavaliere Francesco Bacone , valente sto- 
rico e celebre filosofo , nacque in Westminsler 
nel 1 56 1 ; egli era figlio del cavalier Kiccolò, 
lord guardasigilli . Lo conobbe Elisabetta men- 
tre era fanciullo , e scoprì in lui tali indizii di 
futura grandezza , che soleva chiamarlo il suo 
piccolo guardasigilli . Accusato di corruzione 
nelle funzioni di lord cancelliere , durante il 
regno di Giacomo I , egli fu condannato alla 
multa di quarantamila lire sterline , e chiuso 
' nella Torre ; ma ben tosto fu ritornato in li- 
bertà , gli si rimise 1’ ammenda , e venne chia- 
mato al primo Parlamento di Carlo I . È 
d’ avvertirsi che la maggior parte del biasimo 
ricadeva sopra i suoi servitori . Mentre si fa- 
ceva il suo processo , passando per la stanza 
dove questi sedevano, e levandosi essi in piedi 
al suo aspetto , egli disse : Accomodatevi , miei 
signori ; il vostro sorgere mi ha fallo cadere . 
Dopo la sua disgrazia egli si ritirò nella soli- 
tudine , dove si consacrò ai suoi sludii diletti. 
Egli morì nel 1626. Gli scritti di Bacone sono 
un tesoro inestimabile di profonda sapienza , e 
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giustamente egli fa denominato il padre della 
filosofia sperimentale . 

Il cavaliere Eduardo Coke , primo gindice 
d’Inghilterra, il quale morì nel 1 6 34 , fu 
giureconsulto di gran valore. Le sue Inslifuta, 
divise in quattro parti , non si possono abba- 
stanza lodare . La prima parte contiene un 
commento dell’Opera di Tommaso Liltleton so- 
pra i titoli con cui si tengono le possessioni . 
Eduardo andò soggetto a varie vicissitudini della 
fortuna: ora in alta carica ed ora iu disgrazia . 
Egli seppe però così bene porre a profitto la 
sventura , che il re Giacomo soleva paragonarlo 
ad un gatto che sempre cade sulle sue gambe . 

Beniamino Iolmson, dopo di essere stato 
muratore e soldato , venne in gran rino- 
manza come scrittore drammatico, colla giudi- 
ziosa assistenza del suo amico Shakespeare . 
All’ avvenimento di Giacomo I, egli ebbe 1 in- 
carico di preparare gli emblemi pel ricevimento 
del Re , nel suo passaggio dalla Torre alla 
badia di Westminsler. Questo Principe lo pro- 
mosse al posto di poeta laureato ; e Carlo I 
gli accrebbe lo stipendio da cento marchi a cento 
lire sterline. Egli mori nel 1637 in uno stalo 
di povertà prodotto dalle sue stravaganze • 
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■ luigo Jones , famoso architetto , che morì 
nel 1 65 1 , fu intendente generale degli edifizii 
reali , ed ebbe il maneggio delle mascherale e 
degli inlermezzi pel Iralleniraenfo della Corle . 
Ciò lo trasse a contesa con Beniamino Iohn- 
son , suo coadiutore , che lo volse in ridicolo 
nella Commedia di Bartolomeo il Bello . Inigo 
disegnò il palazzo di While-Hall , la sala da 
banchettare e varie allre fabbriche . 

Guglielmo Harvey, medico di Carlo I, seno* 
prì la circolazione del sangue ed il moto del 
cuore negli animali . Questa scoperla produsse 
una gran rivoluzione nelle scienze mediche . 
Molti però credono che l’onore della scoperta 
debba attribuirsi a fra Paolo Sarpi . HarVey 
mori nel <657 . 

' Abramo Cowley , che morì nel 1667 , fu 
poeta di grande ingegno e di vigoroso pensare. 
Di tutti gli autori, dice Addison, niuno fu do- 
tato quanto Cowley di spirito , secondo la vera 
definizione che Locke ne ha fatto . I suoi scritti 
ili prosa piacciono ai lettori per l’ onestà e bontà 
che respirano , ed anche per la loro malin- 
ebnia . 

J 1 cavaliere Giovanni Denham , la cui Col - 
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lina di Cooper fa Iodata da talli gli uomini di 
buon gusto , morì nel 1668 . Relativamente a 
questo poema , il dottore Iohnson dice , che 
pare essere stato Qenham l 1 autore di una spe- 
cie di composizione che può denominarsi poe- 
sia locale , la quale ha per soggetto fondamen- 
tale qualche parlicolar paesaggio da descri- 
versi poeticamente , colla giunta di quegli ab- 
bellimenti che possano derivare dalle memorie 
storiche, o dalla meditazione accidentale . 

Giovanni Milton, povero, cieco , sventurato, 
sospettato e vecchio, compose quel maraviglioso 
poema , il Paradiso Perduto , che nen solo 
superò tutte le Opere de 1 suoi contemporanei , 
ma eziandio tutte le composizioni uscite dalla 
sua penna nel vigore de 1 suoi anni e nell’ al- 
tezza della sua prosperità. E noto che, durante 
- la sua vita , egli non giunse mai a godere la 
fama da lui meritata . Whitelocke favella di 
un certo Milton, come egli lo chiama, uomo 
cieco, eh’ era impiegato a tradurre un Trattato 
dallo svedese in latino. Queste forme di espri- 
mersi divertono i posteri , i quali considerano 
quanto lo stesso Whitelocke, benché lord guarda- 
sigilli ed ambasciatore , sia divenuto oscuro in 
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paragone di Milton . Questi ebbe tre figlie , 
due delle quali eran solite a fargli lettura in 
otto lingue , quantunque non intendessero che 
l’ inglese . Milton era così avvenente in gio- 
ventù, che a Cambridge lo chiamavano la Dama 
del Collegio di Cristo. Egli inori nel 1674 . 

Eduardo Hyde , conte di Clarendon e lord 
cancelliere d’ Inghilterra , fece immortale il 
suo nome coll 1 Istoria della Gran Ribellione . 
La probità e la bontà d’ animo regnano in 
quest 1 Opera : e queste qualità realmente abbel- 
livano e nobilitavano la vita dell’ autore . Egli 
fu , non pertanto 1 , accusato poscia di alto tra- 
dimento , e riparossi in Francia , dove mori 
nel 1674 . 

Giacomo Gregory, insigne matematico scoz- 
zese, che inventò il telescopio a riflessione, Io 
specchio concavo ardente, e la quadratura del 
circolo mediante un 1 infinita serie convergente, 
morì nel 167 5 . 

Il cavaliere Matteo Hale , celebre giudice , 
benché internamente aderisse alla parte reale, 
si lasciò indurre ad esercire il suo ufficio sotto 
i moderatori repubblicani dello Stato , ed an- 
che sotto il protettore Cromwell . Tutti i par- 
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liti onoravano la sua integrila , e slimato egli 
èra per 1 eccellenza ilei suo privato carattere; 
i suoi processi contro le supposte streghe non 
recano però lustro al suo intendimento. La sua 
morte seguì nel 1676 . 

Il dottore Isacco Barrow , che morì nel 
1677 , fu buon teologo e buon matematico. 
Qnando il Re Io sollevò alla dignità di Capo 
del Collegio della Trinità , Sua Maestà com- 
piacevasi a dire che aveva dato a Cambridge 
il primo erudito dell’ Inghilterra . Nella catte- 
dra di matematica , eh’ egli lasciò per effetto 
di questa promozione , ebbe a successore il 
suo illustre discepolo Isacco Newton . 

Samuele Butler visse per qualche tempo in 
qualità di maggiordomo del cavaliere Samuele 
Luke, famoso comandante sotto Oliviero Crom- 
well. Credesi ch'egli abbia voluto porre in ridico- 
lo questo Cavaliere col carattere di Hudibras . È 
mirabile a vedersi quanta erudizione Butler ab- 
bia introdotto, con tanta grazia, in un'Opera 
di scherzi e di burle . Hudibras è una delle 
più dotte composizioni che vi siano iu qualun- 
que lingua . Non v’ ha poema che tanto ab- 
bondi in tratti di satira e di vero, spirito . Ma- 
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raviglioso fu il vantaggiò che la causa reale 
trasse da questo poema, che dipingeva il fana- 
tismo e le false pretensioni del primo parlilo 
parlamentario . Il Re medesimo ebbe il buon 
gusto di sentir molto innanzi il merito del- 
T Opera ; nondimeno egli era così trascuralo 
per indole , e così poco riconoscente, da lasciar 
ebe T autore , il quale era uomo virtuoso e 
probo , vivesse nell 1 oscurità , e morisse nella 
miseria . Builer cessò di vivere nel 1680. 

Algernon Sidney , celebre patriotta e scrit- 
tore politico , si oppose con forza a Cromwell , 
poscia che questo fu divenuto protettore . Al- 
gernon avea preso Marco Bruto a modello , e 
morì come questi per la causa della libertà . 
Essendosi portata una falsa accusa contro di lui 
come intricato in una congiura , fu giudi- 
calo dalP indegno Iefferies e da un Giurì cor- _ 
rotto , che lo dichiarò colpevole . Egli fu con- 
dotto al supplizio nel it >83 . 

Edmondo Waller, che ingentilì il verso in- 
glese , mori nel 1687 . Egli era intrinseco 
amico di Cromwell, del quale scrisse un pane- 
girico . Tuttavia fu trattato con gran riguardo 
da Carlo II dopo la ristorazione, e fu membro 
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di varii Parlamenti . Egli ritenne la naturale sua 
vivacità ed il rigor dèi suo ingegno sino 
all’ età di ottantadue anni . 

Roberto Boyle , gran filosofo e uomo esem- 
plare , morì nel 1691. Egli fu tra i primi di 
quegli illustri scienziati che formarono la So- 
cietà Reale ad oggetto di avanzare la dottrina 
sperimentale secondo il disegno proposto dal 
gran Bacone . Egli migliorò la macchina pneu- 
matica , e scoprì varie qualità deir aria . I 
suoi scritti filosofici e le curiose sue esperienze 
di chimica gli procacciano un nome immor- 
tale » 
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Commercio . A . D . S . 
1 6o3-i 688 . 


JVFemorabile è il regno di Giacomo I pel 
cominciainento delle Colonie americane sta> 
bilite su basi più nobili che nessun altro secolo, 
o nazione abbia mai conosciuto. Popolate succes- 
sivamente dai poveri e bisognosi dell’Inghilterra, 
che in casa non accrescevano nè la ricchezza, 
nè la popolazione , le Colonie promossero la 
navigazione, incoraggiarono l' industria , e mol- 
tiplicarono pur anco gli abitatori della madre 
patria . Lo spirito dell’indipendenza brillò quivi 
nel suo pieno splendore , e ricevè nuovo in- 
cremento dall’ ambizioso carattere di quelli 
che , malcontenti della Chiesa e della monarchia 
stabilita , corsero a cercare la libertà in mezzo 
a que’ selvaggi deserti . 

La Compagnia delle Indie orientali , avendo 
- ricevuto una nuova patente da Giacomo , au- 
mentò i suoi fondi sino a un milione e cinque- 
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centomila lire sterline , e pose in mare molti 
vascelli per servire ai bisogni del suo crescente 
commercio . 11 carico di uno di essi montava a 
milledugento tonnellate, e fu il più gran vascello 
mercantile che 1’ Inghilterra avesse veduto sino 
a quell’ ora . 

L’ Inghilterra , tra la morte di Carlo I e 
quella di Cromvrell, fu tenuta dai potentati stra- 
nieri in maggior rispetto che non ne avesse ri- 
scosso dai giorni di Elisabetta in poi . Il che 
fu il resultato dell’ alto animo di que* gran- 
d* uomini che formarono la Repubblica , abo- 
lita da Cremiteli, i quali, come all* improvviso, 
crearono e spiegarono la forza navale del Re- 
gno • 

Durante 1’ interregno , si abolirono i mo- 
nopolii di ogni genere , e si accordò la li- 
bertà della coscienza a tutte le Sette , con 
gran profitto della popolazione e delle mani- 
fatture , che graudemente avevano sofferto al 
tempo delle guerre intesti uè . 

Dalla Ristorazione alla Rivoluzione , il traf- 
fico e le ricchezze rapidamente si accrebbero . 
Le due guerre contro 1’ Olanda , col distur- 
bare il commercio di questa Repubblica, prò- 
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mossero la navigazione dell’ Isola ; e dopo che 
Carlo ebbe fatto una pace separata cogli Sta- 
li , i suoi sudditi godettero senza molestia il 
commercio di tutta 1’ Europa . Le sola inquie- 
tudine da essi provala proveniva da alcuni 
corsari francesi , che infestavano il canale , 
perchè Carlo non seppe interporsi in favore 
del suo popolo con bastevole alacrità . 

Il mezzo peoni ed il fardino di rame prin- 
cipiarono A coniarsi nel regno di Giacomo I. 
Le monete di Cronroell superarono in bellezza 
ed in perfezione di lavoro ogni moneta di 
quel secolo . Giacomo II battè monete d'oro 
del valore di cinque lire sterline . 
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e l regno di Giacomo I 1* orgoglio di fa- 
miglia predominò grandemente . I nobili ed i 
gentiluomini si distinguevano dal popolo ordi- 
nario colla dignità ed alterezza del contegno . 
Le grandi ricchezze , partorite del commercio, 

erano molto rare , e non aveano ancora pò- 

. > • • 

tuto confondere tutti i gradi della società , e 
rendere il denaro la base fondamentale delle 
distinzioni . Le spese delle classi piu alte si 
rivolgevano alla pompa, all 1 ostentazione , ad 
un numeroso corteggio , anzi che ai comodi 
ed ai veri piaceri . Il Conte di Nottingham 
nella sua ambasceria in Ispagna aveva un se- 
guito di cinquecento persone . Gli onori civi- 
li , che ora tengono il primo posto in Inghil- 
terra , erano allora subordinati agli onori mi- 
litari . La giovane Nobiltà era vaga di segna- 
larsi nell 1 armi . Anche il furor de 1 duelli do- 
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tninò in quel tempo più che prima , o poi . 
Era questa la piega che aveva preso lo spirito 
Cavalleresco romantico pel quale la nazione 
era altre volle così rinomata . 

La prima bussola o sedia portatile , veduta 
in Inghilterra, comparve in questo regno, e fu 
usata dal Duca di Buckingham con grande 
adeguo del popolo , il quale esclamava che 
egli faceva fare a’ suoi servi il servizio delle 
bestie * 

Quantunque il vivere in villa fosse allora 
più generalmente in uso tra le altre classi che 
non è al presente , tuttavia il progresso delle 
arti e 1’ aumentazione dei piaceri e delle re- 
lazioni sociali cominciavano a far amare la 

k 

più dolce e più gentile vita della città. Giacomo 
scoraggiò , quanto era in lui , quest’ alterazione 
de 1 costumi . Egli spesso diceva loro : Signori ! 
in Londra voi siete coinè i vascelli in alto 
mare , che appena si veggono ; ma nei vostri 
villaggi siete come vascelli in un fiume , che 
paiono una cosa grande. Giacomo pensava che 
i baroni , col vivere insieme , imparavano a 
conoscer meglio la propria forza , ed erano 
in caso di esaminare troppo curiosamente gli 
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affari dql Goverrto. A riparar questo danno, 
egli ^ramava di disperderli nelle lor ville , do- 
ve egli sperava che dovessero più sommer- 
sione alla sua, autorità , e. porgersi minor 
aiuto un coll'altro. 31a ne seguì 1’ effetto con- 
trario : le ricchezze. , adunale durante la loro 
residenza in campagna, li rendeva indipendenti. 
L' influenza, acquistata col mezzo dell' ospitalità, 
li faceva formidabili . Essi non voleano esser 
condotti dalia Corte, uè poteano esserne sedot- 
ti : e di tal guisa il sistema del Governo in- 
glese venne ben tosto a cangiarsi del tutto. 

Se la natura umana sapesse giungere alla fe- 
licità , la condizione de' gentiluomini inglesi , 
sotto un Principe così mite e benigno , ben 
potea meritar questo nome . Essi non aveano 
da sostenere altre spese che quelle volute dal- 
1' ospitalità esercitala iu villa . Piccoli erano i 
tributi ; non si facevan guerre ; non si chie- 
deva che comparissero a Corte ; non aveanó 
bisogno di spendere per corrompere le elezioni. 
Si ambiva di rappresentare le contee , ma non 
si cercava di rappresentare i borghi . Un po- 
sto nella Camera era per sè di poca impor- 
tanza 5 ma la rappresentanza delle contee 


Digitized by Googli 



219 • 

era divenuta un punto d* onore Ira i gentiluo- 
mini . 

Giacomo non affettava splendide carrozze, pre- 
ziosi arredi , una tavola delicata , o prodighe 
amanti . Perfino i snoi edifizii non erano son- 
tuosi , benché la sala da banchettare non 
debba passarsi in silenzio , come un monu- 
mento che reca onore al suo regno . La 
caccia era il suo principale divertimento e il 
più costoso piacere a cui si desse il Re . Le 
sue spese erano 1" effetto della liberalità più 
che del lusso . Un giorno , mentre egli stava 
in mezzo ad alcuni de’ suoi cortigiani , passò 
un facchino carico di denaro che portava al 
tesoro. Il Re osservò che Rich, poscia conte di 
Holland, uno de v snoi favoriti, susurrava qualche 
cosa all* orecchio di un altro. Interrogalo dal 
Ré che dicesse , ei rispose : Quanto sarei felice 
se quel denaro mi appartenesse ! Senza punto 
esitare , Giacomo glielo donò : ascendeva la 
somma a tremila lire sterline. Egli soggiunse: 
Io mi reputo assai fortunato di a\>ere ufi op- 
portunità di obbligare un valentuomo che mi 
è caro. La generosità di Giacomo era più 
1 • effetto di un’indole benevola, o di un’ ita- 
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in agnazione leggiera che non della ragio- 
ne , o del giudizio. Erano oggetti della sua 
generosità quelli che sapevano andargli a verso 
nelle sue ore di ozio , e non quelli eh’ erano 
dotati di gran merito , o che possedevano ta- 
lenti , o favor popolare . 

Mediante l' industria e la frugalità intro- 
dottasi , durante la Repubblica , tra il popolo 
in generale ed i cittadini in particolare , 
crebbero i capitali nelle mani private . Si 
crede tuttavia che se Cromwell fosse vissuto 

4 

più lungamente , ed avesse stabilito ferma- 
mente il suo governo , egli si sarebbe al- 
lontanato dalle sobrie massime de’ Repubbli- 
cani : imperciocché , alcun tempo prima di 
morire, egli aveva preso ad usare grande ma- 
gnificenza nella sua persona , nella sua Corte 
e ne 1 suoi seguaci . Carlo II era uomo d’ in- 
dole sociale, di bel garbo e di conversazione 
animata e vivace . I suoi cortigiani partecipa- 
rono del carattere del loro Principe . Essi erano 
per la maggior parte uomini di bel mondo , 
e molti di loro si distinguevano per Io spirito 
e la galanteria . Ma avendo tutti provato T in- 
solenza della tirannia puritana, o T umiliazione 
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della povertà , si erano imbevuti , nella sven- 
tura , delle più dissolute opinioni intorno alla 
religione ed alla morale : laonde col godere 
gioiosamente la loro buona fortuna dopo la 
Ristorazione , col darsi a tutti i piaceri , e 
col voler far contrasto al linguaggio ed ai costumi 
dell’ ipocrisia , essi violavano vergognosamente 
le leggi della decenza e del decoro. Orgogliosi 
e paghi del ritorno del loro Sovrano, tolti gli 
aderenti alla parte reale si abbandonavano ad 
una spensierata giocondità ; ed eziandio molti 
fra i Repubblicani , ma specialmente i giovani 
e le donne , si videro con gran contentezza 
liberati dalla cupa austerità della Repubblica . 
Ne seguì un generale rilassamento 06’ costumi. 
Il piacere divenne lo scopo universale , e l’a- 
more il genio predominante . Ma quell’ amore 
era piuttosto un appetito che una passione ; 
e benché le dame liberamente sagri Scasserò 
ad esso , non pertanto elle non sapevano in- 
spirare un tenero e delicato affetto nel cuore 
de’ loro vagheggiatori. . 
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Cap . IX . 

A neddoti e Particolarità curiose . A . D . S . 

iòo3-i688 . 

]NIel x 6 i i , la dignità di baronetto fu insli- 
tuita per la prima rolla in Inghilterra da Gia- 
como I . 

II primo stabilimento coloniale degli Inglesi 
nell 1 America settentrionale non ebbe luogo 
innanzi all' anno 1 6 1 6 . S’ erano fatti antece- 
dentemente rari! tentativi; ma andarono a male 
per mancanza della cura ed attenzione dovu- 
ta . La Virginia fu il sito della prima colo- 
nia ; e nel i6ai la Nuova-Inghilterra porse 
una sede ai nuovi suoi abitatori . 

Nel 164», Carlo I cagionò una scontentezza 
generale col portarsi alla Camera dei Comuni a 
chiedere T arresto di Hampden e di quattro 
altri Capi della parte popolare v eh 1 egli aveva 
ordiuato al suo Procuratore generale di pro- 
cessare per allo tradimento . Questo ardito 
passo accelerò lo scoppio della guerra civile . 
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Nel 164^ , per sovvenire ai bisogni delia 
guerra, il Parlamento impose la prim*t Assisa. 

Nel 1646 , il Re conchiuse la pace coi ri- 
belli irlandesi , ai quali fu conceduta un* am- 
nistia per lutti i loro atti di tradimenti, d' in- 
giurie e di crudeltà. Si crede che nel 1641, 
primo anno della ribellione, non meno di quin- 
dicimila Protestanti cadessero vittima dei Cat- 
tolici . 

Nel 1662, fu instiluita la Società Reale per 
promuovere le dottrine filosofiche. 

Ai 2 di settembre 1666 scoppiò un incen- 
dio vicino al ponte di Londra , e fece stra- 
ge grandissima . Si racconto che oltantanove 
chiese e tredicimila duecento case fossero 
ridotte iu un mucchio di rovine dal fuoco . 
La calamità fu 1 opera dell’ accideute , per 
quanto ora possiamo giudicarlo . Essa venne 
imputata al cattivo animo de’ Cattolici ; ma il 
sospetto non avea fondamento . 

Nel 1671 , il cavaliere Giovanni Coventry 
disse nel Parlamento un motto piccante che 
feriva la dissolutezza di Carlo , il quale, oltre 
le sue amanti di allo grado , manteneva due 
attrici a quel tempo . Il Re uou prese lo scherzo 
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col sao solito fon oh amore . Si ordinò ad al- 
cuni officiali delle sue guardie di tendere un 
àguato al Cavaliere e di fargli uno sfregio sul 
volto . Egli si difese da valoroso, ed àrea già 
ferito parecchi degli assalitori , quando con 
; qualche difficoltà fu disarmato . Que’ vili sal- 
telliti gli tagliarono il naso fino all’ osso , per 
insegnargli , essi dicevano , il rispetto che si 
deve portare al Re . I Comuni s’ infiammarono 
di sdegno all'udire questa indegnità commessa 
sopra uno de' loro Membri , per cagione di 
parole proferite nella Camera . Coll' assenso 
dei Pari, essi passarono una legge che dichia- 
rava delitto capitale il mutilare alcun individuo; 
e si stabilì che i ribaldi da coi Coventry era 
stato assalito , fossero dichiarati incapaci di 
ottener grazia dalla Corona . 

\ 

Fine del tomo vii dilla. Storia 
della Gran Brettagna , 
uvi della Storia Universale . 
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